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PARTE UFFICIALE. ORDINE DSLLA CORONA D'ITALIA

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Regio decreto

num. 3971 (ßerie 3·), concernente Passegno ai direttori di vari

gabinetti annessi alla R. Università di Genova - Regio decreto

num. 3973 (Serie 3'), concernente la formazione della Commis-

sione per gli esami di ammissione e di promozione negli uffici
epto decreto nurit. 39ÝŒ(Serie 3'), che

.stabilisce non abbia più luogo la chiamata alle armi dei militari

di i' categoria della classe del 1860 - Regio decreto numero
MMCLXXII (Serie 3', parte suliplementare), che discioglie la

Congregazione di caritå di ßan Fratello - Regio decreto numero
MMCLXXIII (Serie 3', parte supplementare), concernente l'Asilo

infantile di Romagnano Sesia - Regio decreto nuan. MMCLXXIV

(Serie 3', parte supplementare), che autorizza il comune di Al-

Nie ad accettare Tereditå della fu Magagnino Assunta, ed erige
in gat¢ morale l'Opera pia Magagaino - Regio decreto numero

MMCLXXV (Serie 3·, parte supplementare), col quale l'Opera
pia Farnè della città di OJimo è eretta in Ente morale ed è ap-

provato il suo statuto organico - Regio decreto n. MMCLXXVI

(Serie 3·, parte supplettentare), col quale l'Asilo infantile ed il

Ricovero delle invalide del comune di IIrbania sono eretti in

Corpo morale - Regio decreto num. MMCLXXVII (Serie 3',

parte supplementare), con cui il Monte frumentario di Mojo della
Civitella è trasformato in una Cassa di prestanze agrarie, ed è

approvato il relativo statuto organico - Direzione Generale del

Debito Pubbblico: Rettifica d'intestazione - Direzione Generale

dei Telegrafi: Avoisi - Direzione Generale delle Poste: Avviso

- ¢oncorsi.

S. M. si complacrpee nominare nell'Ordine della Corona
d'Zialia:

Sulla proposta del Ministro de'Lavori Pubblici:

Con decreto dolli 28 gennaio îSS6:

A grand'afuziale:
Amenduni comm. Giovanni, ingegnere ispettore di 2a classe nel corpo

Reale del genio civile, collocato a riposo - commendatore dal

1870.

Con decreti delli 11 febbraio 1886:

A cavaliere:

Banfl ing. Saluzzo - per servigi prestati nella provincia di Saluzzo.

Ruscazio ing. Emilio, già insegnanto nelle scuole tecniche di Torino.

Vacca-Odone ing. Enrico, ingegnere dell'Ufficio tecnico provinciale di
Cagliari.

Cadeddu ing. Luigi, ingegnere capo dell'Ufficio tecnico provinciale di

Cagliari.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto delli 11 febbraio 1886:

A oavanere:

Tozzi Agostino, verificatore metrico di 3a classe, collocato a riposo
- 30 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti delli 21 o 24 gennaio 1886:

Diarlo esfero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - L'Italia all'Espc- Ad ummiale :

sizione internazionale di Belle Arti in Anversa - Notizie varie Courtial cav. Luigi, ispettore di pubblica sicurezza - 29 anni di ser
- Bollettini meteorici - Listino u//lciale della Borsa di Roma - vizio - cavaliere dal 1872.
Annunzi. Martinez cav. Antonino, tesoriere del Municipio di Palermo - 21 anni

di servizio - cavaliere dal 1877.

(In foglio di supplemento).

Ministero don'Intertto: Bullettino sanitario del Regno d'Italia del

-
mese di aprile 1880 - Pensioni liquidate dalla Corte dei conti

a fa are di irnplegati civili e militari e loro famiglie - Con-

Scalini cav. Gaetano, senatoro del flegno da 10 anni - sindaco di

Limido da 25 anni - cavaliere dal 1868.
Boitani cav. Luigi, consigliere di Prefettura - 30 anni di servizio ---

cavaliere dal 1876.

A cavauore:

Strauss Gio. Battista, consigllere di Prefettura collocato a riposo --
38 anni d1 servizio.
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Casall dott. Alessandro, santtario nell'Amministrazione carceraria -30
anni di servizio.

Graziani Itail'aele, capitano del Reali carabinieri - 26 anni di servizio.

Sn11a proposta del Ministro della Marina:

Con decreto delli 11 febbraio 1880 :

A commendatoro: *

Rubini cay. Raffaele, già professore della soppressa Regia Scuola di

Marina di Napoli - 8 anni d'insegnamento - ufflziale dal 1883.

Sil11a proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

Con decreto delli Si gennaio 1886:

A grand'umziale :

Martini comm. Ferdinando, deputato al Parlamento Nazionale - com-

mondatore dal 1883.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto de111 11 febbraio 1886 :

A cavaliere:

Matina Michele, presidente della Comniissione di R. M. a Tegglano.

LEGGI E DEC1~tETI

11 Numero 3071 (Serie 3•) della Raccolta u//iciale delle leggi e

del.decrett del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 dicembre 1885, n. 3571;
Visto il bilancio di assestamento per l'esercizio 1885-86;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'assegno ai direttori dell'Orto botanico e dei Ga-

binetti di mineralogia e geologia, di zoologia o anatomia

comparata, di flsica, di chimica generale, di chimica far-
maceutica, di materia medica e farmacologia sperimentale,
di fisiologia sperimentale, di anatomia umana, di anatomia
patologica e di patologia generale annessi alla R. Univer-

sitå di Genova, è portato da lire cinquecento a lire sette-
cento (L. 700) per ciascuno.

.

Art. 2. L'assegno ai direttori della Clinica medica, della
Clinica operatoria, della Clinica chirurgica, della Clinica

ostetrica, della Clinica dermosifilopatica e della Clinica ocu-

listica, annesse all'Universitå suddetta, è portato da lire

seicento a lire ottocento (L. 800) per ciascuno.
Art. 3. Le suddette disposizioni avranno effetto col lo gen-

naio 1886.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserEo nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1886.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, Il duditidfigilii: TAiÆ

II Numero 3073 (Serie 3') della Raccolta ujjiciale delle legg'i e
dei d¢creif del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dolla Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro ;

Veduti i Regi decreti 19 luglio 1874, n. 2036, 1° aprile
1875, n. 2438, e 6 marzo 1881, n. 104;
Abbiamo ordinato e ordiniamo :

Art. 1. La Commissione per gli esami di ammissione al-
l'impiego di volontario ed a quello di vicesegretario negli
utilei della Corte dei conti; e le Commissioni per gli esami
di promozione al grado di segretario negli uffici stessi, sa-
ranno composte come segue, e cioè:

a) se trattasi di esami di ammissione a volontario o a

vicesegretario:
un consigliere della Corte dei conti,
un professore di Universitä,
due ragionieri della Corte dei conti,
un direttore capo di divisione id.;

b) se trattasi di esami di promozione a segretario per
idoneitå :

un consigliere della Corte dei conti,
due ragionieri id.
due direttori capi di divisione id.

c) se trattasi di esami di promozione a segratag
concorso:

un consigliere di Stato,
un professore di Universitä,
due ragionieri della Corte dei conti,
un direttore capo di divisione id.

Il consigliere di Stato o il professore saranno designati
dal Presidente del Consiglio di Stato e, rispettivamente, dal
Direttore della R. Università di Roma, in seguito a richio-
sta del Presidente della Corte dei conti.
Art. 2. Le disposizioni dei Regi decreti 19 luglio 1874,

n. 2036, e 16 aprile 1875, n. 2438, contrario al presente,
sono revocate.

Ordiniamo cite il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1886.

UMBERTO.
A. Lotaat.

Visto, Il Guardasigilli: Tuam.

li Numero 2074 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei deoreti del Regno contiene il seguente decre¢o:

UMBERTO I ·

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 131 o 133 del testo unico delle leggi
sul reclutamento approvato con R. decreto 17 agosto
1882, n. 956 (Serie 3•);
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Visti. gli articoli 4 e 91 della, legge 29 giugno 1882,
n. 831 (Serie 3a), sull'ordinamento del Regio esercito e

dei, servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra ;
\ isto il R. decreto 7 febbraio u. s. per la chiamata

alle armi, a scopo di istruzione, di militari in congedo il.
limitato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La chiamata alle armi dei militari di 1*

categoria della classe 1860, indetta al n. A dell'articolo 1°
del R. decreto 7 febbraio sopra citato, non avrà più
luogo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• luglio 1886.

Ji N. HEIOLXXIII (Serio 36, parte supplementare) della Rac-
colta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

,

.

UTBÉi TO I"
per grazia di Dio o per volontà dena Nazione

.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 14 febbraio decorso,

con cui fu accordata la personalit& buridica allo Äsilo
infantile di Romagnano Sesia, e ritenuto che al sacerdote
Prato, che dispose di una rendita di lire 1000 a favore
del nuovo Ente, fu erroneamente assegnato it

, nome di
Francesco in luogo di Filippo, e che il testamento dello
stesso benefattore ha la data del 23 febbrai6 1873 e non

1883, come venne indicato nel predetto decreto;
Veduto il citato testamento,
Abbiamo decretato e decretiamo:

UMBERTO. Il summentovato Nostro decreto, tanto nella parte espo-
sitiva che nella risolutiva, è rettificato nel senso da sosti.Ricorrr. tuire al nome del sacerdote Prato quello di Filippo, ed

Visto, D Guardagigint: Tmm. alla data 23 febbraio 1883 del testamento l'altra 23 feb-
braio 1873.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
li N. BROLXXH (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-

colta u/Jlciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene u se-
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei

.guenta demeto:
decreti del Regno dStalia, mandando a· chiunque spetti di

- osservarlo e di farlo osservare.
UMBERTO I

- Dato a Roma, addi 2 maggio 1886
per grazia di Dio o per volontA deHa Nazione

*

RE D'frAMA UMBERTO.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Visto, 11 Guardasigillf: Taar.
ÛEPRETIS.

por gli affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
'

nistri;
Veduta la deliberazione 12 febbraio 1886, con cui la

Deputazione provinciale di Messina propone lo scioglimento
della Congregazione di carità di San Fratello, e la nomina

di un delegato straordinario, essendo la detta Congrega-
zione da qualche tempo priva di amministratori per man·
canza di persone disposte ad accettare tale ufficio ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 ;
SenŠto il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di carità di San Fratello è disciolta,
e la gestione delle dipendenti Opere pie è affidata prov-
vis'oriamente ad un delegato straordmario da nominarsi
dal prefetto di Messina, con incarico di sistemarle nel più
breve termine possibile.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile 1886.

- UMBERTO.
DZPRETIS.

Vist0, li Gudf•da.4/pillf : 'Ÿnal.

Il N. HHOLIKIV (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e por volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dellTuterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del sindaco di Alliste (Lecce), pre-

sentata, in seguito a deliberazione di quel Consiglio comu-
nale in data 11 marzo 1886, per essere autorizzato ad
accettare, nell'interesse di quel comune," l'eredità che la fË
Magagnino Assunta con testamento 5 novembre 1867 di-
spese per la erogazione delle corrispondenti rendite in ele-
mosine, orfanaggi ed altre opere di beneficenza, qualora
non sia possibile la fondazione di un Isûtuto delle Figlie
della Carità, e per ottenere che alla fondazione Maga,
gnino sia concessa la personalità giuridica;,
Veduto il testamento e gli atti relativi, e ritenuto che

il predetto Consiglio comunale convenne nella massima di
destinare le rendiß della eredità Magagnino al benefico
scopo summentovato, eredità valutata a lire 43,000 e suf.
ficiente a provvedere alla esecuzione della volontà della
testatrice ¡
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Veduta lá deliberazione 2& maržo anno corronte ' della

Doputazione prbvinciate di Lecce ;
- Veduto le leggi .5 giugno 1850,, 3 agosto 1862 ed il re-

golamento 27 novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il comune di Alliste in provincia di Lecce, ð au-
forizzato ad accettare l'eredità come sopra disposta dalla
fu Mayagniziò Assunta.
.

Ai't. 2. I/Opán liia Afagagnino 4 eretta in Ente morale,
fatto' obbligo all'Amministrazione di presentare nel termine
'di tre mesi alla Nostra sanzione il relativo statuto orga-
mco.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRERS.

Visto, Il Guardasigilli: Tam.

11 Nuni.IBIOLXXW (Serie3% parte supplementare) della Rac-
colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il to-

guente decreto :
UMBERTO I

por grazia di Dio o per Tolontà dolla Nasiono

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 18 marzo 1886 della Commissione diret-

tiva dell'Opera pia Farnè di Osimo, diretta ad ottenere la

erezione dell'Opera pia medesima in Ente Morale o l'ap-
provazione del relativo Stattito organico;
Vistii documenti prodotti a corredo e gli atti di fondazione

dell'Opera pia suddetta;
Visto il disegno dell'anzidetto Statuto organico deliberato

dall'Amministrazione dell'Opera pia in sedute del 2 dicem-

bre 1884, 11 marzo o 9 ottobre 1885, e ritenutolo meri-

tevole di approvazione, a petto che all'articolo 12 di esso

sia specificato l'obbligo nel tesoriere di prestare un sup-

plemento di cauzione adeguato al reddito annuo ed al ser-

vizio di cassa della Pia istituzione;
Vista la deliberarlone 12 novembre 1885 della Deputa-

zione provinciale di Ancona;
-Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753 sulle Opere pie;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interrio, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiämo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Farnè della città di Osimo ò eretta in Ente
Morale, ed è appi·ovato colla modificazione di cui sopra lo
Statuto organico di essa, deliberato dalla sua Commissione
amministratrice nelle menzionate adunanze, composto di
quindici articoli, visto e sottoscritto d'ofdine Nostro dal
Nostro Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Règno d'Italia, mandando ¯a chiùnque s¡ietti di
óiservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1886;

UMBERTO.
DSPREUS.

Visto, Il Guardasigilli: T.unt.

Ti N.DE5505KXWI (Serie 3*, parte supplementare) della liac-
cotta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguento
d•creto:

UMBERTO I

per grazia di DIO O ger volonth do11a Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 26 marzo 1885 della Congregazione di
Carità di Urbania diretta ad ottenere: 1° la costituzione
in Enti morali dell'Asilo Infantile e del Ricovero delle In-
valide istituiti in quel comune ; 2° la inversione a favore
dell'Asilo dell'annua rendita di lire 649 82 proveniente
dal restante patrimonio dei Soppressi Francescani e Chie-
rici Minori; 3° l'autorizzazione alla permuta di due stabili
a favore dell'Asilo e dello Spedale degli Infermi, a la ces-
sione della casa già adibita pel Ricovero degli Invalidi a
favore di quello delle Invalide sovraindicato ; 4° Ia inver-
sione della rendita netta provenienteAaLpatrimoniedella -
Scuola femminile delle soppresse Maestre Pie Venerini a
profitto del locale Orfanotroflo femminile di San Giuseppo
con obbligo a questo di mantenere una o due orfanelle
della città e di stipendiare una direttrice ed una maestra

per l'Asilo;
Viste le deliberazioni prese dalla Congregazione sud-

detta in data 21 marzo 1885 e dalla Deputazione pro.
vinciale di Pesaro e Urbino in data 20 gennaio 188ß;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Urba-

nia in seduta del 14 agosto 1878, emessa a sensi del-
l'art. 24 della legge sulle Opere pie;
Ritenuto che, colla proposta inversione dell'annua ren.

dita di lire 649 89 proveniente dal restante patrimonio
della istituzione cosiddetta dei Soppressi e coll'altra dell'an-
nua rendita di lire 1483 07 assegnata all'Orfanotrofio
femminile di San Giuseppe con obbligo di stipendiare per
l'Asilo Infantile una direttrice ed una maestra, l'Asilo
stesso viene ad essere dotato dei mezzi necessari al nor-
male e regolare suo funzionamento ;
Ritenuta conforme alla originaria destinazione delle ren

dite proveniente dalla Scuola delle soppresse Alonache
Venerini la inversione loro a favore dell'Orfanotrofiô fem-
minile di San Giuseppe ;

Ritenuta pure consentanea agli interessi della honofi-

cenza ed alle vigenti leggi la divisata permuta di stabili

per effetto della quale la casa dello Spedale degli Infermi,
ove risiede l'Asilo Infantile, viene ceduta in proprietà al-
l'Asilo medesimo, e la casa dell'ex-Convento dei Soppressi,
ove sono attualmente ricoverati gli infermi, viene in cor-

rispettivo ceduta e trasferita in proprietà dello Spedale;
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Ritenuta infine per identico titolo meritevole di appro-
vazione la proposta cessione della casa del Ricovero degli
Invalidi a favore di quello, delle Invalide, il quale ottiene
per tale cessione i mezzi onde provvedere al proprio scopo
e, conseguire il proprio giuridico riconoscimento; ·

Visto in merito a tutto le accennate proposte ed alle
riforme correlative il parere favorevole del Consiglio di
Stato in.data 28 aprile dell'anno volgente ;
Viste le leggi 3 agosto 1862, n. 753, sulle Opere pie e

5 giugno 1850, n. 1037, sulla capacità di acquistare dei

Corpi morali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile ed il Ricovero'dolle invalide del
comune di Urbania sono eretti in Corpi morali, e la loro
amministrazione A afIldata alla locale Congregazione di

Carith.
Art. 2. È approvata la inversione a favoro dell'Asilo sud-

detto dell'annua rendita di.lire 649 82 proveniente dal re-

stante patrimonio della fondazione cosidetta ¢et Soppressi,
ed ð similmente approvata la inversione dell'annua rendita
netta proveniente dal patrimonio della scuola femminile
dello soppresse Maestre pie Verterini a profitto dell'Orfano-
troÏlo fdmmiriile di San Giuseppo, con obbligo a quest'ul-
timo~di"mantmiere na o due orfanelle della città di Ur-
bania e di stipendiaro una direttrico ed una maestra per
l'Asilo.
ÂÑ. 8. È"atitorizzata la permuta della Cassa dello Spedale

degli infermi, ove risiede l'Asilo, con quella dell'ex-Cen-

vento dei Soppressi, ovq;yono ricoverati attualmente gli
infermi; ed del pari autorizzata la cessione della casa

già del Ricovero degli invalidi a favoro del Ricovero delle
invalide.

Art. 4. Pel normale funzionamento delle anzidette Opere
pie la Congregazione di carità di Urbania dovrà entro con-
gruo termine presentare alla Nostra approvazione i relativi
statuti organici, nonchè quelli per le altre istituzioni di
beneficenza da essa amministrate.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato;·sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

dècpeti del Regno d'Iblia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlÊ e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 188G.

UMBERTO.
Dzrantis.

Visto, Il ÿuardasigilli: Tmm.

Il Num. HSIOLKKWII (Serie ga, p¢rte supplementare), della
Raccolta ts/ficiato delle le00i e dei decreti del Regno contiene il se-

guento decreto: "UMBERTOI

per grazia di Dio o por volonta dolla Nazione
' " RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affai'i dell'Interno,.Presidente del Consiglío dei Ministri;

,Vista. la domanda del Consiglio comunale di Mojo della
Civitella (Salerno), di áui nella deliberazione 8 settembre

1879, per la trasformazione del locale Monte framentario

in una Cassa di pre t'1)e agrarie, e per l'approvazione
dello statuto organico della nuova Opera pia;
Visti gli atti dai quali risulta che la dotazione del nuovo

Istituto è costituita da un capitalo .impiegato nel Debito

Pubblico, della rendita annua di lire 335; da quattro any

nato di rendita ricavate dal capitale stesso, nette ' dalIn
tassa di ricchezza mobile, in lire 1163 12; dal residtio de·
bito del Comuné verso il detto Monte frumentario di lire

3172 20 ; da lire 300 soddisfatte dal Comune stesso nella

somma originaria dovuta di lire 8492 20;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale. iri

data 18 novembre 1880 e 5 marzo ultimo scorso;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opero pio;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte frumentario di Mojo della Civitella é
trasformato in una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova Opera

pia, in data 15 agosto 1885, composto di 23 articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle lággi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cáiun 'épát di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1886.

UMBERTO.

DEPRKilS.

Visto, R Guardasigilli: TAJAm.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'DirESTAZIONE (1* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioë,

n. 567095 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 180
ai nomi di Balossi Maddalena, Giovanni, Angiolo ed Eugenio di An-
gelo, minori, sotto l'amministrazione del padre, domiciliato in Milano
ð stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all½mministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva
invece intestarsi a Balossi Maddalena, Giovanni ed Eugenio di Angelo
minori, sotto l'amministrazione del padre, domicillato in Milano, c

Regola Angelo fu Felice, minore, sotto l'ernministrazione del pa
drigno Angelo Balossi anzidetto, veri proprietarii della rendita stessa
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul DeþIto Pubblico, .si

difllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sfono state notilleate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 luglio 1886.
Per il Direttore Generale:.FonTuxATL
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI CONDORSK

Avviso. MINIS T ERO

II 14 corrente in Vallombrosa ed il 15 in Boscolungo, provincia di di Agricoltura, Industria e Commercio
Firenze, è stato attivato l'utileio telegrafleo governativo, al servizio del
Governo e dei privati con orario limit<to di giorno,

Roma, li 15 luglio 1886. DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Oggi 16, in Arta, provincia di Udine, è stato aperto un ullicio te-

lografico governativo al servizio del Governo e dei privati, con orario
limitato di giorno.

Roma, li 1G luglio 1880.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A.vviso.

Nel corrente mese furono apportato le seguenti modillcazioni agli
orari del servizi postah marittimi:

Linea XI Genova-Trieste.
Nel viaggio di ritorno fu inserito l'approdo a Catanzaro, epperô

l'orario della linea venne cosi mo lif1cato:

Da Venezia a Taranto (invariato).
Taranto p. giovedì 4 m.

Catanzaro a. giovedi 5 sera.

Catanzaro p. giovedi 6 sera.

Catania a. Venerdi 7 m.
Da Catania a Genova (invariato).

Linea XXII-bis Palermo-Messina-Malta.

Dal 6 luglio.

(Quindicinale).
La Navigazione Generale Italiana ha stabillto un servizio quindici-

nale fra Pa!ermo e 31alta col seguente orario :

Andata.

Palermo p. mercolodi 5 sera.

Messina a. giovedi 6 m.

Messina p. giovedi 4 sera.

Malta a. Venerdl 8 m.

Ritorno.

Malta p. Venerdi 4 sera.

Messina a. sabato 8 m.
Messina p. sabato 5 sera.

Palermo a. domenica 6 m.

Lineo VIII e IX Palermo-Odessa.

Dal IG luglio.
Palermo p. Venerdl 5 sera.
lWessina a. sabato G m.

Messina p. sabato mezzodì.

Catania a. domenica 6 m.

Catania p. domenica 12 meridiano. .

Pirco a. martedi 1 30 sera.

Da Pirco ad Odessa (invariato).

11 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Allo Scopo d'incoraggiare la viticoltura razionalmenle condotta ;

Udito l'avviso del Comitato centrale ampelografico;
Dispone:

Art. 1. È aperto un concorso a premi per la coltivazione della Vito

nelle provincie di Benevento e Campobasso.
I premi sono:

Per i proprietari:
due medagho d'oro con fire 500 pona;
due id. d'argento » 300 »

quattro id. di bronzo » 200 »

Per i vignaiuoli:
due medaglie di bronzo con lire 100 l'una;

due id. id. » 80 »

quattro id. id. » 50 >

Art. 2. Le domande dovranno essere presentate al Ministero (Dire-
tione generale dell'agricoltura), in carta da bollo da lire 1 20, non

più tardi del 31 dicembre 1880, e indicare, oltre il nome e cognome

del concorrento, quello del vignaiuolo, il rispettivo loro domicilio, il
comune e la contrada ov'è posto il terreno pel quale s'intendo con-

correre.

Art. 3. Per concorrere al premio conviene presentare o una vigna
a coltura esclusiva dell'estensione di due cttari, ovvero non meno di

diecimila viti in una superücio non maggiore di dieci ottari coltivate

a vigna in tilari bassi e a coltura mista ; nell'un caso e nell'altro con

non più di tre varietà di vitigni. OgŠaltra condizione in ordine alla

scelta dei vitigni, alla esposizione del vigneto, ai metodi colturali,
sarù tenuta a calcolo dalla Commissione giudicatrico.
Art. 4. Pol conseguimento di un premio è condiziono necessaria

che le vili siano impiantate nella primavera 1887.
Art. 5. I premi verranno aggiudicati nel 1800: ed il concorrento

dovrà presentare alla Commissione aggiudicatrice una relazione dalla

quale risultino il tempo della piantagione, le spese d'impianto e di

annua coltivazione, ed i prodotti ottenuti.
Art. 6. Il concorrente deve permettere che speciali delegati del lui,

nistero di Agricoltura facciano quelle ispezioni che reputeranno op-

portune.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti, ed a cura

dei prefetti delle provincie anzidette, fatto inserire nel Bollettino degli
atti ufficiali delle provincio stesse o nei giornali agrari e politici del
luogo.

Dato a Roma, 26 giugno 1880.

Il Ministro: B. GaisALol.

PROGRAMMA DI CONCORSO

A n. 4 sassidi di lire 90 mensili, per gli alunni di Filoso-
fia e Lettere nel R. 1stituto di studi superiori pratici e
di perfeziononento in Firenze.

Concorsi pei posti di Perfezionamento.

I concorrenti debbono dichiarare quali sono gli studi, in cui inten-

dono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sussidio debbono iscriversi
a tre corsi a loro scelta, e prendere in essi gli esami a fin d' anno.
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Debbono inoltre scrivere im lavoro e sostenere su di esso una discus-
Blone.
Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito la Laurea

in Léttero o Filosona, in una Università del "Regno; inviando ti loro
Ðiploma ed i Certificati dei punti riportati negli osami finali e di Lau-
rea, como pure la tèsi di Latires. Possono concorrere del pari coloro
che abblano la Patento per l'Insegnamento liceale o di altri titoli equi•
pollenti da sottoporre al giudtzio del Consiglio Accademico.

' Concorso poi Corsi Normali.

A1 I anno di conoorso possono concorrore. tutti coloro che abbiano
conseguito la LIconza Liceale e che sostengano un esame sulle Lette-

rature, Italiana, Latina e Greca. Tutte lo prove saranno scritto e oraff.
lion potrà avero il sussidio chi non otterrà almeno otto decimi negli
esami.
Al H anno possono concorrere coloro che abbiano sostenuto alla

fine del i anno gli esami speciali della materie obbligatorie per un
únno, nel primo biennio, per le quali fu presa iscrizione, e che so-

stengano tm esame orale e scritto sulle letterature italiana, ladna e

greca, riportando in tutte lo prove non meno di otto decimi.
Al III e IV anno possono concorrere coloro che abbiano conseguita

la licenza universitaria, e che sostengono un esame scritto ed oralo
sulle letterature italiana, latina e Greca ; come anche sulla storia an-

tica e moderna, se intendono seguire i corsi di lettero o conseguire
la laurea in filologia, o sulla fllosolla e storia della Glosona, pel corso
e _por.la laurea in filosolla. È necessario riportare in tutte le provo
non meno di otto deciml.
Le prove suddette saranno sostenute sopra temi espressamento as-

segnati.
:Il sussidio dura per tutti i mesi di lÊoni o per tutti gli anni di
corso, quando siano superati gli esami di passaggio, riportando non
meno di'otto decimi di voti in ciascuna prova.

.

La decisiono intorno al sussidii di perfezionamento avih luogo il
25 ottobre.
GII esami di concorso pel posti agli studil normali incomincieranno

il 20 ottobre nell'Istituto superiore di Firenze (Piazza San Marco, nu-
mero 2),
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria dello

Istituto, e saranno ricevute fino al 1õ ottobro prossimo,
Firenze, li i• luglio 1886. •

Visto - Il Presidente Il Segretario
2· VMA

· T. FIAscul.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

L'htdépendance Belge constata che 11 principe Alessandro di Bul-
garia ha riconosciuto lo complicazloni che avrebbero potuto derivare,
a fronte dell'antagonismo fra la Russia e l'Inghilterra, da una ulte-

riore persistenza nella politica. da lui praticata flnora.
Egli ha dato spiegazione del suo discorso, e ciò in risposta ille

ritnostranze che gli erano state fatte dalla Turchia. Egli dichiarð che,
so gli fu necessario di insistere sul complmento dell'unione, ciò de.
rivð da che gli bisognava impedire alla opposizione di addurre come

argomenti contro di lui le condizioni accettate nel flrmare la Con-

Venzione. Fece pure osservare come l'adunanza di una specialo As-

semblea a Fillppopoli avrebbe potuto provocare serli dIsordini. E,
quanto alla nomina del membri della Commissione che avrà da si-
stomare 10 statuto organico della Rumelia, 11 principe annunzið che

essa sarà fatta subito dopo chiusa la Solfranid.
< Dice l'Inddpendance che questa°evoluzione estemporanca del prin-
cipo Alessandro destera qualche meraviglia; ma che so si bada al

suo carattere ed al suo temperaniento, essa facilmento si puð capiro
ed anche giustificare.
La situazione della Rumella à ciascun. giorno> più inquietante.,Lo

meno della opposizione sono attivissimo. Il ministero non ð concorde.
Nolla Assänibléa nazlónale unÃ iort räiñoranza al li0utó ' di votáro

Pindirizzo. I creditori del governo bùlgaro insistono per essere solle-

citamente pagati. Inoltre, il principe non puð tenersi ben:sicuro dab

contegno dell'Europa nella cventualità di tiualclie impresa russa, e
dovesi per septappiù notaro che ancho nella

.
Serbla avvengono del-

notevoli movimenti militari.

Sono questo ragioni che, a giudizio del foglio belgo, devono avoro

indotto 11 principe Alessandro ad usdre un qualche maggior riserbo
ed a dare lo spiegazioni o a fare le dichiarazioni the egli ha date e

fatte.

Il Journal des Deats pubblica 11 seguento telegramma da Vienna:
« Nel momento in cui i calori est1vi cominciano a- produrre i loro

soliti effetti, la dichiarazione fatta dalla Russia relativamento al porto
di Batum ð venuta a turbare 11 riposo delle vacanze politiche. Sl' o
manifestato della sorpresa, e con ragione, per ciò che sembrava una
violazione audace del trattato di Berlino, e ciascuno si domandava

quale attegglamento sarebbe per assumere l'Europas Alcuni giornall
si sono perflno affrottati ad ingrossare l'importanza di -questo avven1.

mento, supplendo all'assenza di notizie preelse con suppos1zioni pre-
cipitate, la cui inesattezza non ha tardato ad ossere dimostrata. È
coal che fu messa innanzi l'idea di una Conferenza destinata á rego-
lare def1nttivamente la questione. di Batum. Ifa, in fatto, non yl ha

nulla di vero In tutte queste voci. I governi sembrano assai méno

preoccupati, che non lo si sarebbe supposto, di una questiono _
che

non ha, in realth, nessuna importanza pratica. L'Inghilterra sola po-

teva sostenero che i suoi interessi siano stati lesi dalla soppressione
delle franchigle di quel porto commerciale, ed anche essa ha diggià
preso delle precauzioni da lungo tempo, por assicuraro con altrl mezzi
In continuazione del suo commercio colla Persia o il resto dell'Asia.

Quanto alla Germanta ed all'Austria-Ungheria, esse non hanno nessun

interesso diretto nella quostiono; e sembra beno dimostrato, d'altra

parte, che la Russia non abbia agito senza consultarle. Dacch& !!

governo dello czar ha aderito all'alleanza austro-tedesca, esso sl 6

mostrato fedele a questa alleanza, ed ha scrupolosamente evitato tutto
cið che avrebbe potuto urtore i due imperl. Rimano la questione di

diritto.
« È egli vero che la Russia, sopprimendo di suo capo l'antcolo 50

del trattato di Berlino, ha violato in modo forinalo le disposizloni di
qual trattato i 11 giornalo ufficiale del governo russo lo nega nel ter-

mini più categorici; e conviene riconoscere che il testo, assai strano
in verità, dell'articolo 59 e tale da giustl0care le suo affermazioni.

Questo articolo non imponeva alla Russia nessun obbligo assoluto;
esso non ó concepito in termini imperativi, ma sl limita a consta,

tare che la Russia « aveva, nel 1878, l'intenzione di fare di Batum un

portó franco. »
< È in questI termini che 11 principe di Goi'ciakoff ha opposto lo

stato delle cose nella seduta del O luglio:
« 11 mio augusto signore, disse egli, mi autoNzza A dichiarare che,

in virtà dei diritti di sovranità, esso farà di Batum un porto franco.»

E come accaddo che lord Beaconsfleld, 11 quale annetteva,tanta Im-

portanza a questo punto contestato, si sia conientato di una formola

siffatta i Spetta agli uomini politici.d'Inghilterra di rispondere a questa
domanda.

« Ma se la Russia ha cambiato idea, so non più.oggi dis¡iosta a

fare le concessioni che faceva nel 18"8, qui si crédo cho'non vi sia
ragione di preoccuparsene. La responsabilità di tutto cið spetta esclu-
sivamente al redattorl del trattato di Berlino. »

Si scrive per telegrafo da ,Costantinopoll alla Politische Correspon-
denz di Vienna che l'incaricato d'aflori russo, signor Onow,,non ha

consegnato alla Porta-nossuna nota relativamento a Datum, ma si
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limitato a dichiararle verbalmente che l'imperatore aveva mutato opi-
nione circi Batum o cho Batum cossa di essere un porËo franco.
'

« La questione, aggiungo 11 corrispondento del diario vienneso, fu
.discussa in Consiglio dei ministri. La metà dei ministri era d'avviso
che la Porta non dovesse protestare, mentre l'alti'a meth, capitanata
,dal granvisir Klamil pascià, .sosteneva essere necessarlo,di protestare.
Frattanto intti i rappresentanti turchi all'estero hanno avuto l'ordine

di consultare i rispettivl gabinetti. La relazione ministeriale su questa
questione si trova diggià nelle mani del sultano e si attende la sua
decisione. Perð prevalo 11 coilvincimerito cho la Porta si asterrà da

qualunquo ' azlono diplomatica indipendente e lascierà ogni inizIntiva
all'Inghliterra, y

.
LYnddjendaisee belge ha da Londra 11 seguente dispaccio: ¢ Mentre

II Times esorta lord IIartington a formare coi conservatori un gabi-
netto di coalizione perch un simile gabinetto è indicato dal voto

popolare, la Pall Mall Gazelle scongtura il signor Gladstone a non

lasciaro.il potoro. -

« Queiito giornale fa notare cho i parncilisti i gladstoniali ed i libe-

rali dissidenti formano nella nuova Camera un numero eguale a quello
del consoriatóri. Luondo 11 signor Gladstono puð governaro col con-

corso del liberali dissidenti ed applicando alla questione irlandese la
solutiono media reclamata da questi ultimi.
¢-Ed ogglungo.che, non solo il signor Gladstono lo può, ma che

egli lo dove, percha egli soltanto è in grado di far accettare al si-

gnor Parnell una soluzione di transazione che gli irlandesi riflutereb-
bero so essa venisso loro proposta da un gaLinetto conservatoro.
- « Insomma, a giudizio della Pall Mall, il signor Gladstone deve

riippresentaro la parte di mediatore fra la democrazia ingleso ed

Irlandese.
« Il Clotse, giornale conservatore, sostiene al contrario che il paese

lm voluto daro al signor Gladstone 11 suo congedo con un voto equi-
Valente al famoso grido dl: « Abbasso il tiranno! »

Si cerca di Indovinare lo intenzioni di lord Hartington fra le righe
della lettera che egli diredse ai suoi elettori di Rossondale por rin-

graziarli della sua rielezione, nella qual lettera egli dichiara che la

sua rielezione à dovuta alla leale cooperazione dei liberali dissidenti

o del conservatori o riconosce gli obbligid suoi verso gli antichi av-
Versali (i conservatori) che subordinano ogni considerazione od inte-

resso di partito alla necessttà di una azione comune fra tutti i fautort

tel mantenimento della unionc. Da molti si argomenta avere voluto

con questo lord Ilartington dichiarare di essere pronto a formare un

gabinotto di coalizione, per quanto ciò sia semprc assai dubbio.

< Si commenta molto un discorso pronunziato dal sig. John Morley
n Northampton, discorso .in cui il segretario di Stato per l'Irlanda ha

SOVOramGillO rimprOVerat0 al·suo amico o discepolo signor Chamber
lain,l ora suo avversario, di attizzare gli odii qualilleando « vili co-

spiratori » i rappresentanti parnellisti della nazione irlandese.
< In questo discorso il signor Morley constatò che la maggior

parte dei liberali dissidenti avversarii dell'home rule non hanno mai

posto piede nell'Irlanda di cui pretendono conoscere i voti o gli in-
teressi meg lo di uomini come lord Spencer, i quali soggiornando
nell'Irlanda si convertirono all'idea dell'home rule.
« 11 signor Morley crilleð Vivacemente anche le preferenze del pro-

testanti irlandosi por l'imperialismo dicendo non esservi patriotismo
senza amore per la terra natia. Conchiuse che qualunque possa essere
11 nuovo governo, esso dovrà fra un anno, fra sei mesi forse adoti
tore inevitabilmento la politica del signor Gladstone. »

.

TELEGR.&MMI
(AGENZIA STEFANI)

MILANO, 1tl. - S. M. il Re ò giunto allo ore 0 48 ant., o, ossc4
quiato alla stazloco dal profetto, ð ripartilo alle oro O 55 per là

. Spezia, >

GENOVA, 16. A Il trono Reale ð passato alla stazione di Brignolo
alle ore 4 54 antim, ed hÃ prós'egillto, dopo bicve fermàt per la

Spezia.
Àd ossequiare S. Jif. si trovarono alla stazione il efelló ed 11

comm Clioll, dirqtto e della Real Casa.

ËPEZIA, 10. -| 8. M. il Re ò giunto alle ore 7 30 ant, ricevuto
alla stazione da S. A. R. il Duca di GenOYa o dagli onorevoll Ministri

Brili, Ricotti e Genala, dalle Autorità tutto e da una grande folla che
lo applaudl vivan'lente. Le troppo, compreso il Collegio militare, si
trovavano schierate e S. M. le passð in rivlsta. 11 Re si recò quindi
in treno all'arsenale, ricevutovi dalle autorità militari.

SPEZIA, 18. Glunto.il treno Reale alla stazione militaro dell'ar-

seriaio, S. M. !! Re discese, ed accompagnato da S. A. R.11 Duca di

Genova o dai Ministri Brin, Ricotti e Gonale, visitó la corazzata Le-

panto, trattenendovisi circa un'ora.

S. M. venne ovunque accolta con vivt sogni di affetto dagli operaf,,
che lo acclamarono incessantemente con entusiasmo.

Dopo la visita alla Lepanto, il Re preso imbarco sulla lancia Reale

per recarsi nel golfo di Castagna, ove si deve sviluppare 11'p18no
tattico in cui hadno principale giuoco lo torpediniere o lo armi sub-

nequee.
La città aspetta festante il ritorno del Re.

SÞEZIA, 16. - S. M. 11 Re col suo seguito, di ritorno dal Golfo

di Castagna, à sbarcato alle ore 11 antimeridiano fra le salvo o gli
urrah della sqúadra ed ò sceso all'albergo della Croce di Afalta.

SPEZIA, 16. - S. M. sbarcò al seno della Castagna alle ore 10 an-

timeridiane, esaminò attentamente le corazze Gruson, contro lo quali
re entamente furono eseguiti quattro tirl di cannone da quararitatre
centimetrl a retrocarica.

Si recò poscia a ptedi s$ forte di Santa Maria da dove presenzið
l'esplosione di un ginnotto allo istanto in cui transitava sopra una

fInta torpediniera. L'esplosione è avvenuta esattamente al momento

la cui transitava sulla verticale. La torpediniera sollovð un'enormo

massa di acqua, che ricadde insieme ai franturni della torpediniera
stessa.

Questa operazione, perfettamente riuscita, destð molta impressione
sugli astanti. La carica esplosiva consisteva in 45 chili di fulmicotone.

Indi tre barche a vapore, munite di torpedine da asta, fecoro esplo-
dere questo e quasi contemporaneamente uria celero torpediniera-lan-
cinta uno schivo carico, che esplodava poco lungi, contro apposito
bersaglio subacqueo, sollevando un enor.no quantità d'acqua.
Dopo questo operazioni, riuscito in modo veramente sorprendente,

per precisare la rapidità dell'esecuzione, S. M. il Re si imbareb; e,

sbarcato, presenziò una manovra a fuoco, presso la battoria del Mu-

lino, di 25 palischermi che dopo vivissimo cannoneggiamento e fuoco

di moschetteria si chiuse con uno sbarco.

Il Re passð in rivista i marinai sbarcati complacendosi doll'esoeu--
zione dell'operazione.

11 Re quindi si recò all'Hôtel della Croce di Malta fra una folla

plaudente entuslasticamento.
Allo 4 pomerldiane S. M. il Re parti per la batteria di S. Teresa,

onde assistere al tiro curvo contro il bersaglio del Molo.
GENOVA, 16. - Il sindaco, barone Podestà, ha pubblicato un ma-

nitosto col quale annunzia che lo scoprimento del monumento a Re

Vittorio Emanuele avrà luogo alla presenza delle LL. MM. 11 Re e la

Regina, ed invita a consacrare questi istanti solenni al culto dello
memorie.o delle speranze, all'affetto dei Sovrant, alla devo21one Inal-

terabile alla patria ed al Re, esprimondola più che con formo ußlciali,
con la voce spontanea del popolo acclamante al suo Re ed alla patria.
Il manifesto termina con un « Viva il Ro, la Regina e l'Italial>

PARIGI, 10. - Al posto di ambasciatore di Francia a•Rotna ò stato
seclto il conte de Mouy, attualmento ministro di Francia ad Atene.

CODIGORO, 16. - Nelle ultimo 24 oro vi furono 7 nuovi casi di

cholera e 2 decessi. Totale del colpiti 188, morti 80.
BRINDISI, 15. - Nelle ultime 24 orc vi furono :

A Francavilla Fontana 36 casi e 19 docessi, di cui 7 dei casi pro-
dodenti,
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Latiano 16 casi el decessi, di cui 2 dei pasi precodenti.
A Brindisi .5 casi e 5 ecessi, di cui 3 del casi preeëdenti.
Ad Orli9 casi e 3 hecessi.
A San Vito del Normanni 3 casi e 6 decessi dei casi precedenti.
Ad Ostuni 3 casi e 3 decessi.
A Mesat;ne 2 casi ed un .decesso.
VENEŽIA, 16. Dal mezzodi del 15 al mezzodi del 16 vi furono

un caso ed un decesio del ánsi precedenti.
LONDIÏÄ, 16. - Sono finora eletti deputati: 313 conservatori, 74

unioillsti,)?9 gladstoniani e"$2 arnelliiti.
PARIGI, 10. - La iftiestione Laurenty-Boulanger terminerà proba-

bilnientã domani éon un duello. Il ministro della guerra incaricð i
sŸoi testÍ¾ni di domandare a I)istdla per arina.

MÁ,ÚgD, 10. - 11 Senato, dopo Éreve discussione, ha accettato 11

progetto dl légge per la lista civile.

VgNNA, 16. - 11 gfornale ußlciale annunzia la promessa di ma-
trimonio tra l'arciduca Ottone e la principessa Maria Giuseppina, flglia
del principe Giorgio di Sassonia.

La Dieta tirolese è convocata per il 22 corrento, onde deliberare
sul compimento del lavori per la rettificazione dell'Adige.
NEW-YORK, 16. - Si dice che trattative siano state intavolate

fra Pinghilt rra e gli Stati-Uniti per conchiudere un trattato di estra-

dizione riguardante specialmento i dinamitardi.
LONDRE, 16. - Contrariamento álla opinione che ieri prevaleva,

si affermÁ ora che Gladstone raccomanderà la dimissione immediata

del Gabinetto.
È quindi possibile che tl 5 agosto, giorno della riunione del Par-

Iamento, questo si trovi in presenza di un nuovo Gabinetto.

GIBILTERRA, 15. - Proveniente da New-York, il vaporo Entella,
della ·Ñavigazione generale italiana, arriva e riparte per Genova.

PARIGI, 16. -- Al funeraff dell'arcivescovo Guibert assisteva una

r'ande'fóila.
Vi presero parte il ministro dei culti, il rappresentante del presi-

dente Grévy e molti senatori e deputati di Destra.
PARIGI, 16. --- Lo trattative pel duello fra il ministro Boulanger.ed

11 sèndtoro*Lareinty continuano. Si assteura però che lo scontro avrà

luogo domattina o anche stasera.

NEW-YORK, 15. - Il piroscafo Archimede, della Navigazione gene.
rale italíana, partito il 2 da Gibilterra, è qui arrivato oggi.
NEW-YORK, 15. -- Ieri è arrivato il vapore francese Britannia,

della Compagnia Fabre. A bordo tutti bene.

PARIGI, 10. - Il Journaf des Ddl>ats ha da Londra:
« Lord Rosebery indirizzð una Nota alla Russia, protestando in ter-

mini, netti e precisi contro la soppressione della franchigia del porto
di Batum. La nota dichiara che il governo inglese non può ammettere
l'interpretazione russa dell'articolo 59 del Trattato di Berlino, che con-
sidera come un'impegno formale da parte della Russia. Esso considera

dunque l'azione della Russia come una violazione flagrante del Trat-

tato, che si trova così posto in questione nel suo complesso.
' OD'altra parto le altre potente mostrano per l' articolo 59 una

completa indtirerenza.
La Porta non fece Onora alcun passo, ed attende, prima d'agire,

che le altro potenze diano segno di vita.

VA.RIETÀ

L'Italia all'Esposizione internazionale di Belle Arti
in Anversa, 188rm

RELAZIONE al Ministro di Agricoltura, 1ndastria e Commercio
del Regno d'ltalia.

ECCEU.EN3.

- Adesento dalla singolare bellezza delle pitture di Franz IIafs, mi
soad Indotto•' a "rimanere qui alcuni giorni per istudiarlo o trarne

ricordi. In questa placevole occupazione, e dinanzi allo opero di si

grande maestro, mi sembra riprendere tena e ilducia .e como dimen•
tlcare le tropidazfÑnl da' me p ovát n n'ha guari inÁnvársa duranto
i lavori tiel Glutl'd! plÏgra nei quale l'Ë. V. mi coÑfett 1(alt onore

di rappresentare, 11taliaí
Ora mi avveggo come la serena vita dello studioso ð senza mono

preferibile a quella dell'aristarco, la quale il più delle volte .lascia

insoddisfatti, così gli altri, come noi stessi. Prollµo portanto di que-
sti momenti di animo qqieto per adempiere 11 govero 41 manifestaro
all'B. V. quanto mi avvenne di operare nel compiero,11.grafo uitleio
di giurato.
Paderð brevemente e con la solita mia françhezzaa che so espera

a grado all'E. V., siccome in più occasioni ebbi a rendermi per-
suaso.

Innanzi tutto mi sembra opportuno far rilevare con quali forzo.noi
ci siamo presentati innanzi ai nostri avyersari.
Pidttosto che avere l'a tto di unisenito compatto o ben ordi-

nato, noi flguriamo, mi si conceda la metafora, quasi sehiera di vo-
lontari composta di giovant audaci e valorosi. In verita l'ardire og 11

brio delle opere del nostri artisti attirarono l'attenzione del pubbl(co
e delle persone competenti, e quantunque loro si rimproveri di avero
abbandonpte le tradizioni gloriose di un'arte nobile ed elevata, .che
få maestra a tutto il mondo, pur nondimeno, secondo il fare moderno
essi palesomente dimostrano, tanto nel paesaggio, quanto nella pit.tura
di genere, essere in via di progresso e meritare sincora lodo quali
coraggiosi imitatori della natura.

Ma a vincere lo battaglie, che tali si possono chiamare le gare tra

nazione e nazione, non bastano pochi audaci, è mostleri ozigadio
avere provati capitani che, per antica esperienza ed autorità, sapplano
all'occasione superare i nemici. Ora di questi valevoli. Veterani man-
chiamo presso che affatto nella nostra Mostra. Da clo Pimpossibilità
di ottenere i traggiori premi, siccome avvenne riguardo al diploma
di conferma (rappel) destinato a quegli artisti, chd in altre'Espolii-
zioni internazionali avessero di già ottenuto diplomi di onorë. E fra

ilot, per isventura, niuno poteva ad esso avere diritto.

In non minore difficoltà si trovò l'Italia in quanto al conferimento
degli otto nuovi diplomi di onore, ambiti e calorosamente contrastati

_dalle dodici nazioni presenti nella mostra, come anche dalla Seziono

internazionale.

Fra i criterii manifestati dal Giurl v'era quello che simile distin-

zione fosse data soltanto alle opere più importanti della Eiposiziogo.
Ora quale 11 dipinto fra noi di pregio tale, cosl' per il soggetto,"coglo
per la esecuzione, che potesse ottenere l'unanime .consenso del glu-
rati? Io non seppi ritrovarlo nelle nostre sale.

Pur tuttavia non perdetti il coraggio e chiamati i miei colleghi
dinnanzi al dipinto di Domenico Morelli < le tentazioni di Sant'Antos
nio » dichiarai loro essere quell'opera sulla quale" lo spiegava la

bandiera del mio paese, o così facendo, intendeva altrest rendo1•o

omaggio ad un uomo, che la maggior parte degli artisti italiant sti•,
mavano e riverivano come loro maestro e che io, aggiunsi, addito a
vói con l'affetto di un flgliuolo verso il proprio padre.'
Queste mie parole furono udito con attenzione e benevolenzaa.tanto

ch'io ebbi a lusingarmi che non sarebbero state inutili, ma dipoi nú¾
avvidi che una parte dei mici colleghi si volgevano di preferesiza-
verso l'acquarello del Corelli « la povera Maria > che sin dal primo
momento che fu esposto, destò ammirazione, cos1 per 11 sentimento

del soggetto, come per la esecuzione invero miaabile. Percl6 stimal

opportuno proporre eziandio 11 Corelli. In seguito, quando Incomihi
ciò l'opera di eliminazione, furono ambeduo abbandonaÙ, ínalgrado
l'appoggio manifesto del nostro presidente, l'illustro Moissonier, a cili
mi è grato rendere testimonianza del costante favore che dimosirð·
inverso gli artisti italiani, complacendosi egli lodaill, soára tuttà nel

paesaggio, di sincerità nel rendere la smagliante natura dell nostra

Italia.

Da questa suprema onoranza rimasero eselusi, non soltanto i miel
due pi•opo'àÎi, ma altres un'num'erd I nòtovólf"di artÌsti at gramÌe
tama già promlati in altré,Esposizioni universall, fra.ossi aiosemóÍà:
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Alma Tadema, IIerkomer o Pittto, per l'Ingigilterra; Clays, Willbeln i,
Coosemans o Lalaing, por il Belgio; lilauvo, per l'Olanda; Loeiny e
Max, por la Germania; Normann, per la Norvegia. Anche la.Francia,
cho fu in apparenza più fortunato, in fatto, tenuto conto del numero
o della qualità delle opere esposte, ebbe ragione di ilolersi nel vg
dere esclusi dalle maggiori ricompense, artisti di altissimo valote
quali sorio: i Boulanger, 1 Delanuay, i Müler, membri delPIstituto; i
Rousseau, gli IIenner, i Francals, i Puvis de Chauvanne, i Gailland,
i Laurens o tanti altri pur conosciutissimt:
Qulndl non mi parve conventento protestare, secondo mi fu 8

gorito, perchò ciò non avrebbe giovato, se non ad inasprire gli ani
.del.mfei colleghi. E questa mia condotta fu apprezzata per modo,
the mi procacciò il favore sincero di tutti, allorquando furono asée-
gnati gli altri premi. Infatti senza contrasto ed esistenza furono con-
cesse: la prima medaglia al Corelli, la seconda al Gordigiani, le due
terze al Carcano ed al Nono; lo duo menzioni onorevoll al Chierici
ed il Bazzaro.

10 ml ora trovato in qualche perplessità nel momento di dover in.
dicare al Giurl i nomi degli artisti da premfare. Fui anche albun
poco dubblosá-se dovessi riproporre il Morelli per la prima medaglia,
ma la reverenza verso si grande maestro e mio diletto confratello,
,mi deelse a non farlo discendere, a dir così, dall'Olimpo, ove l'aveva
innanzi collocato, e ovo onoratamente rimaneva in compagnia di una
Otta schiera di ingegni, che, come già notai, al par di lui non eb-
baro per la scarsezza dei diplomi, la sorto di conseguire l'agoggata
onoranza. Le quale scarsezza, à d'uopo considerare, fu non solo per i
diploml dl onore, ma ancora per le altro ricompense, determinate a
dieci per ogni sorta di onorlflcenza dal Governo Belga su 106ö opere
esposto.

. Anche mi era trovato in grande esitanza, perchè posta da banda
la prima medaglia, che con unanime consenso fu aggiudicata al Co-
rolli, in quanto alle altre, fra molti. che me ne parevano degni, lo da
solo era costretto scogliere i pochi da proporro al Giuri, ma no vo-
lova punto lasciarmi vincere dalle mie personali opinioni di scuola o
da particolarl simpatio. Ondo, per uscire dalla mia penosa incertezza,
pensal rivolgermi al miel colleghi, affincho essi stessi sceglie sero,
tra i degni di premio, coloro che potessero raccogliere i maggiori
sulltagi.
Siccomo accennai e mi place ripetere, non fu già per effetto di

rlvalith o di malvolere, che all'Italia non fu aggiudicato il diploma di
onore. Anzichð muovero inutill lamenti, val meglio, io mi penso, con-
fessare apertamento: che la nostra Sezione, mentro abbonda di pae-
saggi.e di quadri di genere progevoli per effetti di luce e mLcchia
di colore, manca presso che affatto di opere notevoli per altezza di
conectto e vigoria di sont:monto o per istraordinario valoro di buon
disegno, delle quali cosa difetta principalmente la nostra moderna
scuola.
È da considerare inoltre, che nel Giuri v'erano uomini eddcati ai

severl principli dell'arte o per.ciò poco inchinevoli ad apprezzare gli
arrischiati tentativi dei nostri giovani artisti, i quali por la smania di
scogliere la natura sotto nuovi aspetti cadono il più dello volto nollo
straYaganté o nel volgare, allontanandosi così, malgrado loro, da quella
Yerità di cui si credono essere seguaci.
Bisogna altres) confessaro che l'arte da noi, in generale, ò trattata

un poco alla leggera, mirando di preferenza a cogliere 11 v ro più
negli ell'otti della luce e del coloro, che nella precisa determ nazione
-della forma. So nel paesaggio si concode una certa libertà di are por
Pimpossibilità di ritrarro tutti i minuti particolari di una vasta scena,
cið non si concedo punto a chi dove trattare la flgura, che richiede
perfetta esattezza di forma e giusto conoscimento del corpo umano.
Per tali qualità ebbe vanto l'antica scuola italiana, e tuttora gli stra.
nieri convengono da noi a studiarla.

,

In Francia lo studio del disegno non fu mai abbandonato daill
artisti, pur tentando il nuovo e con intenti diversi, onde non è me-

-. ravigila se, in confronto allo altro nazioni, il più sovento eèsi otten-
gono la palma.
Ritornindo al mio soggetto principale, a vingero sarebbe o búslati

richt dipinti, ÿonsatl e condotti secondo gli esposti principli, dei no•
tri artisti più !conosciuti, che non flguravano nella Mostra, ma che
si ammirano riello pubbliche o private gallerie dTtalla.
Il raccogliero codesti quadri ed inviarli alla Mostra di Anverso, so-

rebbe stata dlificoltà ben lieve, sol che si fosse voluto; ma norr si

volle, e per q esta ingiustißcabile indifferenza or si piange il danno.
E se l'E. V. non avesse in sull'ultimo, abbandonato come fu presso
che da tutti, adoperata la consuota e mirabile energia, invÍando molto
opero importanti di una galleria privata, nol ci saremmo trovati, in
paragone alle altre nazioni, così pigmei da non meritarci che ben poca
considerazione. Questa ð la verità che non mi perito di palesare.
Giovasse almeno questa nuova e dura prova ad illuniinaro lo menti

di tutti. Non è più il tempo di mandare l'Italia a zonzo con abiti non
degni, ora ellanô Regina ed 11 sùo aspetto dove essere pari all'antica
sua fama e alla sua nuova grandezza.
Tra pochi anni dovrà nuovamente mostrarsi a Parigi, dondo usel

l'ultima volta con fronte dimessa. Di questo intervallo di tempo no-

cessarlo, a parer mio, profittare seriamente e senza indugio, aillncha
la nazlone non abbla ad avere nuovi disinganni.
Cið incombe, così a coloro che presiedono lo faccendo delFarte,

como agli artisti: i primi dovranno cercare lo migifori pitturo o scul-
turo a questi ultimi tempi prodotte in Italia, e qualora di tall oporo
fosse difetto, commetterne ai più chiari ingegni, non per favore, ma
solo col nobile fine di giovare al decoro della patria nostra; gli altti,
cioð noi artisti, dobbiamo considerar meglio di quel che. non facemmo
sinora, la grande importanza che ha una Mostra mondiale, ove si glu•
dica inesorabilmente il grado ed il valore delle nazioni, o non correr
là per brama solamente di lucro, e avero in mento che ivi non do-
Vrebbe essere gara di vendita, ma campo nobilissimo di onore.
Del modo di prepararci a tali Mostre ci siano di esempio le altro

nazioni, singolarmente la Francia, la quale, oltre di avere un Ifglia
Ministero di Belle arti, ha un ufflcio permanente diretto da persona
autorevole, che prepara, ordina e conduce a buon fine tanto le Espo-
sizioni nazionali, quanto le universali, flno al punto di determinare in
prevenzione, sul piano in disegno dello sale, il posto dovuto allo opero
secondo il grado gerarchico degli esponenti e compilarne 11 catalogC,
Di guisa che tali faccende, che sono da noi trattate con la mag-

giore imprevidenza e leggerezza, fuori d'Italia vengono seriamento
preparate non altrimenti fossero spedizioni militari in lontano regioni,
Non v'ha dubbio, como già dissi, che lo Esposizioni non sono dis-

simili da battaglie, alle quali si deve prendere parte soltanto quando
si ha la possibilità di vincere.

Ho fiducia che l'E. V. non vorrà tacciarmi di audace. Lo mie pa-
role non suonano sdegno, ma amore sincero per l'Italia, che in tutta
la mia vita sospirai veder grande e rispettata. Con tali sentimenti mi
sobbarcai al diffleile incarico di ordinatore e di giurato all'Esposiziono
di Belle arti in Anversa, e sento la coscienza tranquilla, sapendo di
essere stato imparziale verso i miei confratelli e di avoro propugnati
e difesi, tanto nella Commissione ordinatrico quanto nel Giud, J die
ritti del mio paese. . .

.
. .

Vivamente grato all'E. V. per l'onore singolare impartitomi, mi di:
chiaro con rispetto

Haarlem, 15 settembre 1885.
Suo dee.mo

GUGLTELMO DE S.mcTIs.

NOTIZTR VARIE

Honumento del Re Vittorio Emanuele a Genota. - Domani,
18, a Genova, verrà solennemento inaugurato questo monumento, e-
seguito dall'egregio scultore Barzaghi di Milano, vincitore del concorso
aperto dal Comitato promotore.
La statua equestre del Padre della Patria sorge sopra un piede-

stallo di forma rettangolare. 11 Re ò in atto di rendere il saluto al
popolo. Il piedestallo ò alto metri 6,82; il colosso 6,20; pesa 103,000
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chllogrammi; l'intero monumento ha un'altezza dl meiri 13,02; il
peso totale ò di duecentonovantatre tonnellato.
Sulla faccia anteriore del dado ò posta la seguento inscriziono in

lettere di bronzo:

A

RE VITTORIO EMANUELE II
FONDATOR$

DELLA UNITA NAZIONALE

I GENOVESI

Nella faccia laterale di destra:

POSTE LE FdNDAMENTA

IL DÌ XXUI MAGGIO MDCCCLXXXY
e in quella di sinistra;

DEDICATO IL MONUMENTO

IL vi XVIII LUGLIO MDCCCLXXXVI

Tutto queste epigrall furono dettate dal comm. Daniele Morchio,
operoso e zelante segretario del Comitato promotore.

Per i giornalisti che vanno a Genova. - In occasione delle feste
che avranno luogo a Genova per l'inaugurazione del monumento a

Vittorio Emanuele, la Società dell'Annuario Generale d'Italia (Annuario
lifarro), terrà aperte le sale dei suoi uffici in via Roma, n. 10 piano 16,
a tutti i corrispondenti di giornali italiani ed esteri che vorranno

prollitarne. Essi vi troveranno tutto quanto possa loro servire, tele-
grafare o attingere informazioni, indirizzi occ. Le sale rimarranno
perefð aperte dalle ore 8 del mattino alle ore 11 pomeridiane.
Le mancle ai fattorini telegrailei. - La Direzione Generale dei

telegrafl avverte i fattorini di non ricevere mancie. Il pubblico è poi
pregato a stare in guardia contro le richiesto di mancio da parto di
individul che cessarono dall'ossere fattorini telegrallei, pur continuando
a Vtstire abusivamente la divisa uniforme. I fattorini in servizio del-
PAmministrazione portano sul berretto la placca con un numero

d'ordino,

Ilindustria dei tessuti in Inghilterra. - Dalla relazione presen-
tata al Parlamento inglese sulla situazione dell'industria dei tessuti in
Inghilterra nell'anno 1885 risulta che erano occupate in essa 1,035,568
persono, delle quali 814,474 in Inghilterra e Galles, 152,579 in S:ozia
e 68,915 in Irlanda.
Tra queste 1,035,568 persone si contano 43,308 fanciulli e 48,303

fanciulle, che lavorano soltanto metà del tempo.
In tutto 39 por cento sono operai e 61 per cento operaie ; queste

raggiungono quasi 11 doppio numero dei primi.
Le fabbriche ammontavano a 7405 con 53,088,824 fusi e 773,704

telat a vapore.
Dal 1870 al 1885 le fabbriche aumentarono di 360, mentre gli ope-

rai diminuirono dI 58,715.
:Il valoro delle merci prodotte ammonta a 175 milioni di lire ster-

line, tra cui 95 milioni in cotone, 46 milioni in lana, 21 milioni in
tela, 7 milioni in sota e 30 milioni di lire sterline in altre merci.

BOLLETTINO. METEORICO
DELL'UFFICIO' CENTRALE DI METEOROLOGIA

iloma, 10 luglio.
I

Stato Stato TEMPERATURA

STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3¡4 coperto - 23,0 11,7
Domodossola. . . . 112 coperto - 28,4 14,9
Milano. . . . . . . . [[2 coperto - 30,0 17,1
Verona . . . . . .

sereno - 28,3 17,5
Venezia. . . . . . . 112 coperto calmo 25,0 16,4
Torino . . . . . . . 1:2 coperto - 29,7 17,9
Alessandria. . . . . coperto - 80,0 17,4
Parma. . . . . . . . 3;4 coperto - 20,7 17,0
Modena . . . . . . 1\2 coperto - 29,3 18,0
Genova . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 25,5 20,0
Éorll.

. . . . . . . . 314 coperto - 30,4 21,5
Pesaro . . . . . . . coperto ,

mosso 20,5 10,8
Porto Maurizio.

. . coperto mosso 25,1 21,0
Firenze . . . . . . . sereno - 27,5 10,ö
(Jrbino . . . . . . . coperto - 27,8 14,8
Ancona . . . . . . , coperto calmo 29,7 21,5
Livorno. . . . . . .

sereno calmo 27,0 18,8
Perugia . . . . . . . 114 coperto - 26,6 16,5
Camerino . . . . . , sereno - 25,0 18,2
Portoferraio, . . , , sereno calmo 26,2 20,8
Chieti . . . . . . . , sereno - 28,0 16,0
Aquila. . . . . . . . -

- - -

Roma . . . . . . . . 1¡4 coperto - 27,0 18,4
Agnone . . . . . . . sereno - 24,0 15,0
Foggia . . . . . . . sereno - 34,0 21,4
Bari. . . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 27,3 20,0
Napoli. . . . . . . . .114 coperto calmo 25,5 10,7
Portotorres.

. . . ,
sereno mosso -

-

Potenza. . . . . . . 1¡4 coperto - 23,8 15,2
Lecce . . . . . . . .

serono
.

- 29,8 20,9
Cosenza. . . . . . . 1¡4 coperto -• 29,8 17,0
CagIlarl . . . . . . . sereno calmo 32,0 20,0
Tiriolo . . . . . . .

-
-

-
-

Reggio Calabria . .
sereno mosso 24,7 20,2

Palermo. . . . . . .
sereno calmo 28,8 14,2

Cozzo Spadaro. . . . sereno calmo 29,5 23,0
Caltanissetta

. . . . sereno - 28,9 18,8
Porto Empedocle , sercno calmo 20,4 19,3
Slracusa. . . . . . . sereno calmo 20,0 10,0

TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPElmeio eentrale di meteorologia
16 LUGLIO 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.
Roma, 10 luglio 1886.

In Europa persiste indebolita la depressione al nord-ovest. Centro
llorvegia 745, Zurigo 762; Corogna 768.
/In Ralfa nelle 24 ore barometro loggermente disceso al sud; sensi-
tilmento salito nord.
Diverse pioggic e temporali specialmente al nord-est.
Temperatura alquanto diminuita al nord.
Stamani cielo generalmente misto sul continento.
Venti deboli a froschi specialmente settentrionali.
larometro a 701 sulla Sardegna ed al nord ; a 700 Palermo, Li-

vorio, Pola, a 759 al.sud-est.
Miro mosso in molte stazioni.

Probabilità:
Vinti deboli o freschi specialmente settentrionall
Cido generalmento sereno.

7 ant. Mezzodl 8 pom. 9 pom.
I

Barometro ridotto
a 0 e al mare. . 759,4 759,2 759,4 760,8

Termometro
. . . 22,7 27,6 27,6 22,4

Umidità relativa .
66 48 50 74

Umiditàassoluta. 13,59 13,07 13.75 14,92
Vento . . . . . . .

NNE calma W, SSW
Velocità in Km. . 1,0 0,0 11,0 8.0
Cielo. . . . . . . .

veli cumull cumuletti cumuletti
cumuli sparsi

OSSERVAZIONI DIVERSE '

Termometro: Mass. C. =::29,2 - R.=23,36-Mm. C.=18,4 - R.= 14,72.
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List,ino Omoiale della Borsa di commercio di Roma del di 16 luglio 1886.

VALORl Parm
ØÒ¾¾XNTO PREzZI IN CONT.WrI

ANMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA N0mNAM

Corso Med.

t prima grida . . . . . I luglio 1886 - -

NA 5 i seconda grida . . . . id. - - 99 45 99 45 a

prima grida . , , . . i* aprile 1886 - -

Detta 3 0/0 seconda grida .
•
. . id. - - > > 68 75

Certificati sul Tesoro Emissiono 1860-64. . id. - - 100 60 100 60 >

.Obbliµzioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - > a 100 >
Prestão ,Romano Blount 5 0/0 . id. - - > > 100 20
Detto Rothschild5 0/0 . . .

i* giugno 1886 - - > a 99 a

Ohlsligazioni muntelpall o Oredito l'ondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/D . . . . . . . . .

i juglio 1886 500 500 a a a

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . . i' aprile 188ô 500 500 > > >

.

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . id. - - > > 503 m

Obbligazioni C Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 e a 496 >

Azloni Strade Ferrate.
Azioni Forrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . 18 luglio 1886 500 500 a > 723 >
Dette Ferrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Id. 500 500 > > 565 >
Dette Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . . id- 250 250 > > >

Dotto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emissione. i' pprile 1886 500 500 > > a

Detto Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1886 200 200 > > 75 >

Azion! Hanehe o Società diverse.
Azlóni Banca Narionale. i* gennaio 1886 1000 750 a 2270 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . i luglio 1886 1000 1000 m 1130 > *

Detto Banca Generalo . . . . . . . , id. 500 250 *
Dette Banca di Roma . . .

.
. . . . id. 500 250

Detto Banca Tiberina . . . . . . . . id. 250 200 675 a
Detto Banca Industriale e Commerciale .

i* gennaio 1886 500 600
Detto Banca Provinciale id. 250 250 283 >
-Dotto Socioth di Credito Mobiliare Italiano i luglio 1886 500 400 965 >

Detto Societa di Credito Meridionalo . . i* gennaio 188 500 500 505 >
Dotte Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . id. 509 500

*

Dette Società detta (Certidenti provvisori) . . . . . . . id. 500 266 >
Detto Socioth Acqua Marcia Azioni stampigliato i° luglio 1886 500 500 » 1935 >
Dette Eocieth Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

·-- 500 200 »
Dette Socioth Itahana per Co dotto d'acqua . . . . . . .

i° luglio 1886 500 250 a 591 >
Dette Socioth Immobiliare . . . . . . . . . . . . . id. 500 270
Detto Socioth dei Molini o Magazzini Generali . . . . . . id. E50 250 433 >

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100
Detto Socioth per l'illuruinat.iono di Civitavecchia . . . .

f* ottobro 1885 100 100
Dette Sociotà Anonima Tramway Omnibus

. . . . . . .
i* gennaio 1886 250 250

Detto Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . id. 250 '200 350 >

Dette Societh dello Miniere e Fondite di Antimonio. . . .
i• ottobro 1885 250 250 260 >

Detto Società dei Materiali Laterizi.
. . . . . . . . . 16 aprile 1ß86 250 250 a 420 >

Arloni Società di mosleurazioni.
Azioni Fondiario Incendi

. . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 188ô 500 100 m a 500 >
Detto Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 a a 280 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . I aprile 1886 500 500 » 520 >

Detto Societh Acqua Marcia i luglio 1886 500 500 > >
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . I aprile 1886 500 500 330 >
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . I luglio 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 30/0. . i aprile 1886 500 500 328 >

.
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . - 500 500

Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . .
. . . . . . . I luglio 1886 500 500 543 a

,
Titoll a egnotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . . P aprilo 1886 - -

Obbligazioni prestito Croce Ilossa . . . . . . .
. . .

Sconto C A MB I
Par:zzi PREZZI PREzzI Prezzi in liquidazione:MEÐI FATTI NOMINAL1

R«ndita 5 0/0 i' grida 99 57 1/2, 99 60 fine corrente.

3 0/0' Francia . . . . . 90 g. » > 99 25 Azioni Banca Generale 650 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques > > > Azioni Banca di Roma 948, 949, 930, 95i, 952, 953 fine corr.

2 lj 0þ Londra. . . . . .

9J g. » > 25 09 Azioni Banca Industriale e Commere. 738, 739 fine corr.
.

chògues > > > Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1755, 1758, 1759, 17ô0 fine corr.Vienna o Triosto 90 g. » » >

90 g. > > >
Az. Soc. Immobiliare 1020, 1025, 1028, 1030, 1035, 1038 fine corr.

Germania
. . . . cAèques » > > Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 499, 498 fine corr.

Risposta dol premi. . . . 29 luglioProzzi di Compensazione
Compensaziono . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . .

31 id.

Sconto di Banca 4 I/, 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Il ßindaco: MENZOCCHI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borde
del Regno nel dì 15 luglio 1886•

Consolidato 5 Oi0 liro 99 333.

Consolidato 5 010 senza la codola del semeatre in corso lire 97 165.

Consolidato 8 010 nominalo lire 69 50.
Coneolidato 3 010 senza cedola id. lire 68 20.

V. Troccm, Presidc4
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3 (16 pubNicazione) .
AVVISO;

,

- ' Carlo Amoroso del fa RafFaele, do- 269. - AVVISO.
ESTRATTO DI·RfgORSO . L' anno milleottocentottantaseis il mipiliata-in .Napoli,,Tia-Duomo, na- .per cambiamento.al'cognomo.

per svincolo di Yauzione, giorno dodici luglio.in Napoli. mero 24• ' ' Il comm. Raffaole Cacace, rappre-
Il-signor David Pied domicillato a Ad, istanza

,
dell' Ammimstrazione Anna Alaria. Amoroso,fa, Rafaoler sentante-leenla-del minore esposta

Sestino, nella sua qualità di tutore dei centt•alo della Cassa dei Depositi e dominiliata in Napoh, resso il signor Fiancesco Xttilio Egiziano, H quale
miãorenni Piero ed,Addmici.ngli ed Prestiti elettivamente domialliata procuratore Carmino lossi, Suppor trovasi iscritto nei registridello nosoite
orddi del fu notaro

.

Gaetarid Pieri.e presso la Regia' Avvocatura Erariale tico della Vita laNa Sanithe n. 5·
.
del comune di Napoh, gezionoMei•cato,

della fu Isolina Biflibocci di Sektillo, ni Napoli, via Roma, n. 169 e dalla Gaetano Giunti fu Raffaelo, domt- e domicilia in quella di Stèlla, inobi
auímesso al atuito patrocinio: con stessa rappresentata e difesa. ciliato la Napoli, Reclusopo, name trava domandö, sull' istanza dolP alld-
deeroto della Ëommissione dei Tribo- Io Francesco Chietti usciere al Tri- ro 138

.
vatore di lui, signor Gelinaro Anasta•

nale civile di Arezzo del 26 giugno bunale cívile di Napoli ivi residente, Antonio Mascolo del fu Carmine, sio, per ottenero che il minore stesió"
1886, ha.nel 5 luglio, 1886 presentato IIo dichiarato quanto segue at si- domiciliato in Napoli, via Giardinetto potesse assumere in cambio del pro-
ridorso allé cancelleria del'détto Tri- gnori: Concetta Pompilio del fu Giu- a Toledo, n. 20, nella qualità di erede prio cognome guèllo di Anastasio
bunale civile di Arezzo per lo sviridold seppe Antonio, domiciltata in Napoli, testamentario della defunta Luisa Pa- Ed essendo stato autorizzato, cón
della cauzione del ribordato notaro Grotte della Marra n. 16. cileo· deci•eto del Guardaiigilli,'dato a Roma
Gaetano Pieri esercente nei comuni Gentiaro Sorvillo del fu Nicola do- Che l'istanto Amministrazione col n' 18 giugno 1886 a far esoguire la
di Sestino-e Badia.Tedalda provincia

miciliato in Napoli, Corso Mirellt, pa- prosonte atto produco formale appel- pubblica2ione della connata domanda-
di Arezzo; morto nél 20 dicembre lazzo Capo Mazza. laziono avverso la sentenza del pre- vi adempie orai ed invita chianque vÎ:
1881 Ermenegildo Sorvillo del fu Nicola tore del mandamento di Torre del abbia interesse a presentare le suo

Arezzo, 5 luglio 1886. domiciliato in Napoli, vico Nocelle Greco del 19 febbraio 1886, pubblicata opposizioni, entro quattro mesi dal
D,,Giuseppe Feroti n.C3a onico Gennaro Battiloro del fu 1 v0 ti mmed. 3° n.a , e6gi ra giorno della se ita ubblicazione.

Visto, per l'autentica del detto e¯ Girolamo, nella qualità di cessionarlo 188ô, lire 2 40, a debito Fadini, pei '

stratto, per inserirsi nella Gametta di Felice Romano, erede universale di tutte le ragioni svolte in prima istanza ' Nica.fòU//teiale del Regno d'Italia• Giuseppe Brancaccio, domiciliato in e singolarmente perche il pretore, ,

†µð g .
Li 8 Inglio 1886· Torre del Greco. nella detta sentenza, non poteva dare AVVISO. ....

232 V. VELTRONE ÍT. CBRC· 00BiGgi ÛOûCGita AMOTOso fu Fran- alcun provvedimerito sulle somme se. A termini dell'art. 23 del Codice ci-
rewro Prio o Carmine Rossi questi questrate e depositate pi'esso la Cassa vile, si rende noto che il Tribunale
per la semplicemaritale autorizzazioni: dei Depositi o Prestiti, seliza aver civile di Oneglia, con suo3i•ovvedi:

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO· Itaffaele o Maria Amoroso fu France- prima mteso tutti gl'interessati alla mento in data 2 giugno 1886, dichia-
H-cancolliere deliribunale civile e seo Saverio, Luerozia Amoroso fu Raf- distribuzione delle sommo siddette. rando ammissibile la doinanda del si-

correzionale di Roma faele, tutti domiciliati in Napoli presso Che il Tribunale civile di Napoli, gnor Bianchi Nicola fu Giuseppo,,pro,
il suddetto avv. Carmine Rossi, Sup- sopra ricorso dell'istante Amministra. prietario, residente in Porto Maurizio,=

.- Fa noto portico della Vita alla Sanità n. 5. zione, con deliberazione del 16 giu. diretta ad ottenero.la dichiarazione dli
Che nella udienza del giorno nove Angela Sellitto, vedova di Francesco gno 1886, pubblicata il 19 detto mese assenza-,1el proprio âglio Giuseppe,

luglio 1880, avaitti là,P sezione di qtle- Saverio Amoroso, domiciliato in Napoli ed anno, disponeva che la citazione ordinava che fossero assunto informa-
sto Tribunale, merce pubblici incanti, presso il suddetto Carmine .Rossi.

. por l'appello suddetto nei modi ordi. zioni a riguardo del presunto assento
si ¶rocedotteaallsE veildita dei seguenti Patrizia Amoroso del fu Raffaele nari fosse nötificata ai signori Carlo Bianchi Giuseptie, dèlegalido¯~ilFü¯ojioi
fondt.posti nel comune di sambuci, domiciliato in Napoli, via Materdei Amoroso fn Raffaele, Anna Maria il signor pretore del mandamento di
espropriati n. 62. Amoroso fu Raffaele, Gaetano Giunti Porto Maurizio.

Ad istànza Gennaro Amoroso del fn RafYaele, tu Raffaele ed Antonio Mascolo fu 8329 Avv. DANERI RAFFÀLE'pr00.dell'Istituto di Credito fondiario del domiciliato in Napoli, via Sapienza nu- Carmine, ed autorizzava l'istante Am-
Banco di S.; Spirito di Roma, o per mero 29. ministrazione ad avvalersi della cita- (26 pts66licazione). · ·

esso del comm. Augusto Silvestrelli, Vincenzo Amoroso fu Raffaele do- zione per pubblici proclami agli altri '

presidento della. Commissione dikt miciliato in Napoli, vico San Felice interessati suddetti. REGIO TRIBUNALE CIVILE
.

tiva°, rappresentato dal procuratore Arena della SanitA n. 22. Per lo effetto, io sottoscritto usciere - di Ancona. .

, ,

avv. Carlo Patriarca, Cristina Amoroso fu Gabriele domi- ho intimato il detto appello nei modi Si fa noto a sensi e por .gli offettiIn danno ciliato in Napoli. Monteoliveto n: 5 ordinari ai signori Carlo Amoroso fu dell'art. 23 del vigento Codice civile,
di Frattini Alessandro ed Appollonia Lucrezia Amaroso fu Gabriele domi- Raffaele, Anna Maria Amoroso fu Raf- che il detto Tribunale, accogliendo ilin Panatta Francesco, quali eredi di ciliato in Napoli, vico Capo di Napoli faele, Gaetano Giunti fu Raffaele ed ricorso presentato dal' signor, conte
Gaggi Luisa vedova'Frattini:

. .
num. 6. Antonio Maseolo fu Carmine, e per Raffuele Bonarelli, ha con decreto del'

i. Casa in via del Viato al civico Emilia Amoroso fu Gabriele domici- proclami pubblici agli altri interessati 27 maggio 1886 ordinato che si assu-
n.12,sognatainmappaainn.39sub.4, liata in Forio d'Ischia. suddetti, ed ho citato casi intimati, mano informazioni sull'assenza del di
40 sub. 2, 41 sub. 2, gravata del tri- Michele Amoroso fu Salvatore, do- sulla detta istanza, a compariro in- lui fratello conte Giuseppo Bonarelli,
buto diretto verso lo Stato di lire i 979 miciliato in Napoli, Fuori Grotta ai nanzi il Tribunale civile di Napoli, e del fu conte Andrea, di Alicona, giàper life centótrenta (L. 130)• Pilastri, palazzo Annunziata Piro, propriamente in quella sezione che residente in Cesena per ragioni,d'un.
2. Casa in _via del Viato al civico Salvatore o Maria Amoroso fu Sal. sarà destinata dall'illustrissimo signor piego.

n. 8, segnata in mappa al an. 45 sub. 2 vatoro, domiciliatiin Napoli, vico Chia. presidento, il giorno 12 novembre Ancona, 10 giugno 1880,. .

'

e 45 f (2 sub. 2, gravata del tributo vettieri, n. 9. 1886, per sentir revocare detta sen- AVV. CLEMENTE MATTEUCCIdiretto verso lo Stato di lire 3 7a, per Luisa Giunti dei furono Raffaele tenza, sospendorsi anzitutto la clau- 8298 procuratore.lire duecentocinquanta (L. 250)· e Carmela Amoroso, domiciliata in sola di provvisoria esecuzione della '

3. Casa in via del Viato al civico Napoli, Sant'Antonio Abate, n, 18 quale à munita, e per 10 effetto sentir (i' pubblicazione)n. 83, segnata in mappa n. 189 sub. 1, Anna Giunti dei furono Raffaele e ordinare clio a enya e diligenza della ÄVVISO ·

gravata del tributo diretto verso lo Carmela Amoroso, domiciliata in Na- signora Anna Afaria Amoroso del fu
Stato di lire 1 69, per lire centocin- poli, Borgo Sant'Antonio Abate, nu- Salvatore siano citato, nel giudizio pro-

Anna Bergonzini-Fabriani.'a mezzo

quanta (L. i • mero 44. mosso dalla stessa innanzi la detta
del sottoscritto, rendo di pubblica ra.

4. Grotta irt via del Viato al civico Francesco Amoroso fu Gennaro, do- Protura per ottenere il rilascio di al- gions
di avoro inoltrata al Tribunala

n. 7ð, segnata in mappa n. 190 sub. 19 miailiato in Napoli, Borgo S. Antonio cune sommo depositato presso l'istanto civile di Modena domanda per lo svin-
gravata del tributo diretto verso lo Abate, n. 44. Cassa dei Depositi e Prestiti, tutte le

colo della cauzione prestata pel retto
Stato di cent. 56, per lire settanta Marianna, Michele, Maddalena, Fe- altre parti che vi abbiano interesse e esercizio della professione del notaro
(L. .70). licia e Maria Amoroso fu Leopoldo, che non furono citate. Condannarsi

Pio Eabriani, defunto li 12 apiile 1876.
ð Casa osta in via del Forno al domiciliati in Napoli, via S. Efremo chi di dritto alle speso del giudizio. Chiunque portanto abbia a fare '

civico n. ata in mappa ai nu- Vecchio Cupa dell Eterno Padre, Salvo ogni altro dritto, ragione ed posistom el detto svincolo, rivol
meri 953 a se 958 112 sub. 2, gra- Raffaele o Gonnaro Amoroso del fu azione, alla cancel eria del Tribunale pred tto,
.vata'del tributo diretto verso lo Stato Leopoldo, domiciliati in Na oli, vico La presento copia, da me 11rmata, giusta 11 disposto dell'art.-88 della
di lire i 87, per lire centoventicinque Pace, il primo al n. 4 ed i secondo l'ho passata al Pubblico Ministero di legge notartle 1879, 25.maggio, testo
(L. 12|!)· · . al n. 8. questo Tribunale er la debita inser- unico,
Che detti fóndi vennero aggiudicati Amalia Amoroso del fu Nicola, do- zione, ai sensi delË'articolo 140 Codice Modena, li 6 lugllo 1886.

per i menzionati prezzi,1 primi quat miciliata in Napoli, vico l' Foglie a procedura civile. 196 GlOTANNI FABRIANI 700.
tro. a Frattini Demetrio, domieiliaW 8, Chiara, n. 19. Speciflea carta liro 14 40; scrittoelettivamente'in Roma þresso il pio- Eurichetta Pacileo del fu Angelo, lire 2 80; intima e reg. cent. 85. AVVISO.
curatore Trivollato, e Pultimo a Pa- domiciliata in Napoli, vico 2· Monte- 25õ FRANCESCO CHIETTI. Luigi Sante Pasquale Esposito del
matti Vincenzo, domiciliato elettiva- calvario, n. 7. fuGennero e delle fuMargherita Spata-'mento in Roma presso il procuratore Gaetano Pacileo, domicillato in San AVVISO ro,diNapoli,avendochiestoodottenutoTirem•

. Giuseppe di Ottaiano. dal Ministro di Grazia 0 Giustizia, conChe su detti prezzi può farsi l'au' Eliezer Sorvillo, impiegato nel Mi- 11 Guardasigilli decreta; decreto del 10 novembre 1883. Panto-
mento non minore del sesto, con di nistero di Grazia e Giuatizia in Roma, Projetti Pompeo, nativo nel co- rizzazione a cambiaro il cognomo di E.chiarazione da_emettersi in cancelleria ivi domiciliato. mune di Roma, e autorizzato a fare sposito in quello di Bevilacqua, ne fa 11
nei, quindici giorni dalPavvenuta aZ Amministrazione del Fondo pel culto, eseguire la pubblicaziene della _dt pubblico legnie RTViso, avvertendo,giudienzione· domiciliata elettivamento presso la manda anzidotta giusta lo prescriziont quelli che pretendessoro avaro unto.
Che detto termine acado col di ven" Regia Avvocatura Erariale di Na- dell'art. 121 del R. decreto 15 novem° ragioni alla domanda dinotificar con

tiquattro (21) luglio corrente,tcon av- poh. bre 1865· atto d'usciero al Alinistro di Grazia o
.Tertenza cho Potforente·dovrä unifor- Giuseppe de Leo figliò di Carmela Dato a Roma, Giustizia, in conformità dello dig osi,
marsi al disposto delPart. .680 Cod• Pacileo, Agata Romano figlia di Te. addì 31 maggio 1886·

. piom contenuto nelPart. 122 del Ëcal
di proe. eiv· ·

resa Pacileo, Maria, Luisa ed Angelo Per il Alinistro: INGHILLERI• - dBOTOÊO del 15 novembra itiß5...
.Roma, il luglio 1880. Pacileo del fu Francesco, tutti di go- - H Direttore Capo di Divisione -Napoli, 4·luallo 1886.· L ,

gi IlYicesangrA. CABTELLApg, micillo ignoto, - Eli CABBIWI. . . $17, . AVT. Vmcanzo Pasqung
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IL PREFETTO DELLA tÒVINÓIA DI ROlVIA
.

Yeduto.1'olenco descrittivo degli stabili da Áccuparsi per l'esecuzione dei Art. i. 11 óresento docreto, ai termini delle suocitate disposizioni dileggd,
lavori.della stioda coniunale obbligatoria, dall'abitato del comune d'Ischia di do rh gasere, a cura spese del comuno, registrato all'ufflcio del registro,
Castro.nl conflno territoriale, di Valentano, compilato dall'ußlcio del, Genio trascritto nell'ufficio delle ipoteche, notificato all'Agenzia dello tasso, con i
civile in data 10 dicombro 1883; ne essari documenti,§or la voltura catastaledelle propriethoccupatoin tosta
Veduto le perizio helle indennith offerte per gli stabili occupati, e che sorio al pomline, inserito nella Gazzetta Ugiciale del Regno, afflsso por 30 giorni

state accettato dai proprietari; consectitivi all'albo pretorio del Comune, e notiilcato al domicilio dei pro-
Veduto il decreto di approvazione del progetto della strada suindicata, dal

quale risulta' che si constato che l'opora fu dichiarata di pubblica utilith,
at termini dell'articolo 11 della leggo 30 agosto 1868, num. 4013, e per gli
offetti di quella del 25 giugno 1803, n. 2359;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunnlo d'Ischia di Castro,

in data 25 marzo 1886, con cui determina di pagare le suindicato indennith
entro il quinquennio 1887-1891, stanziando all'uopo le somme occorrenti nei
þilanel dei dotti anni;
Veduti gli articoli:30, 53, Me 55 della legge 25 giugno 1865 succitata;

Decreta:
Art i. È autorizzata l'occupazione degli stabili necessari per l'esecuzione

del lavori dellË Etrada suindicata, o descritti nella tabella che fa seguito e

prietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

pródurle entro i trenta giorni successivi a quello dell'insorzione nella Ga>
ze¢ta Ut/lciale di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge
so racitata del 25 giugno 1865.

rt. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotte ops
po izioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai propriotari
lo |indonnith loro dovuto, in base alle loro domande, corredate dei documonti
constatanti la proprieth e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro
il termine fissato dal hiunicipio.

Roina, li 2 maggio 1886.

parto integrante del presento decreto. Il Prefetto: ORAVINA.

TabcIIa degli stablII di cui si autorizza Poeeupazione.

. PIt0PJtIETARI PROPR I ET A
I NDENN I T À

Quantitù Ammontaro
Cognomo, nome, paternitù TITOLO degli

Descrizione ed indicazioni catastali stabili
e domicilio occupall Parziale Totale

1. Bonicola Domenico fu Vin- Terrono seminativo, distinto in mappa col un. 451, Occuparlone di suolo, m. . . . 530 28 42 42 42 48
cenzo, d'Ischia di Castro. sez. 1', 863 sez. 4', confloante strada di Valdntano

o Viti Vincenzo.

2 Comune d'Ischia di Castro. Terreno seminativo, distinto in mappa col n 734, Id.
. , , . 140 » 9 80 g gg

sez. 4a, voe. Poggio del Bruno, conünante 4trada
di Valentano.

- 3 Legato 'pio Adami goduto Terreno seminativo, distinto in mappa col nn. 453, Id.
. . . . 369 40 25 86 25 86

da Palombella Maddalena sez..76, e 50 sez. 4a, conflnante strada di Valentano,
fu Alessandro, d'Ischia di Bonicola e Valeri Guglielmo.
Castro.

4 Salvatori Stendardi Luisa di Terrono pascolivo seminativo, d'stinto in mappa col . Id.
. . . . 900 » 76 80 70 80

Giovanni, d'Ischia di Ca- n. 16, sex. 4•, conflnante strada di Valentapo.
stro.

5 Viti Marianna e Maria Au- Terreno olivato, distinto in mappa col n. 174>, sez. Occupazione di suolo, m. . . . 881 > - 70 48
gustadiVincenzo,d'Ischia 46, conflnante strada di Valentano. Atterramento olivi, n. . . . . 12 120 »

di Castro.

Dette . . . . . . . .
Terreno pascolivo seminativo, distinto in mappa coi Occupazione di suolo, m. . . . 2175 » 174 »

nn. 1737, 1750, 1744, sex. 46, contlnanto strada
di Valentano o se stesso.

Detto . . . . . . . .
Terreno seminativo, distinto in mappa sez. 4', col Id. . . . . 629 » 50 36 414 84
nn. 392-388, contlnante strada di Valentano e as

stesso.

O VIli Vincenzo fu Giovanni, Terreno seminativo, distinto in 'mappa col n 450, Id. . 1289 » 103 12 103 12
d'Ischia di Castro, sez. 7, 47¡l, 4712, sez. 4', conlInante str4da di

Valentano, Donicola, legato Pio Adaml.

Î0TALE 14.. . . . 672 M

Registrato in Acquapendente li 2ß maggio 188ß, n. 500, vol. 18, fog. 91 A4i pubblici - Esatto lire trentadue e centesimi quaranta. Giunto in Ischio,
il 6 maggio 1886, dalla Prefettura.

Il llic€titore: CONSO.

Visto per estratto conforme all'originale.

1schia di Castro, li 8 luglio 1886.

Ñ37 .
Il Se0retario Comtenale: BARBACCI,
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I I

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROlVIA
Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per l'esecuzione doi Art. 2. Il presente diereto ai termini dello succitate disposizioni di leggo,

lavori della S. C. O. dall'abitato d'Ischia di Castro al confine territoriale di dovrå essere, a cura e spese del comune, registrato all'ufñcio del registro,
Farnese,, compilato dall'ufficio del Genio civile in data 10 dicembre 1885; trascritto nell'ufficio delle ipoteche, notificato all'Agenziadelletasseconine-
Veduto le perizio delle indennith offerte per gli stabili occupati, e che sono

state accettate dai proprietari;
Veduto il decreto di approvazione del progetto della strada suindicata, dal

quale risulta che si constato che l'opera fu dichiarata di pubblica utilith, ai
termini dell'articolo 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli effetti
di quella 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale d'Ischia di Ca-

stro in data 25 marzo 1886, con cui determina di pagare le suindicate in-
dennith entro il quinquennio 1887-91 stanziando all'uopo le somme occorrenti
nei bilanci dei detti anni.
Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865, succitata.

Decreta: '

Art. i. È autorizzata l'occupazione degli stabili necessari per la esecu-

cessari documenti per la voltura catastale dello proprieth occupate, in testa
al comune, inserito nolla Gazzetta Ufficiale del Regno, affisso per trenta
giorni consecutivi all'albo pretorio del comune, e notificato al domicilio dei
proprietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

produrle entro i 30 giorni successivi a quello della inserzione nella Gazzetta
U//iciale, di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'articolo 51 della legge so•
vracitata del 25 giugno 1865.
Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine, ed ove non siano prodotto op.

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
le indennità loro dovute, in base alle loro domande, corredate dei documenti
constatanti la proprietå e la liberth degli stabili, salYo il pagamento entro il
termina floato dal Municipio,

gione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa seguito Roma, 2 maggio 1886.

o parte integrante del presente decreto. Il Prefetto: GRAVINA.

Tabella degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

IN DENN IT A
PROPRIETARI PR 0 PR I ET À

Quantith Ammontarc

Cognome, nome, paternith TITOLO
degli

Descrizione ed indicazioni catastali Stabili
e domicilio occupati Parziale Totale

e

1 Capranica Pio fu. Bartolo- Terreno canneto, canepule, contrada Vallerinaccio, Occupazione di suolo, m. . . . 1550 » 201 50 201 60
moo, di Roma. segnato in mappa coi un. 849, 850, confinanti via

per Farnese, Castiglioni Pietro.

2 Marcheso Caprantca e fra- Terreno vignato, in contrada S. Lucia, segnato in Id. . . . . 287 42 28 74•
tolff Pio fu Bartolomeo, malipa nn. 623tl, G23f3, sez. 5·, conflnante, via Atterramento alberi di cerro, n. .

1 3 »
di Roma.

,
per farnese, stradelli vicinali e se stessi.

Detto . . . . . . . . Terreno, contrada Cellerano vist. in mappa n. 899, Occupaziono di suolo, m. . . . 200 » 10 »
sez. la, confinante strada da ogni lato.

Detto
. . .

Terreno seminativo prativo, contrada Vallerinaccio, Id.
. . . . 357 » 32 13 73 85

segnato in mappa nn. 463¡2, 627, 630, soz. 4',
conflnante Masini Francesco, via per Farnese.

3 Castiglioni Pietro fu Gio. Fi- Terreno, contrada S. Lucia, distinto in mappa col Id.
. . . . 460 > 46 >

lippo, d'Ischia di Castro. n. 606|2, sez. 5a, conanante via per Farnese, Atterramento di viti, n. . .
.
. 230 46 » 92 >

stradelli vicinali, se stesso.

4 Masint Francesco fu Inno- Terreno olivato, vignato, seminativo, contrada S. Occupazione di suolo, m. . . . 64 75 6 47
cenzo, d'Ischia di Castro. Giovanni, distinto in mappa n. 632¡1, sez. 4a, Atterramento alberi da cerro, n. . 2 18 » 24 47

confinante via per Farnese, marchese Capranica,
se stesso.

5 Ragni ved. Teresa, d'Ischia Terreno sodivo, contrada la Cerreta in mappa nn. Occupazione di suolo, m. . . . 672 > 53 76
di Castro. 678, 856, confinante via per Farnese, Maria Sten- Atterramento quercia di 0,20, n. . 1 8

.
Ragni Maria Tu Giovanni, dardi, Luigi Stendardi, eredi Corradini, stradelli. Atterramento quercia di 0,12, n. . 1 3 64 76
d'Ischia di Castro.

6 Siendardi Maria di Luigi, Terreno pascolivo boschivo, contrada S. Giovanni, Occupazione di suolo, m. . . .
231 » 16 17

d'Ischia di Castro. dist. in mappa n. 683, soz. 46, conflnante via Far- Atterramento alberi da cerro, n. .
3 15 31 17

nese, credi Ragni, se stesso.

7 Tiberi Patrizio fu Ludovico, Terreno prativo, contrada Vallerinaccio, distinto in Occupazione di suolo, m, . . . 130 » 15 60 15 60
d'Ischia di Castro. mappa col n. 848, confinante terreno Farnese,

marchese Capranica, via per Farnese,

ToTALE . . . I.. 503 37

Registrato in Acquapendente li 26 maggio 1888, n. 580, vol. 18, toglio 91, Atti Pubblici. Esatte lire 25 o centesimi 20. Giunto a Ischia dalla Prefet,
ura il 6 magglo 1886. 11 Ricevitore: CONSO.
Vistõ per ostratto conforme all'originale,

Ischia di Castro, 9 giugno 1886. 238 Il Segretario Comunale: DARBACCI.
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11 Pretore del 3Iandamento di Bonulo,
Visto l'aËt. I della'notiacazione governativa Šl ottoáËe 1828, n. 33267,

DifIlda
.

,.

Coloro che credessero aver.diritto sui depositi sotto. indicati esistenti i
questa Pretura ad,insinuare-la loro domanda documentataa quest'uflicio ne)
terglino di' u'n anno, set settimans.e tre'ptorni dalla terza irisorzione de)
presento editto nella Gassetta U/pciale del Regno, e nel Foglio degli annung
legali della provincia.di-Sondrio, sotto comminatoria che, in difetto, i .depp-
siti stessi saranno devoluti'al IL Erario. 1

Data Indicaziono 2 § o

e Causale Sgmma :: c:

del deposito del registro .)

1
.
1883.

.
Regispo Generale 1 Ricupero di un cre-

21 settembre De¡1osíti Giudi- dito verso 11 falll-
ziaril - Modulo mento del Dr g¡n.
n. G. seppe Ramperti, di

Milano, nell'anno
1827 . . . . . L. 20 40 n

2 Idem Idem 2 'dem . . . . . . » 88 60 nb

3 Idëiri Idem 3 Idem . . . . . . > 162 94 nb

Mviso di priino incanto per l'affitto dell'erballco.e spigatico
dat i dicembre 1886 al 30 novembre 1889.

Si rende noto che alle ore 11 ant, del giorno di venei•dì 30 corrente luglio,
in questo ufficio di segreteria municipale ed alla presenza del signorsindaco,
o di chi por esso; si procedera, modlante asta pubblica, all'afIlttò - dell'erba•
tícp o spigatico dal l' dicembro 1886 al 30 novembro 1889« giusta la delib
razione consigligo del 26 aprile-ultimo, resa esecutoria dal signor IL,sotto.
préfetto del circondario con visto n. 3020 del 6 maggio successivo. -

I;asta si terrà a candela vergine e verrà aperta in base alla somuni di
lire 15,000 (Liro quindicimils).
ger essere ammessi,all'asta dovranno gli aspiranti presentare idonco e sos

lidale garante ed eseguiro il proventivo deposito di lire 300 (Liro trecento)
a garanzia-delle.piTerte e per lo speso tutto occorroriti. -

-

Il capitolato regolante l'afIltto à visibile in questa segreteria dallo oro 7
antim. ad un'ora pom.

11 termine utile per fare un'offerta di aumento non inferiore al-ventesimo
del prezzo di provvisoria aggiudicazione acado al mezzod!'del giorno 15 ago
sto venturo.

Anagni, li 14 luglio 1886.
270 11 Segrotèlo: PIEIIING

R. Prefbitifra della Provincia dÏ ËÙano
Avviso d'Asta

Totale . . . L. 278 Esperimento unico con aggiudicazione.definitiva -
per l'appalto dei lavori di restauro alla difesa in buzzoni lungo

la sponda sinistra del fiumo Po, nelle località del Botto e di-Bormlo, dalla cancelleria della Regia Pretura mandamenta e, addi 7 lag o Mirabello in comune di Senna Lodigiano géi' la Itzaghezzi
11 Pretoro : MATTEI. di metri 1,714 05, o per la somma di lire 86,105 a base

Per copia conforme,. d'asta.
Il Segretai•\o: Immen:Nr. 250 Il Cancelliere: G. BIGNASH Per incarico del Ministero dei Lavori pubblici, si procederhin questa Pr

gung nei gloanu úl .«Lavo T buiu FluvuÎmu waaulut ulIO OTO îÎ BBlÎm0IL SOTTOPREFETTURA ridiane, alla prosenza dell'illustrissimo signor prefetto, o chi por esso, ad
del Cireendeirlo di Monteleone Calain. un unico esperimento d'asta pubblica con aggiudicazione definitiva, ondp.

oppaltare i suindicati lavori, tonendo a baso di delibera il prezzo peritale di
Avviso di secondo incanto lito as 163.

- «

er la' vendita di uerce ed elci del bosco La Cantera L'asta avra luogo secondo le norme dell'art. 87 lettera a, del regolamentä
. - nulla contabilith generale dello Stato, ut data 4 maggio 1885, n. 8074, ciobdi proprietà del comune di Dmame mediante offerte segrete da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in pi go

AVVIS() I)'ASTA. suggollato all'illustrissimo signor prefetto presidento per mezzo della Posti
ovvero consegnando detto plego personalmento o facendolo consegnare aSi fa noto che ossendo andato doserto il primo esperimento d'asta per la tutto il giorno preecdente a quello dell'asta stessa; e si seguiranno pel-dell.Vendita di 3012 querco e 4172 elci del bosco La Camera, di proprietà del
baramento le norme del successivo art. 90 ai capoversi 5' e Go.

comune di Dinami, pel prezzo complessivo di lire 68,714, in questo u cio' Lo offerte scritto sopra foglio di carta bollata da lira una e Armato -dallòalle oro 12 molidiano del giorno 8 agosto prossimo, davanti al signor sötto- offerente dovranno contenere il ribasso percentuale che si offre ed esseroprefettà,o chi per esso, o con l'intervento della Giunta municipale diDingmi' corredate:
si terranno nuovi incanti col sistema della candela vergine, in conforinith

. l. Da un qartificato di moralità di data recente rilasciato dall'autorità di
delle disposizioni contenuto nel Regolamento di contabilith generale dello domicilio del concorrento;
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, con qualunque nu¯ II. Da un attestato di idoneità ad assumero l'appalto di data non ante
mero dei concorrontt• riore a sei mesi, rilasciato dal prefetto o sottoprotetto, a inente dell'art. 'lTIl taglio e 19 sgombro del legnamo dovrà farsi fra lo spazio di anni otto del suddetto regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 4 maggionello rispettivo stagioni silvane, ed il pagamento delle pianto assegnato leve
effettuarsi prima dell'abbattimento' III.. Da una ricevuta dolla Tesoreria provinciale, da cui risulti stato faÎtTali,somme dovranno essere versato in una Cassa pubblica por l'ac isto

il deposito per tale scopo della somma di liro 4000 in contanti od in titolidi rendifa sul Gran Libro del Debito Pubblico in favore del com e di del Debito Pubblico al portatore, da computarsi al valore di Borsa.Dinami• L'appalto sarà all'istanto aggiudicato, anche nel caso di presentaziono di
Por essere ammessi a far partito occorre depositare nelle mani di chi pro- una sola offerta.

Eiederk l'asta la somma corrispondente al decimo del prezzo di haso home
Detto appalto ha luogo in base al capitolato generale del lavori pO e.o (qcauziono provvisoria, la qualo sark restituita agh mteressati ûniti gl'in anti' dello Stato, approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870 o quello spad cecozione di quella spettanto al deliberatario, che si terrà fino all stia

ciale dell'uflicio del Genio civile governativo della provincia in data 20m
pula del contratto o del contemporaneo deposito da parto dello stesso deli

gio 1886 e tipi relativi, vistati dal Consiglio superiore dei lavori pubblicia
heratario, in una Cassa pubblica, dolla somma di lire 9000, che dovrh esserÎ adunanza del 15 marzo 1886, i quali atti sono ostonsibili in questa Profetturagli escomputata nell'ultimo pagamento dello pianto e dei danm cagi nati nelle ore d'ufficio.
giusta le relativo condizioni stabilito dal Municipio. -

.
I lavori devono essere ultimati in giorni 150. naturali e consecutivi, a deLe offerto di aumento non inferiori al ventesimo sul prezzo di oggi dica-

correro da quello che sark.fissato all'atto della consegna.
zione si.potranno presentare sino all'ora di mozzodi del giorno 0 sett bre

La ponale in caso di ritardo ò stabilita in lire 8 per giorno.prossimo•
. . .

La cauzione del contratto ò fissata nella somma del decimo del prezzo diI capitoli di onero a gli atti relativi a tale Vendita sono ostensibih nella delibera.' All'atto del contratto l'appaltatore dovrà anche fare un deposito disegreteria della Sottoprefettura di Monteleone in tutti i giornidurante l'ora- lire 300 per le spese contrattuali.
rio d'ufficio. Si avverto che faccadosi luogo ad un solo esperimento d'asta non havvi
Tutte p sposo di aggiudicaziano, diritti, tassa di registro, carta, ballo ? no la miglioria del ventesimo, nè altro successivo incanto.

stanspa sono a darico dell'aggiudicatario' Milano, addì 12 luglio 1888.
Monteleone, 30 giugno 1886.

Il Segretario della Sottoprete ura
2TI 11 Sogretario di Prefettura: OLEARiv

$89 , .

. PISANI. TUNINO RAFFAStdi,0erente - Tipograili della GAsastra Urncle.x,
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Prefettura della E*rowincia di §andrio CREDITO FONDIAR:£O

Avviso d.'Astal deHe Ogaes•e di §an Paolo in Tea•!no

Alle ore 10 antim. del giorno di sabato 31 andanto mese, in una deHe sale
di questa Profettura avanti Tillùsirissimo signor Prefetto, o di chi per caso,
si addiverrh- col metodo del liartiti sògroli, recanti il ribasso di urt tanto

por cento, allo incanto per lo

Appalto, delle ,opero e provvisl.e occorrenti alla sistemazione di

un breve tratto dell'alveo del fiume Adda in territorio di Ta-
Iamona dalla foce del torrente Roncajola alla regione Bplve-
dere, della lunghezza di metri 330, nell'interesse della ferro·
via Coliëõ·Sondrio, per la presunta somma, soggetta a ril>asso
d'asta, di lire 83,850.

indicati giorno ed ora, presentare in questo uñicio le loro offerte, estese
su carta hollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello deglioblatori che risultorh il mi-

gliore offerente, e ciò a pluralitå di offerte, purché sia stato superatu o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata aliosservanza del Vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 31 gennaio 1886, colle modificazioni in data 9 luglio $886, visibili as-
sieme alle altre carte del progetto nel suddetto ullleio.
I lavori dovranno ossere compiuti nel termino di giorni contoventi (120)

decorribili dal giornoin cúisiintraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il cortificatt
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettato offerto con depositi
in contanti od in altro modo.

Arriso.
Il giorno 2 agosto p. v., alle oro 8 del mattino, ill una sala dell'Istituto, in

via Monto di Picth n. 32, avrà luogo pubblicamente l'estrazione a Eorte di

n. 1022 Cartel!e Fondiaric fra quelle emesse da questo.Istituto fino al 30 giugno
p. p., p·'r essere rimborsato in valuta legalo al pari al prorontatore a'comili-
claro dal 1° del p v. mose di ottobre, secondo che .

ò prescritto dall' art. 9

Jella loggo 22 febbraio 1885, n. 2922 (serio 3') Tosto Unico,.o dall'art..40 del
Regolamento approvato con Reale decreto 2i loglio 1883, n. 3278 (scrio 3'). -

Torino, 15 luglio 1886.
11 Presidente: BENINTENDI.

288 ll Segretario; BAI.SANO CMVF.U.f.

Regia P1efetturn' di 14npoli
Avviso d.'Asta.

Appalto della fornitura di Pellami occorrenti per le manifaltare
del Bagno Penale di Pozzuoli durante l'esercizio 1886 87.
Essendo rimasto deserto l'incanto del 9 corknto perl'appalto sovraindicato

si previone che nel giorno 24 corrente laglio alle oro 12 meridiano, si pro•
cederà presso questa Prefettura, inn2nzi al signor prefetto, o chi per-esso,
ad un scéondo incanto con termini abbreviati.

L'appatto è divico in quattro lotti speelflecti nel quadro cho segue. '
L'asta si t3rrà separatamente per ciascun lotto, a partiti segrati recanti 11

ribasso di un tanto per cento sull'importo compless:Vo del lotto o rarh di-
chiarato aggiudicatario il migliore offerente, a pluralità di offerto, o purcho
sia stato raggiunto o suparato il minimo ribasso stabilito nella scheda Mini-

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incantó dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente:
. 6) Un attestato di un ingegnere, conformato dal prefetto o sottopro-
fetto, il quale sia stato rilasciato da non pih di sei mesi, ed assicuri ghe il
concorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponkabilità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacith neceisarie
per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presento avviso.
La cauzione provvisoria ð fissata in lire 4,200, ed in liro 8,200, quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartello al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 aucceaeivi a quello dell'ag-

giudieÀsiõú stipulare il relativo contratto.
Il termino utile per presentare nel suddesignato uflicio offorte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15
auccessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte irierenti all'appalto-o quelle di registro sono a carico del

Pappaltatore.
Sondrio, 14 luglio 188ð.

291 11 segretario d¢legato : A. MILANI.

Intend.enza d.i Finanza in Novara

.Col presente avviso- viene aperto il concorso pel conferimento delle ri-

vendite seguenti:
tjygadita situnta nol comuno di Rivera, frazione di Carburzano, assegnata

per le levo al magazzino di Biella, o del presunto reddito lordo di lire 130.

Rivendita'aituata nel comuna di C trega, frazione di Callio, assegnata per
le love al magazzino di Varallo, e del presunto reddito lordo di lir e 60

Rivendita situata nel comune di'Rovalvogczzo asseg .ata per le levo al ma-

gazzino di nomodossola,,o del preaunto roddito lordo di lire 213.

Rivendita altuata nel comune di Dorzano, assegnata per le leve al mágaz-
vino di Santhih, e del presunto reddi:o lordo di lire 271 34.

RI¾endita situata nel comune di Olegglo-Castello, nasegnata per le levo al
nagazzino di Arona, o del presunto reddito lordo di lire 313 31.

Le rivendito saranno conferito a r.orma del Regio decreto 7 gennaio 1873,
n. 3336, (serie P).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

Jnese dalla data della inserzione del presento nella Ga::etta L'giciale del

Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della pr:Mren, la proprie
istanze in carta da bollo da contesimi 53, corredate del certilleato di buona

condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia o dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militaro a loro favoro.

Le domando pervenute all'intendenza dopo quel termine non saranno ¡ rose

in congiderazione.
Lo spese della pubblicazione del presento avviso staranno a carico del con-

cessionario, ,

Novara, 9 luglio 1886.
200 . L'Intendente: CARDANI.

steriale, a mente dell'art. 86 del vigento regolamento di Contabilith..
L'impresa resterà vincolata all'osservanza dollo condizioni contenuto nel

capitolato approvato dal Ministero it l' margio 1881, e di quello spoeiali ag-
giunte al capitolato stesso, visib:lo nell'uffleio della Profetturn. .

L'appalto avrh principio dall°approvazione del contratto e terminerà 11 SO

giugno 1887.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovrapno presentara la loro of-
ferta scritta su carta da bollo di una lira, firmata e suggollata.
Dovranno inoltre esibire contemporaneamente ed a parte:
a) Un certificato di data non anteriore a sei mesi, attestante la loro ide•

noità e solvibilith;
b) Una quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante 11

deposito per cauziono I>rovvisalia di una somma equivalen'e al 3 par cento
dell'importare del lott i e dei lotti ai quali intet.deranno concorrere. -

Non saranno accettato oíferto con depositi in contanti o in altro motlo,
Il termine utilo per prosentare offerto .

di rib3EBO DOn inferiori al prezzo
di aggiudicazione è st abi.ito a giorni otto dalla dàta dell avviso del primo
deliberamento.
La cauzione de(Initiva é fisaata nella somma corrispondente al .5 per 103

dell'ammontare dell'appalto'in denaro, in cartello nominative di rendita dél
Debito Pubblico italiano vincolate, o in titoli al portatore della stessa ron-
dita valutata al corso di Borsa nel giorno del de,>nsito. . >

Se nel tormino di giorni cinque dalla data dell'aggiudleazione 11 delibera-
tario non si presenti a stipulare il contratto o non prosti la voluta enuzione,
perderà 11 deposito provvisorio, il quale cederà di pieno diritto a.beneficio
dell'Amministraziono.
Tutte lo speso o tasse inerenti al contratto o agli inc enti saranno a carico

dell'appaltatora, il qanlo aTuopo depositerá all'atto della stipulazione del
contratto q sella somma che gli sarà indicata dalla prefettura.

11 contratto sarà soggetto all'approvaziono Minisleriale.
Quadro delle materte da forntrat.

I Vacchetta . . . . . g. 5509 L. 5 30 L 23,150 L. 29.1.1)
9' Suole di la nu H à 3104 a 3 9.5 » 14,915 .» :.,015
3 Suule di 3a qualiin 2000 > 2 93 y 5,900 - > 5,000

.

4 Indianella . . , , . > 1200 »· 3 25 » 3,900 » 3,900
Na¡ioli, 14 luglio 1880,

270
.

Il Segretario delegatot.G. MAZZARELLI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Uillclo del Registro di Segni
AVViso d'Asta per amttamento d1 fondi.

Si rondo noto che alle ore 10 antim., del di 12 agosto 1886, nell'ufficio de

registro in Segni, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno

pubblici incanti, ad estinzione di candela verginc, per l'afiltto dei seguenti
stabili alle condizioni infrascritto:

Nei comuni di Carpineto, Gorga, Montelanico - Provenienza dalla Co'le-

ginta SJ Gio. Battista, Cappelle, S. Francesco, S. Stefano-Lucia, S. Anna,
Flagellaziono, 2· S. Barnaba, S. Antonio Abate, Legato Palladini, Logato
Pacelli - Terreni seminativi vitati, olivati, castagnati, macchiosi e ce-
spugliosi, non che la motà del molino per la confezione dell'olio, attual-

,
mente tenuti in affitto da Polidori Romolo di Matteo, Santucci Giovanni
Battista, 3encca Sofla e Carella Carlo - Prezzo d'incanto 4340 -Mini-
mum delig offerte in aumento al prezzo d'incanto lire 23.

i. Ogni attondente, per essero ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia
dolla sua offerta presso l'ufficio precitato il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito' testoché sarh chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
llboratario, il qualo non potrà pretenderne la restituziono se non dopo reso

definitivo il deliberamonto, e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini

straziono non sarà stato abitualmento pronto al pagamento delle rato di af-
flito ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni Iiendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Lo offerte non potranno essere minori delle somme sopra indicato nella

colonna 6' del prospetto sovra esposto ed it deliberamento provvisorio sei
guirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore offerta in aumento al

prezzo di sòpra accennato.
4.Èlecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuovò

-offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo,ipurcho tale offerta no i sia minore del ventesimo del prezzo met
dosímo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedero ad ut

nnovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
- In mancpuxa di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diventerþ
dollnitivo, salva l'approvazione superiore.
- fi. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto,
chi presiede docide.
ti. Il quadorno d'onori contenente i patti e le condizioni che dovranno rego

lare il contratto di affitto à visibile nel detto ufficio, dalle 10 antimerid. alla
4 pomeridiano.

280
Sogni, addi 14 luglio 1886.

Il Ricevitore : A. GORELLI.

Duranto questo periodo, la domanda ed i documenti alligativi potranno
essere esaminati da chiunque nello ore di ufficio, e coloro che avranno in-
teresse potranno presentare le lora osservazioni ed eccezioni tanto presso la
segreteria municipale di Venafro e degli altri comuni predetti, quanto presso
gli ullici della Prefettura di Campobasso e Caserta, oppure in quelli delle
Sottoprefetturo d'Isernia e Piedimonte d'Alife.
La visita dei luoghi sarà eseguita dagli ingegneri capi degli uffici del Ge-

nio civile di Campobasso e di Cascria, o da chi per essi, allo ore 8 ant. del
30 agosto p. v. e dei giorni seguenti, se occorra; e gli interessati saranno
ammessi ad intervenirvi, e potranno farsi assistere dai loro periti o presen-
tare i loro reclami agli ingegneri incaricati della visita.

Campobasso, 15 luglio 1886.
293 11 Prefetto: DE FELICE.

R. Prefettura della Provincia di Massa-Carrara
Oggi essendo stato deliberato l'appalto di un tronco della strada comunale

obbligatoria di questo comune, dal dazio di S. Lucia al ponto del Forno, per
il prezzo ridotto di lire 31,589 94.

Si rende noto :

Che il termine utile (fatali) per la presentazione delle offerto di ribassa
non inferiori al ventesimo scadrà il giorno 22 andante, ad ore 11 aat.
Itimangono ferme tutte le altre prescrizioni portate dall'avviso d'asta 5 di

questo stesso mese.

Massa, li 14 luglio 1886.
Por la Profettura

300 GASCIARINI Segretario dolegato. -

30CIETÀ ANONIMA DELL'ACOUA PIA (Arrica Manca)
Si annanzia che la suddetta Societh ha depositato nella cancelleria 'del

R. Tribunale di co•nmercio di Roma il bilancio al 31 dicembro 1885, insieme
alla relazione dei sindaci ed al processo verbale dell'assemblea genenle or-
dinaria e straordinaria degli azionisti tenuta l'otto aprile p. p., dal quale
risulta che la detta assemblea, oltre avere approvato il suddetto bilancio,
ha autorizzato il Consiglio d'amministrazione a creare una seconda serie di
obbligazioni da emettersi secondo il bisogno.

Roma, 7 luglio 1880.
Presentato addì 7 luglio 1880, ed inseritto al n. 193 del reg. d'ordino, all

n. 147 del reg. Trascrizioni, ed al n. 29 (1883) del registro Socioth, vol. 2',
Elenco 147.

Roma, li 9 luglio 1886.
272 11 Cancelliere del Tribunale di Commercio: CidNNL

CITTÀ D'ASTI

Rogis Prefettura della Pi•ovincia di Molise
IL PREFETTO

Vista la dmanda in data 2 aprile 1880, presentata dai signori Alessandro
)Iodostigd e Nicold Pitó, nella qu. lith di mandatari e rappresentanti l'Ass -

ci.iziono mutua fra proprietari costituitasi in Piedimonte di Alife, intesa a

copeoguire:
1. La.concessiono per la durata di 30 anni di deviare l'acqua dal,ilu ,e

Volturno duo chilometri e mozzo sopra corrente al ponto con dello di Ye i·
f.icinquo Archi sulla Consolaro tra Isernia o Venafro, non che quella del

flame Leto al sud•cst 11i Alito sotto Pratella, sussidiata quest'ultima da quegn
del liroisimo flume di.Torano, allo scopo di costraire opiûcii e canali d3r-

rigazionn nella sponda destra e nella Einistra del Volturno, outle irrigpre e

catapagne di Vennfro in questa provincia. o quello di Cainnello, Vairano,
Dragoni,\Daia'Latina nella destra, ed Alife nella sinistro, quosti ultitui 0-

pnµni appartenenti tutti alla provincia di Terra di Lavoro, cion deritando ile
pergue dal Volturno per le primo, dal Lete e parto dal Torano por la ge-
conda, y la irrigationo di cLlare 11,E03,00 di terreno nelle pianure de:
Syccitali assi, dello quali ettare (1.806. ett. 3 0 appartengono alla ca n-

pagna a smistra del Volturno, ed il rimanente alla campagna destra;
.1,A dichiar:wieno k pub);lica.utLhia delle oprpa ed esµroprinioni c-

eurrypti, ginsta il prope:La con:pilIto dagli ingag ori s gnori Lui i Cofar c
Sebastinho Tessitore, o con (geol t]i eettituire 10 0rusor foi of a pi:.w,t!
piovved.fra ::lla eseemia:o delle < pero atena

.

IÀtli gli ur:Icoli 7 cd 8 del r.golameLL: a¡•peevelo tal B gi> Joac'o9 .0

Tombre 188:, n. 3'illepor la densadonc delle acque pubbliche, e, i d 11

loggo 9 bingno 1803, n. 2350, sulle espropsiarioni pr cama di utdità p:b-
blica ; -

DECRICTA:
La surriterita do:nanda, col relativo progetto od i documenti che la corre-

dano, rosLeran so deposaati nel'a regletena comunalo di Venafro fluo a t Lto
11 giorno 5 del p. v. moto di ego-to.

Avynso d'Asta..
1 giorno di lupedi 26 luglio corrente, alle ore 11 ant., in questo civico

palazzo, avanti l'ill.mo sig. siadaco, avrà luogo, col metodo delleseliedd'so.
ggte, il primo incanto per l'appalto del rifacimento dei ciottoli dellesv,Ie o,
piazzo della citt¾ e successori manutenzione, a seconda del capitolato com··-
pi ato dal civico ufficio d'arte in data 8 luglio 1886,

.
Allo seguonti condizioni:

1. L'appalto ha luogo sulla base di liro 68,000 proviste dal capitola'.m, cioë,
ltro 60,000 iliviso nel primo quinquennio in ragione di lire 12,000 rogue pegrifacimento det iottoli. e liro 8030 divisibili pel secondo quirique.rínio, sulla
manutonzione deÍle opere di dotto rifacimento.
La decorrenza del contratto d'appalto o stabilita al l' ottahre o. v.
2. Le offerto in carta bollata da l¡ra una dovranno portare Ïi ribusso dk

u 1 tanto per cepto sul prezt.o totale dell'appalto in lira 68,000.
3, I concorrónti, previa esibizione di certilleato di idonoith e di nioralith,,

duranno accompagnare le loro ofïelte con un deposito di firtí·2000, dello
quali lira 1103 in numerar;o ol in t:toli dal Debita Pubblico dello Stato ai'
p rtatorc, a garanzia dell'appatto, e lire 030 in numerario a garanzIm dello
a eso d°asta.

-1, Rosa definitivo l'appalto il <1eliberatario dovrà prestare la cauzione di
l a 25 0, in numorario od in titoli del Debito Pubblico dello Stato al liorta-
00, salutati al córso di Borea.
5. 1 fatali pPl ribasso non infaiore al ventosimo sulla somma deliberata
pei.no meantp seadranno alla ora 11 antimeridia o del giorno 3 ogosto

.

Talte le spese di con ratto, registro o hollo el altro inerenti o simili
lli si jnlandan a carico del dobberatario.
11 capitolato d'appalto ò visibile da oggi presso il civico ullicio d'arte.
Asti, 10 luglio 1886.

I Visto - Il Sindaco ff.: GARBIGLIA.
Per incarico dolla civica Amministrazione

3 11 Segretario capo : ToNog.
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Rtlolf614. .di Villasavióla (Maritóva) Perini Te- sandro. Giòfgi -diuseß¡ di ädäst Grid dÏ Fotiegrb. RacCarlo Antonio
In nome di San Maesth Umberto Ijrcea di Chi ia Ponzo Anton a di Canesi Giuseppe di Corpi Sailti. Bq di Rovello. Badelitu ,Florino d18, Tro-

per grazia di Dio e por volontà dellalChioggia. M ola Urbano.di Tra: navetti Bottolo di Vezza d'Oglio. Ma vago Treviso.,Capdlgggestino. Mar-
.nazione Re d'Itaba, laschio. Bran ghi Prancesco di Ca- doglio Costantirio. Polenghi Cário di tignago Oiacomo di Cav'3egpurighello.
La Regla Corte d'appello in Venezia, .staguaro. Frosi Clemente di Roma. Duomiglial V secchi Francesco di Antonio di^Foner. PariselÌd-Glacomo

sezioat Il promiscua, . Pasati Tobia di S. Martin di Lupari. Robecco d'O io.r Amati Binglo di di'Possagno;, Porego Giacomo î·4 Var
pronunciato la seguente Qualazzi Achille di Cromona. Travaini S. Martino de Lago..Berna Luigi dl nésia; Pavani Luigi. -Ghiotti Angoid.

S,entenza Glo. Battista di Salara. Coppi Pietro, S. Salvatoro (Cremona). . Barbi Inno- 'I'edeidti Pietro.
.
Panizza~ Luigt di

Nella causa civile a processo som- Ghidini Giovanni, Scalmana Stefano conte di Diavetro' (hfodona). Barella Giacciano. Magnavacca Giacomo di
Irlario proniossa in appello - con cita- di S. Alessandro. Margoni Giovanni Giuseppe di Valalta.' Malavasi-.Sante Trecents. Zucelit Angelo di Carpi.
a½ie 17 e 30 maggio 1885, =uscieri di Cerosára. Saggioro Riccardo di Be- tli S Gio. Batt. Malve zi Virginia di Lamgerti Girolamo di Parriabingo.'Ledi della Pretura di Robeco d'Oglio gozzo. Valentin: Anacloto di Noventa. S. G. Concordiense (Modena). Pelle. Bolzoni Eugenio d Ostiano. Zapparoll
e Vianelle addetto a questa Corte, Bàrattini Domenico, Zaina Fioriifo di grini Francosco di Casklbalforto. Sor- Ferd. di Magnacavallor Bovani,Carlo

dà Poipetto. Sgilassin Bernardo di San resina Giovanni di S, Posafdohio, di Carlionato. Dossi Giuseppo di Ce
Schey barone Stefano fu Ferdinando Giorgio di Nogara. Zaltioi Giovanni di Parolini Luigi di hÏosio (Mantova). reno. Arbini Gíovanni di Lonnto Ppy•di Viennaqualecessionariorappresen- Bagnaria Arsa. Florean Gio. Battista Donna Emilio di Casalmaggioro. Eusi zolo. Candisili Gíovanni di-Barzano,taitte della cessata Società di assicu- di S. Stefano Comelico. Zaina frateili coniugi di Salb. Portesi fratelli di Zambardi Giuseppe di Gardone. Flo-
fazioni OEuropa », rappresentato dal di Porpetto. Cremonesi Giusto di Pa- Rizzolq Brescia. Zucchini cavalier riosi Angela di Soiano. Zambelli Carlo
ello procuratore. avvocato Alessandro deeno Asolaro, Sguassin Bernardo di Ernesto di Baricella. Bodini Marino di Lonato. Biazzi Angeld.' Grotti Gio-
paréneo, presso cui olesse domieiho S. Giorgio di Nogara. Oaranoldi Pro- di Levate Nova Giuseppe di da vanni. Bonazi.i Santo di Castelnuovo.
In Tenozia, attore appellante sdocimo di Gazzuolo. Albertini f.lli di De Bonavogli (Creriona). Torpo A- B&rozzi Ff'ancosda di Cannetto Oglio.

Contro Castellucchio. Brignani Lucia di Q- siano di Genova Giuradei Maddalena Magnani Carlo di ' Gallarate. Ferrari
lloz Giuseppe, residente a Levata stiano. Ceresatti Domonico di Grattà- di Lonato. Rivere Giovanni di Castel- Giusoppa. Priori Carlo di Cartdnuovo.

Grontai•do, non comparso, casolo (Brescia). Vercelli Angelo di golfredo. Rovellino Carlo di Carbattola blunicipio'di Montechiaro' Claisse;, Ca-
Ed indi, Cremona. Brotto Angelo di Chioggia. (Milano). Barbieri Dionigi Colninfril stelli Giuseppe. Rosetti/Giuseppo di

fin osoòuzione della sentenza 30 gidgno Ferroli Giov. Batt. di Chioggia. Bas• Gio. Batt. di Seniga. Gincon Antonio Gorla I mag ioro Alborigi Massimo
1885 di questa Corte, che mandava ad sano dott. Vincenzo -di Bagnolo Po. Foglio Rocco di Bagolino. Zani Paolo di Torricello antosp).9 Bottolini An-integrare il giudizio colla chiamata in Fico Melchiore di Venema. Scotti di S. Gervasio d'Adda. Zanta f.11i gelo di Bovad r. Past Caterina di Bo-
causa di tutti i conveliutí di primo Luigi di Oderzo. Pedroni Elisabetta di S. Donh. Grana. Giovanni di Mi- logna. SornarugaOlovannidi Prospano.
grado,

.

di Caàtellucchio. Bensi Giuseppe di randola. Morgia Francesco. Moggia Salvato Giuseppe di Lissara Mestrin.
Riassunta S. Marino Lamme (Modena). Manto- Giuseppe dÎ Casalmaggiore. Sueri Mondini Felico di Ciátago. Daramini

con citazioife 'per proclami (art. 146 vani Giuseppe di Crevalcore. Pagifoni Carlo di Bagolino. Do Zen Luigi di Domenico di Trecenta. Marchi kugelo
e 152 C. p. c.) iri data 24 dicembre Carlo, Ghidmi Francesco, Bianchetti Mayer. Tommasini Gio. di Casale Sile. Tedesefli Domenico di Giaccianc. Ma-
½885, usciere Kotzek, inserita nella Giuseppe. Duina Lorenzo, Papetti AIL Monlin Vincenzo di S. Nazario. Colaro gnavacca Noè di Trecento. Cavazzani
Gazzetta Ufgefale del R gno del 14 gelo, Michieli Pietro di S. Alessandro. Antonio di Colmirano. Calliall Fantino Marco di Lonato Varesino. Saldarini
gennaio 1886 e nei Bollettini ufliciali Betta Michelo di Mazzano. Longhi di Casale (Treviso). Binda Luigi di Ca Carlo di Lonato. Carà Lat.zaro. Caccia
dello PreTotturo di Venezia 13 gen- Francesco. Magri fratelli di S. Eufe- dei Bonavogli (Cremona). Rossi Fran- Felich di Arzago. Belloni . Giovanni
naio 1886, Belluno 9 febbraio 1886, mia. Venturelli Egidio di Mantova. cosco di Umannova. Comersoli Giu- di S. Possidonto. Pästelli dottor Bar-
Udine 22 gennaio 1886. Treviso 9 feb- Manara Marco di Chiesuola (Cremona). seppe di Bieno Masizzoli oC di Salo. tolomeo di Montechiaro (Chiese) Volp.
braio 1886, Vicenza 10 febbraio 1886, Bellini Cesare di Cogolo, Baldina Gio- Davanzo Rocco di Ponto Piave. Bo- Dionigi di San Gottardo (Milano)-
Milano "i61gennaio 1880, Torino 19 vanni, Moretto Domenico di Campoi caecio Carlo d'Ostiano. Municipio Somesi Francesco di Suspiro.,01ani
gennaf0'iBSS e Paisia 20gennaio 1886, longo. Celesto Baldassare di S. Donh. d'Edolo. Municipio di Santicolo Ma- zini Antonio di Cappella Maggiore.

: Al confronto di Camuffo Giovanni, Nordio Luigi di nenti Giuseppe. Soretti Antonio di Morandi Giuseppe di Duomig_lia. Doria
Stefanin Antonio di Venezia. Agno Chioggia. Bertuggia Marco di Cava Seniga. Zelt Ange'o di Binanuova. Angelo .di Cliiongia. Baroni Barbara

letto Coleste di Glavera. Basoggio Gi- nella. Gallimberti Giov. di Boncade. Forini Natala di S. Giorgio di Mailtova, di CampitelloÀantova. Bariflo Carlo
'rólamo ' di' Lova. Roncon Antonio di Dorizzo f.lh di Treporti (Venezia) Ferrari Teresa di Pit.zighettone. Piazza di Jerazzo. Bellora. Francesco d'Ar-
Campagna -di Dolo. Taddea Tito di Cominetti Domenico, Cominetti Tan- Faustino di Montechiaro Chiese. Aqua- sago. Prestori Giuseppe di Robocco
Belluno. Rubile Marco. Camuffo Na- credi di Pescarolo (Cremona). Fanti roli Luid di Bergamo. Moz Gio. di d Oglio. Genolini Natale di Busto Ar-
tale di Chioggia. Filippi Giovanni di fratelli di Crevalcore, Feretti Luigi Montechmro Chiese. Caprint Giuseppe sizio. Scampini Giovanni di Samarate.
Venezia: Bottura Pasquale di Rovere. Botturi Pancillo di Montéchiaro (Chie di Sonign Pifferi Luigia di Cremona. Tipografia Alberti di Milano. Marcht
Vonorio Veberi di Reggiolo. De Lo- se). Baldini Giuseppe di Creval Casazza Antonio di Papozze. Vigario Giovanni di Giacciano. Franceschotti
renri-Antonio di' Villaestense. Tomi- core. Botti Angelo di ' Romanova. Carlo. Coeili Virginio dî Montechiaro Domenico di Tracenta. Jon hi Gio-
rotti Vincenzo di Roncoferraro. Porto Pivi Anselmo di Novi. Beccaroli Vm. Chiese. Baruffaldt Francesco di Cento. vanni di Vigogna (Mllano . Gatti
Vincenzo e figli di Vicenza. Cisotti cenzo di Bosalba Fossó. Gavioli Vir- Poli Egidio. Bartoli Achillo e Luigia Carlo. Ontti Berdinando di oladello
Molide di Vicenzu. De Col Angelo di ginia di Gavello. Nievo D. Antonio di di Montechiaro Chiese. Battistoni An- Milano. Vassalo Carlo di S. Plotro
Itaverga. Carlin AngelodiCol diSale. Mantova. Fiorini Carlo di Grantorto. gelo di Milano. Befetta Costantino di Olmo (Milano). Colontbo fiatelli di
dornasari Gius ppe di Me ole. Prando Conte Sebastiano di Cavaso. Pre- Cassina del Pero. Cuneo Pietbo di Gorla. Censant Giovanni: Pulgaruni
Angelo di Cas naro. L afrin Fran- Le Pasquale di Mogliano. Parmio Mombosilio. Turri Giuseppe di Car- Antonio di Borgolo. Castiglioin 'An-
cesco di Yenezia. Carozzi Carlo di Mi- Giusoppe d:Mezzavia (Padova). Ghauel- dano. Cattaneo Carlo di Gorla. Pastori drea. Crespi Pietra di Maria Rosa
lano. Rav gaan Angelo di Chioggia. lini Leonardo di Sevazzo. Barbiori Michele di Castana. Maspero Giuseppe (Milano). Crespi Marinhan di Borgolo.
Beghi Lu i di Cavallara. Salton Fran- Giov. Battista di Langhierano. Mo- di Molino. Galli Pasquale df Marnati Marchi Damiano di Cairate. Särmo,
dosco di Imareno. Masátti dottor retti fratelli di S. Anna (Venezia), (Milano). Bosetti Carlo. Galli Angelo Paolo di Rergòlo. Rigoli Angelo da
Klarco di Farra di Soligo. Masotti Perrico Antonio di Sospiro. Cabrini di Gorla. Taddei Railhele alle Grazie Cdirato. Zanectil Filippo di Bergolo.,
Helsabea di Valmareno. Da Via Leo Giuseppe di Cremona. Absinti Natale (Milano). Ferrario Carlo di Cas-Ma. Dalla Moura Giuseppe di Zovono.
Ifardo di Pievo di Soligo. Moz Giovanni di Cluoggia. Pacchioni Giuseppe di seenza (Milano). Tamborini Stefano. Padova. Zanimacchia Franco di Ca-
di.Novo. Facin Bei•nardo di Talandino. Cavazzo. Sala Achille di Novi. Sellin- Tamborini Giuseppe. Tamborini Luigi. stellucchio. Ferrari Matildo di Motta
Cavalet Luigi di Campo. Viezzer Gio- gardi D. Evaristo di Gavello. Quecchia di Comabbio. Torri Giuseppo di San- (Modona). Bravis Giacomo 'di3 Pra
vanni di:Mercador. Batiocchio Ales- Angelo di Botticino Sera. Lonat t, Antonio. Zaghis Gio. Batta di Vene- d' Arca Venezia. ,Mazocchi Angolo.
sandrõ di Mel; Dal Mas Folice di Mor- Andrea di Rezzato. Queechia Gio. zia.Marelli Giacomo di Castanno primo. Stuani Giuseppo'di Squazanello (Man-
gano. Battiston'Vättöfe di Farra di Batt. Lonato Giovanni di Botticino Ferrario Gius. di Castellania. Ros tova). Baraldt Angelo di Valalta. Car-
Soligo..Guadagnin Rosa di Merëador. Sera. Seminari Antonio di Cremona. setto Giuseppe d'Onigo_(Treviso). Ber- niel Vincenzo di Cornuda. Bèeda Ne-
De Paris Marco di Barcis. Paulltf Gia- Scolari Pietro. Reghenzi Antonio di tono Luigi dí Candeho (Salgareda). gretto di Lovadina (Treviso): Geresa
como. Casa Arcangelo, di Villa. San- Seniga. Ghidoni Santa. Mantovani Mamazzi Antonio di Piavon di Motta. Giuseppe. Ferioli Giosuò di Gorla'Mi-
dandi Pasquale' dr Sterco. Da Canal Giuseppe di S. Possidonio. Bassi Fran- Benedozzo Carlino di Cimadolmo. Gatti nore. Pigni Carlantonio di Balsarino
Lorenzo di Caryb. Dal Maoro Antonio cesco di Pizzighettone. Righetti Pietro Luigi di Bergamo. Coloulbo, Giuseppe (Milano). Betri Enrico di. Cromona.
di, Barcis. Francesconi Ôiovanni di di Ostiano. Cester Giuseppe. Cester di Locate Varosino. Bonini Giacomo Nazza Giuseppe di Pizzighettonc. Ghi•
Sottier. Dalla Vedova Giuseppe di Antonio Naccari Antonio di Chioggia. di Pralhoino. Rafanini Maddalena di rardt Agostino di Genova. Novello
Sterco. Isaiton Guglielmo, di Pitteo. Yivario Domenico di Rodondesco. Guerbella. Spreafico Luigi di Lonatö- Francesco di Geggia. Rovina di Cle'
Da

_Magro'Vincenzo dL Sacconago Tiozzi Dortonico di S. Martino in Amadort Carlo di Saló. Certelli Giu- mentina di Seuarzariella (Mantovn)."
Fabris Antonio. Cima Angelo. Sbar- Carasco (Vodena). Bulgarelli Dome- septie di Solano (Brescia). Cocca Gio- Teotti fratelli <Ïi Montechiaro Chioso.'
della D.r Pietro.'Deola Gio. Batta. De nico di Valalta. Tampellini Luigi. vanni di Prandaglio. Todescliini Pie- Mauri Venerio di Ruginollo ,(Mdano).
Pizzol -Angelo di Villa di Villa. Luz- Soversi Giuseppe di S. Possidomo. tro di Vaglio. Cocca Pietro di Prau- Strucohi Daniele di' Bernareggio. ,Pa--
zato Glovanni di'Barcis. Feltria Pietro Palazzi Giuseppe di Roveroto. Rossi daglio. Tamelli lgnazio di Piubegn. vazi Anfonio di Giacciano. Ferrari,
di Gonzaga. Moro Gio. Maria di Tri- Luigi Jsacco Angelo di Bergamo. Mo- Colombo Carlo di Gorla I magg. Tcja Giovanni di Motta (Modena). Coletti,
chiaria; De ,Pizzol Giovanni di Mel. randi Ataria di Edolo. Udiglia Lom- Pietro. Martignoni Giovanni di Buseo Fortunato di Pieve di Soligo.- Balzag
Comel Antonio di Carrà. Martin Inno- bardi di Milano. Foesi Giuseppa di Arzizio. Allan Vespasiano. Barbat iol rini Cirillo di Pindona. -Bindeno Fio-
cente.-Bap Costantinodi Morgano.Ca- Casalnnovo. Rizzi Pietro.Caggionif.lli Ferdinando di Venezia. Stori Costan- ravante di Pagnacco. Bohoto,Carlo di'riifotto Clemente di Carrè. Limana Pie- di Ostlano. Miglioli Felice di Pescina tino di Borgo franco Pb. Casarza An- Negrisia. Binotti Luigi. Sinne Pietro
tro. Menegol Angelo. Ferroni Felice (Modéna). Donini Luigi di Seniga. gelo di Papozze. Marra Stefano di di Cavaso. Curto Carlo di Carpen" di
di Mercador. Campeotto Giovanni di Melli Angelo di Goito. Modina Fran- Busto Arstzio. Feri•ario Giuseppe di Treviso. Rech' Giacomo di Feltro.
Gilero. Boscatti Antonio di Camino. cesco di Pontirolo. Vigato Giovanni. Maecaria. Scaltriti Giuseppe di Mon- Curto Vettore di Carpen-(Troviso):.
Calliari Domenico di Casale sul Sile. Perazzolo Odoardo di Carceri. Con- cucco. Davire f.lli di Terranova Piove Bacchetti Giovanni' di Quero. Valle-'
Mella f.lli di Saronno. Ronchi f.lli di sadori Alessandro di Ostiano Vachelli. Padova Villa dott. Rinaldo di Corna- rio . Angelo di ' Colmuraco. Romatto.
Oorgignano. Mososini con. Nicola di Ciro e Perini Pietro di Binanuova. redo. Víganio Giovanni Resossini Fo- Romaaldo di Fonor di 'Treviso., Fos-
Colleumberto Mella Pietro di Saronno. Zani Domenico di Seniga. Sabatini licino. Pigamonti Giuseppe di' Porra- sen.Giacomo di- Feltro;',Tagliapletra
Visontini Luigi di Ariano. Cerini Do- Teresa di Carpi. Androoli Luigi di biago. Ciappa Giuseppe. Croce Giro- Giuseppe d'Arsa.- Mosacco Giuseppo.,
montoo di'Modolo, Bertellini Marco Mirandola. Torosani Itafig d(S. Ales• lamo, Pessoni Carlo dfÅoŸello.' Ahate Curto Vettore e.0, di Feltre,. paga.
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tella Giacomo di Santa Natil .T're. v0th I ucia di Fener (Treviso). Jop setti Glovanni i Borsani Angelo, Gliiçoppe. Gazzetta giusoppo, Albirati
viso. Roset Anton A4titre. Ilo- Francesco di Brugnera. Pittert Anto. Corinni Pietro. Bbraani Antonio di Carlo.-*Pigliari Eug'emo. Colombo
man Olovanni dL-Qtlero. 2nnesco An- nio di Codognò. CiprianV Lorenzo di MoAzate. Zerbinati Gio. Batt. di Cro- Paolo di 5. P.letro Moraggg. Lazzaroni
tonin di Pussagno.,,Bernardi Angelo Portobutrolo. Colombo Carlo di Port cotta, G ruechi Giuseppe, Simonetti Giovanni. Grossi Gasparah Carottont
di Bognany: tlentro. Comi Luigi di Ticinese (Milano). Sabbadini Amadio LiliLri dÎ Grond. Vostaao Gactano e Carlo. Carettoni Giuseppoa Mo.a.escardi
VimoOil Zuberle Antonio di Como Mattioll Cesare di Villastrada (31an Cqrfo di Falmouto. Morganti Antonio Carlo. Sträda Ginsoppe. Oldam Anto-
di cosarsor(Udino) Oubbin Ghlscþpo tova). Cabbia Lorenzotdi S. Dono d di ,S. Maria (Milano). Airoldi Carlo nio. Panigo Carlo. Panigo Ca'm.filo.
di Prozzotto. Rhechelt Glutop. di Cico- Piave. Bonatto Giusep o. Tolgo Pietr di!Locate Triulzi.!Borsani Battista di Roma Angelo. Paunant Angelo, Ea-
nera (IIantova).. Chink Carlo di Fab- di Nogrisia. Colombo uigi di Borgn S. ilartino Strada. Seattarin Domo: gatti Giuseppe. Ûldani Gaotano .AL
Llano. Belleso Pietro. Caconato Do- mo. 'Mattioli Cesare di Villastradn nico di Venezia. Castileggio Giuseppe Sedriano. Primavesi Angelo di Gorhte
Inon!co di Busco (Treviso). 2anunco Piovan Angelo. Pintott AnLonio -d di Genova. Molla (Giovanni di Ferano Colombo Demetrio di VfHacorteso' MI-
Gintoppo di Ponto di Piaves Bou0 Gampolongo. Tronco f.lli di S. Dond (Milano). Meneseprdi Francesco. i lan

.
Seriano Angelo di Selino. Fra-,

Antoluo di Levnte, Fornas10t Gio. Batt. di°Piave. Romagni Marco di Danzuold riggi Annunziata.. Narcisi Antonio. va ini Maria di Badia. Bertin' Do-
.Battistial Bonaventura, Battistiol Gio- giantova). Martini Bonaventura di Pisoni Pietro di §edriano, Tanzi Gio. me co di Cittadella. Cantoni Giu-
Vanni di Konsulto di Plato, Montagner 8. Giorgio di Mantova. Caldi Giulio di Balta di Baggio.' Sainaghi Giacomo. seppe di Mantova. Luiselli Bernardo
010. Isattista. Visotto Frauecseo di Ceseno Boscono. Coffani Olovanni 'dk Orsionimo Giuseppe. Garavaglia Anto- di Genova, Profumo Gio. Bat.tista di
'Strabruzzo (Treviso). Roma Luigi. Modote. Compagnoni Felice di Torri nio. Sainaghi Angelo di Prolasi (Mi- Teglio. Campello Luigi di Chirgnago.
Smineetto'Luigi. Lorenzon Pietro.Dal colla antova). Arrighi fdli di Caval lano). Garataglia.Carlo di Sodriano. Santini Angelo di Cannetto sull Oglio.
Dalto Oiacinto

,
di Negrisia. Toffolo lara Mantova). Bittari Girolamo d Macchi Donato di Ferago (Mdano). Fossati Giovanni di Borgo Ticino.

Luigi di Strobruzzo (Tresiso). Gatto 8, M troo (Mantova). Nievo Nicola Bernardi Giuseppe di Bienato Boldrini Pietro di Badia. Gilberti An-
Loronzo. Rizzotto Franco. Cavazin Rodigo.CavertazioLttendiDesentan nego). Saletti Amilcare. Alber- tonio di Bergamo. Yn11e Vincenzo
Cauriano 3di Quero. Seronni Achille Lange Fellee d'Arconate. Ferrario A Pictro di Crevalcore. Bolognesi di Sestri Ponente. Zenint Benedotto
.di'Acquatrodda. Oaraviglia Giuse gelo di Buscate. Colombo Girolamo i Francesco di Bqlogna. Vallati Giu di Quinto Valpantana. Bonesmi Lo-
di Rho. ¡Orandi Carla di Ba. Bedria. Naggi Pietro di Bu cate. Ta - se' o di Cignovel Pastorino Giusoppo renzo di Paderna. Dardano Carlo da
Vallasina Glovanni di Gallanova li- selli Antonio di Turbigo Provnsoli di oltrioPérrini!Fermo. Losa Angelo S. Giuliano (Milano) Crivelli Giuseppo
lanö). Múlaenruo Lu di Casa llo Carlo di Milano. Duffetelli Carlo di di Pugliano. Ilardini Isidoro. Toja di Baseggio. Moroni Matteo. Candiani
(Mantova). Viola An o di Trocento. Gazzuolo. Zanini Montoli di Quinto di Gi soppo. Testa i Angelo. Rascaldoni Gaetano di Busto Arsizio. Daniclato
Bohrioll Fellec di noto. Levi Gia- Valpanterra Tanzini giovanni di Mar f Ili, Crivelli Car‡o, Faccioli Gas, are Bernardo di Cavarzere.. Boarl Pdolo
.como di .Padov.s. Lonaani Plotro di techiaro (Chiose). Dorico Agostino di Grana. De Berliardi Luigi di Bienate di Cappella di Picenardi Finzi Coen
BC.tela. hattistoni OÎovanni di S. 8. Anmelo Piovo di Snedo. Tost Carl (Magnago). Zarl Camillo di Concorozzo. e C. di Montova. Bonadio Alessandro
Antonio Mantova. Eazzon Angolo di di RÂigo. Varini Giovanni di S. Ei - Detrodenta Coreani. Rinoldi Franco di di Arcipello (Milano). .Massillt Vin-
Ragglona (Venezin). Gooso Domonico gio Mantova. Carrori Antonio di Schi:- 31dzzato. Raimondi Girolamo di Casta- cenzo d'Ova (Milano). Schelpa Carlo
di- Fosso.1 Riganti Franco db 110sto- venoglia. Spezzi Bottiani di Lomell neto. Tencuni Antonio di Morzato. di Paderna. Vannuzzi Luigi di Van-
troieno ()Illano). _ Marocchi Deodato Garla Filippo di Busto Arsizio. Sta:IP da Gactano di Protrassi (Milano). nussi (Milano). Tambussi Giovanni
di Montanaio. Minola Giuseppo di Camillo di Cavalcore. Salvagni 0:s- echi Vincenzo! di Sailoto Mantova. di Perleto. Réma one Fodelo da
Codrato. Silvestri Glovan:J di Rnvoo. como di Mosio (Mantova). Racche llègoni Bortolo idi Medolo. Croccoli Guisanolla (Milan Palyi Giovanni
%oja Antonio di Inveruno. Desideral Antonio di. Cicognara. Anaghi A¤t AAdron di Gruzzolo. Zucchini Enrico di Aspico (Milano). Marocchi Angelo
Federico di Brescia. La Brutter Maria nio. Chidelli Andrea di Mantegaz dii Barieella. Orassi Carlo di Bade- di Cromona. Bertati Evaristo di Tro-
di Genova. Aldighi.Eugenio di Gorla. (Milano). Terassi Andrea di Legnag ropo (Milano). Santirana Angelo. De conta. Grassano Pietro di S. Giuliano
S:ddah.i Marco di Lonato. Abarazzi CucchottiScrafloo. Morlacchi Bernaruu Marchi Antonio di Balderena (Milano). (Milano). Pellegrini Paolo. Pellegrun
Agostino di'Parabingo. Maligo Pietro di Parabingo. Zoechi Andren di - Gini Carlo di Mozzate. Geriani Aqui- Dionigt di Scrivla (Milano). Cunoo
di Roncagello. Bellint Antonio di Vico gaatta (Mdano). Dettesini Cesaro - i lino di Sc!ino. Trovaglieri Batta di Pasquale di Candelliere (Milano). Cont
Bellignano (Cremona). Sabadin Gio- Viadana. Tonolini Luigi di Solferin . Mbzrato. Gardini Angelo di Cossole. Orazio di Ouidizzolo. Pallacam :Gao•
vnant ,di Mira Vecchia (Venezia). Fontanini Omobono di Casalmaran . Turconi Giuseppe di Mozzate. Tronchi tano di S Possidonio. Sanguinetti
Giarchotto'Luigi. Colombo Francesco Orini Giovanni di Corpi Santi (Milan - Fèlice o Luigt di S. Maria (Milano) Isacco d'Isaia di Padova. Zanoccoli
da 0arla.1Fabbraceria Parr. di Vaglio. Botivù Vincenzo di Modole. Pelo i Cherubini Carlo. di Castellazzo No- Giovanni di Campitello (Montov .

Prur.nli Paolo di S. Alessandro. Trec- ßernardo di Caratigorzi (Cremonq). vqrese. Cribici Giovanni. Crihici Giu- Forno Antonio di Tornavento (Milan .

cant Giuseppo di Lecco. Bellavite Battistoni Giovanni di S. Antonio (Man- seppe. Toja Gaetano di Grana. Lom- Grossi Pietro di Albiolo. Ferra O
Pietro dilRoccabrivia.(Milano), Casa- tova). 13onati Pasquale.01acomelliA - bardi Gaetano. Villa Ferdinando. Pro- Pietro di Seni a. Gromonesif.lli di S..
nign Carlo di Seregno. Bozri Giusoppo golo di Revoltella. Brosciani Cesaro i vgrbio Isacco di Villanova Silaro. Vito (Mantova . Bogúroill Domenico
da Clivella (Milano) O!dani Carlo ,di babbionotta. Vajani Ginsoppo di - Simonetta Ambrogio. Volpi Gerolamo. di Binanuova. Falciell Cesaro di Vo-

Magenta.] Cherubino Gio. Batt. Onr- sano. Casani Barra di Mantegazza ( Pþrini Antonio idi Grana. Casati Ca- rona Musella Francesco di Ronco.
zonatti e Caprini dl Leno. Sala Ca- lano). Macabiani Matteo dl Montecin terina di Gonivolta. Crivelli Fran- Santipolo Fordinando di Badia. Tam-
priano di Chiara (Milano). Colombo (Chieso). Furian Antonio dl Let li cèsco di Buttulino (Milano). C anzi f.lli buzzi Vito. Tambuzzi Carlo di Per-
Natale di Olgiato Oloun. Corti Achillo (Dolo). Pelegato Carlo di Magontp. d( Barbajana (Milano). Dell' Acqua letto, Frigeri Luigd di Modole. Man-
di'Como.! Desentani Attilio di Lonato Aprosio Secondo di Genove. Sarzi A- Giov. di S. Vettoro Olona. Raimondi dello Giovanni di Salvaterra. Ra-

Sälmoiraghi Annelo di Castagnito (Mi- madio di Gazzuolo. Caþelli Carlo i Angelo di S. Pietro Morozzo. Becesglia bacchin Lorenzo- di Badia. Boldrirr,
lano). OJoro f Îll di Sampierdarena. Casalmorano. Filisari Saverio di i· Antonio. Bonzi Giuseppe di Sedriano Ginsoppe. Pittau Marco di San Doni
Muhl Carillo di Viadana. Testori gnone(Brescia).CastelloGiovanni. a Bartizaghi António. Pellegrini Carlo di Piavo. Pedrini Paolo di Blunnova.
Giovanni di Porta Nuovn(Milano). Gen- Gio. Battista di Sampierdarena. Ro so di S. Protasio (Milano). Gussoni Luigi. Suini Clementina di Baggio. Barozzi
mari Giacomo di S. Michelo Quarto. Stefano di S Martino di Genova. F a- Alimanni Giuseppe di S. Pietro Morei.- Pietro d'Albignola. (Milano). Salvini
,Castiglione Gio. Battista di Locate cassi Luigi di Vescovato. Esta Ter sa v.b. Agrati Rosa. Carottoni Giacomo di Cesare di Saronno. Adobati Pietro da
Trinlei. MarabellL Ernosto. Corbellini di Montechiaro (Chiose). Colli Luig di Sadriano. Qua lia Ambrogio di San Bergamo. Tambussi Giacomo di Per-
4 Viola di Leno Parmid Giuseppe di Vanzago. Machi Carlo di Cardano. a- Protasio (Milar . Albertim Pietro di letto. Bonadoo Pietro -di , Arpisella
Mozzavia' (Mantova). Sacant Rosa. rena Alessandro di Albiolo. Bassini Tiemiglia (Mila . Fumasini Pietro di (Milano). Travisani Domenico di Sara
Sacani.Leonida di Strada di Mantova. Oldano di Ossona (Milano). Forfoli lla- Cardona, Decò ! rtolo di Boccachia- Possidonio. Viani Giuseppino di Val-
Barozzo 'Ant.inio. Picco gugelo. Giud rio di Olgiato Olona. Sarzi An di vica (Mantova).! Menescardi Giovanni. lalta Ferrari Pietro di Rivara. Rossini
dici Pietro di Norato. Zara Angelo di Cisone. Saccani sorelle di Vill a Carettoni Luigni. Grassi Carlo Caret Alfonso di San Possidonio. Du rolli
Fe r:10., Frosca Antonio di Corazza (Mantova). Antichi Giacomo di . u- toni Antonio. Bazzoni Francesco. Bor- Zaccarin di Valalta. Righini di

(Milano)LFeino Plotro di Nosate. Se- bega. SilvestrereAntonio di Vanz o. roni Domenico Carottoni Giovanni. Montizuolo (Modena). Bollini C illa.
rolli Gravanni di Edolo. Massa Luz- Terreni Angelo di Pregnana. Colot 30 Pessinia Francosco di Scdriano. De Bonelli Angolo, Maffei Giovanni di
zardi dl,Romedello sopra. TestiniGio- Antonio. Colombo Giuseppe di R - Bernardi Cesarb di Bienato (Magna- Vallalta. Pollastri Francesco di: Civi-
vunni di Edolo. Maroni Fordinando gli nello (Milano). Zanzoterra Giusopp i no). Cal her Bernardo di Passerella dile. Maltelli Sante di Salvaterra.
Mita:1o. |Zicchi Angelo di Remedello. Busto Gorolto. Cirant Giuseppo di 10- Yunezi Odalio Retri di Valfreddo Forin Giov. Nali Angelo di Badia. Ca-
Ilogarioni Alessandro. Mantovani Ou- dolo. Luchini Antonio di Bredo do dano) Airoldi Carlo. Monza Pietro. lore Dom. di S. Dona di Piavo.Marini
glielmo di S. Bidgio di'Calalta. Breda tingia. Lalizini Carlo di Mantova· - riasti Antonio di Nerviano. Becca- Eman. Lagostino Gla. Robora Ales-
Alessandro di Teolo. Sartore Luigi di gilli Antonio di Be-gamo. Liberti fava Eugenio di Bozzolo. Lorenzotti sandro di Campomarano. ArsanLGiu-
8. Angelo di Piove. Lombardo Timo- lomba di Sampierdarena. Caroli C o Carlo di Casaloone. Rimoldi Giusoppo seppo di Terraverde (Milano). Pa-
too di Genova. Corini :afaddalena di di Grozzana. Citant Pietro di Pgve Itimoldi Antonio. Re Carlo di Villa- getti Bassano di Fighetto (Milano).
Milano.

.
Colombo (.lli, di Nosato. Ca- (Milano). Carnaghi Francesco d'luve- ilova Silano. Bojardi Benedetto di Galetto Santo di Rotelli (Mantova).

morin Luigi. Mainini Luigi. Cucio runo. Paganini Carlo. Castoldi FilijlP3 Monteghillino (Mdano). Bertani Slo- Restani fratelli di Villanova - Sillaro.
Teodoro di Arconato. RossiniCarlo di di Busto Garolfo. Magna Giov.ann\ di fano di Buttolino. Mondalino Giulio Ba hieri Angelo. Ghiglone Gio. Batt.
Sedriano. Bonnazzi Giuseppo di Pa- Magenta. Corti e Ceidi Pavia. Albioli (Milano). Berrà Girolamo di Mante- Robora Gius. Barbieri f.lli. Barblni F.
Jata. Faganello Antonio di Strabuzzo Coli Lanzi Carlo di Vigevano, S g- gazza . (Milano). Loza Vincenzo di di Pietro Invetaro. (Liguria). Borardo
(Troviso). Moretto Lorenzo di Fossalta gintto Giuseppe di Camponogara, o- Vanzago. Lovati Luigi di Mantegazza Andren. Donadoni Placido di Casa!cono
di Piavo. Salvador Luigi ai Strabuzzo iluzzi Vincenzo di Spineda. 'S ga- (Milano). Vanolli f.!i di Grasignano. Zucchi Pietro di Concordia. Consolo.
(Troviso) LorenconRomano di Negri- lerba Do Martini di Genova· Piro o intonietti Giovannidi Rivarolo(luori). Girolamo di Quarantoli (Modenn).
sia. CabrigoFrancesco di Ciono d'Enza. Luigi di Magenta. Zanzotera Gius e Ÿampan Teresa di Cinto Enganeo Mantovani Evangolista di Disvotro
Costa Pietro di Alano. di Piave. Del di Busto Garolfo. Della Vodova - Grandi f.lli di.Bergamo. Rigoli Ade (Modenn). Viani Domonico diVallalta..
Pauh .Michelo. Del Zotto Giovanni di gelo di Varzago. Leva Giovann di jaido di Borgofieto Cromons. Dilda In- Reggiani Francosco di Rivara. .Ro-
Campo (Bellun . Puppo Angelo. Mon- Comabbio Prevetton Fdippo. Po ina noconte d'Ostiano. Sbernini Luigi di becchi Luigi di S. Biagio (Modena).
dini Angelo. darotto Leone. Spa- Giuseppe di Grana. Pigluani Doþe- $3orgoglieto. Zanardelli Felico di Mon- Luppi Giuseppe, Luppi Angelo di Qua-
darotto,0io. B tista di Quero. I)al- nico di Magents. Locatelli Maddalena te.chiaro Chiese. Comini Luigi di rantoli (Modena). Mandello Giusoppo
l'Armi Gregoriodi Castelli. Dal Canton di Ruginello (Milano). Canziani n- Stradolla. Ervas Angelo di Casale sul di Salvaterra. Zanaboni Carlo di
Gior nani. Marzocco Bencdotto. Mar- gelo. Canziani Maria di Cessano. S rri lo. Boroni Antonio. Grassi Domenico Mi'ano. Aghisi Ant >nio- di Prada
rocco Alaria. Dal Fäntan Santo. Bar- Angelo. Ciniardi Camillo dl Iired di ui Sedrinno. Forno Antonio di Torna- (Milano). Barabino Luigi di Bolzonetto
haroualOlusoppo di Quero, Dalla Fa- Bugia. Lupi Stefano di Voltri. Gri-"vonto (Milanoj. Sisto Ercolo. Parini Barabino Franco, Mantoro Pietro di
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Sest I Ponânte. Lanfreddi PÏeÏro di nanlo.'Baglietto2itefano'di Varazz . Lulgt di Cuggiono. Danielo Barto- Quaroni Mauro di Arena Pó. Morli
00fdizzolo. Bernardi Paolo di Soniga. Bartorelli Margherita di - Quatrelle lomeo. Venturmo. Carld .di. Vs½izze. Carlo edi,JIoserio (Musocco).,Vono·
Cremosini Giullo dlCrovalcuore. Bian- (Mantova) Nabuccino Nicola di Il da Buica Lodovico di Viverone. Dallarati siant Desãro di Piacenza.- Longoni
chi Oxusoppe i Vortice -, (Drescia). lino: ComÍncioli Cttrlo di 'Pranda a: Afigelo. Ajazzi, Antönlo: di Castelletto Pietro ,

di Milano. Grosso Oto; Batta
Zanetti,Glovanm:di Bagolino. Arighi Cipani Gio. Batta:di Maderno. Ro a- Cervo. Cavallini Bortolo di Quadrel d. di Ghlori.'Asteggiggo.Gasparo di To-
Giacomo di Lonato. Lantoni, Giacorno ria ed Almasi Lúiai di Nerviano.= Mor- Modulo-Marco di Padova. Barbaalla rino. Idaggi f.lh di Ocyte do Cortosi.
oCL di:Crocotta. Cavicchfoll. Antonio lacchi Giosuo. Ôorbolla Antonio ' di Gaetano di- Boffalora. MilanL f.llË di Ferrari Sebastiano di Samphrdarena,
di Ilevöro. Lusagna fratelli di Polidano Gio, di Parablaga. Valli- iovanni. Mareallo. Carnevale Boi·tolo di Parona. Dagnino Emanuele, di.,Varazzè Tre-
Mantova) Monticelli" Giovanni di Grassi Felice di, Bienate ( ilago). Atariabi- Carlo dit Milano. Moretti s idi Pietro-di 8., Mana Stelle. hicW
argo.Pessino.Giulio di .VBalmiin-Tazzara Ambrogio.=Buseng Rosa.Andrea,di,ValFaleggia-(Bergamop Pietro di Portalbera..Bernini
gnano..Berna Paolo di BardBaso. Pissanello Lazzaro di Varese. Milani Lucchese Pietro di Säcile. De Lorenzi ntardo di- Zanfermo. Brunelli.Luiga
-gio«Carlo di Vill 2 o (&filan .Antonio.Armarifratelli.'Di=GuardaMichelodiNoventadiPiavo.Molinaridi Portalbara. Fiocchi Antonio=di
Itoveda Pietro yggaa ,Rolan Ferrara . -Lupi Antonio: di Giovanni di Varezzo. Forito Antonio Montù de' Gabbl. Grongt Giuseppe

uale di alta. Poggi Leonardo Quaranto na). Cittorio Ghi- di Vatezze di Stella. PoggiarinikGio- di Stradella. Riva Pietro d'Arsigliano,
: Selvatico Iticcardo di seppo. Bello i Epitanio. Marini Clet vanni di Fossb.- Traldt f.lli di'San Ro Giovanni di-Cassina Gallarato.

Fontana Luigi di Padova. monto Bassani Pietro. Musazzi Giu Martino Rio. Boran Angelo di S. An- Mollii f.lli- di Mesero. Grugnetti Vin-
pelo : Giovanni di Sampierdarena. seppe;Rabbolini Luigi. Ferrari Filippo gelo Piovo di Sacco. Puliero Angolo canzo, Mussi Stefano di Vigoyano.

Piazza Giovanni di Albadia (Milano). di Parablago. Scalvini Gino -di Torre di Poggian. Martello Gio. Batta. di Giacobone Batta di sMortara.- Provi-
Bellotti Vincenzo di Padova. Oellati di 'Mosto. *Gaggero Luigi di Voltri. Crocetta. Golgi f.lli di Pavia. Camo dero Domenico di Vigevano:: Previ-
Giacomo di-Cerro Maggiore. Coma- Piccardo Ottavio di'Varazze. Mundzza Giacomo. Daffunchio Giorgio dlTor- dero Giuseppe di Val di,Nizza. Do-
rasca Clirlo di Pagliano. Ghiani Fran- Angelo di Parabingo. Lustiglioni Gio- tona. De Bernardi Rosa di Molino di nega Lulj;i di Badia. Borino-Antomo,
cescobMartini Carlo di Maltraversa vanni di Busto Arsizio. 13arlocco W Forti;Zanchi ElisaEdi De mo.:For- Fenoglio, Carlo di, Vespolato.:Finzi
(Milano). Molinari Giuseppe di Sam- renzo di Bienate di Magnago. Colom rari Giacomo di S. Giacomo Mantova). Miehele di Carpi. Aprh Androa di
pierdarenn." liosolini Giuseppe di Pa• Francesco di Gorla minore. Mossini Danigada Costante di Com sta. Colla Scorzé: Ric11o Vincenzo d'Albano. Ma-
ruccholla. Patroncini-Antonio dL Bal- Pietro di Soavo. ;Piccinelli Maria-di Severino di Alaccagno. Romerlo'f.lli zarallo Pietro' di Campolongo. Por-
Vaterra. Regattieri L i di' San Mi- Esine. Sarpi Antonio di Padova. Sa- dLDagnento. Christina Gius pe. Ber- tioli:'Gaetano di ,Pegognaga. Laudi
chole,(Cremasco). G ero Gio. Batt. badln Giovanni di Mira Vecchia (Vo- toni Giuse e di Paruzzano ovara). Angelo d'Albonga Villanova. Quezzi
di·Pegli. Arata -di Rapallo: 91ezia). Grandi Carlo di B . Sab- Visnara di VIwevano. oranti Batta. Ballarati, Carlo-di,Castelletto
Casanova Giacomo di Rocco Citella; bedolt Antonio di Gron (Bell . Plati Giuseppe e uzzoni°Luigi di Dorno: Cervom Galdarini Giuseppo . di Con-
Daniele di -Maltraversa (Milanö). Pa- Raffaele. Comolli Marco di rtara. Chiesa Angolo di Colpenchio (Pavia). correzzó; Porta Franaesco di Tortona,lizzola Giovanni di Viono. Scandiuzzi Cerutti Giacomo. Perotto Giovanni di Cecco

.
Domenico di Dorno. Trovati Gandini. Giuseppo: di Casotti. Giorgi

Innocente di Villa di,Asolo (Troviso). Vazazze. Calderara Annibale di-Pavia. Innocente-di Celpenchio (Pavia) Mia- Giovanni di. Pietra do' Giorgi. Car-
Geroni o Castoldi di Palasio (Milano). Stefanozzi Raffaele di Busto Arsizio, cava' Giusepoe da Castolnovetto. Capro- penelli-.Pietro di Tombono Bergonzi
Castigliont Luigi di. Viganð Suramu- Mascardi Gio; Bettino. Morandi Fau- Gio.-Batta. AntelllFranco di Garlasco. Filippo di Verraa. Sicomano. Mila-
metti Giulio di Donria Montacchiaro stino di Breno. Zamuner Luigi di Capra Giovanni. Casale Giovanni. Prov. nesi Giuseppe di Bottajano (Licengo).
Chiese. Plotti Gaetano , di Biandrato. Dosson (Troviso). Moscardi Maurizio. vidone ' Carld Giuseppe di Castelno- Emanuelo Giovanni. Facconi. Mauro.
Ghezzi - Antonio dii Parma. Zara Moscardi Caterina (di Breno) Fausti- vetto. Raina Mauro. De Ambrogio Bergonzi Eietro di' Verrua Sicoma-
Nicolð di Badia. Scaratti ' Francesco nelli Faustino: Domenighini -Antonio. Giuseppe di Celpenchio (Pavis); Lucca riö. Vioo P.etro di Roa. Cristoforont

Giorgio di Castelgoffredo. Ceriati.Gio- Domenighini katelli di Malegno. Freca Gio. Batta di Garlasco. Grossi Rosa Andrea. Cristoforoni Lwgl di Mosi-
Battista di Samarato. Cazzanina Gio. coro Paolo di Stella. Piccardo fl•atelli diDorno;BlanchiGiuseppadiGarlasco. guano. Pugno Pietro di,Cadeo., Ca-
di Gariola (Mantova): Minoi Gio- di Varezze, Ricci Francesco.= Gatti Santi Ambroglo. -Ferrari Silvestro. pelli Carlo di Tordobblate. Gatti Ga-
vanni di Grocchi (Milano). Treccani Gio. Maria. Miotti Glacomo di Tortona. Comolli Glo: Batta di Tromello. Grotti sparo di Orosso. Zanala Giusoppo o

Pietro. Sigolini Plotro di Móntechiaro Castellani Felico, d' Aronzano. Gatti Luigi. Balzi Paolo di Dorno. Chiolk Pugnetti Francescó di Musignano.
Chiese. Traldi Francesco di Croval- Giuseppo di Tortona. Ro gnono Fo- Pletro di Garlasco. Gualdoni Baldas- Rossi Davide di Maccagno..Valentini
coro. Crospollnl Carlo o C. Pontara lico di Guessanello (Milan . Recogno sare di C °ono. Sottocornola Giov, Luigi di Milano. Ponza Gioyanni di
Gio. Batt. di Badia.e Longato Giu- Francosco. Gustavino En co. 'Fassio Batta di Inollo (Milano).' Zanella Trumello: Bianchi Celestino di Ter-
seppe di Valliera Rovigo. Rossi Giu Domenico di Varazzo. Monciant Stefano Riccardo di dondesco. Gorla Antonio.debiatto. Rovveglio f.lli di Vigevano,
seppe di Samarato. Girardi!Arcangelo di Bienno. Pedroni fratelli di Canova Borsa Pietro' di. Colpenchio-(Pavia). Bajocchi Giuseppe di Liconasco ,

di
. Sorgh. Nava Folico di Bag no. remona). Rastelli Luigi di Passirana Paccagnolla Glovannt. Barbiori Giov. pignano). FerrarL ~Bilvostro. B :

Feretti Marco 'di Quattro C:scine i- ato). Colombo 'Carlo di Magnago, di Tormo. Vicelli Michele di -Rosta. Carloadt Trumello. Ba.ceo Antonio
lano). Quattracchio Darlo. Montanari ranzoso Ferdinando. Barbaro Enrico Brenta Pletro di Torino.' Facchettin. Dolo., Gorini Giuseppe di Vigalone.
Agostino di Pollastra (Milano). Chiop- Padoan Angelo di Badia.'Moneghini Francesco di Camposampiera. Gara- Protti Carlo di Casteggio. Daerema
poti Carlo di Corpisanti (Milano). Ma- Severino di Casorezzo. Oldani fratelli. boli Domenico di Castelbelforto. Cor- Dotnoñido di. San Damiano e Monte-
razzL Lorenzo

. di, Corte dei Frati. Polli Ignazio di Cisiliano Blanchi scio CarPAntonio dL Garlasco. Bar- donico. D erom2 Filippa o Frances:D
Langh Baldassare,di Bienate. Palva- Franco d'Inveruno. Barra Vinc. di honza Primo di Castelnovetto. Bussi di Montedonico. Ceresani Francesco,
rini Aurelio di S.;Antonio (Hantova). Cuggiono. Grattarola Dom.~di Sostri Carlo di Garlasco Barsa C-rloi di Venegoni Luig1 di Trumello. Cantoni.
Sacordoti Giuseppe di Pontoglio. D. Ponento. Ruggeri Angelo. Tapolla Glu- Colpenchio (Pavia). Merli Giovanni e Paganini di Tornaco. Galotti Glo•,
Indri Jacopo -di Treviso. Bossi Felice soppo di- Cuggiono. Gualdoni= Gio- di Dorno.-Gualla- Carlo :Antonio di vanni di Tritmollo. Bai Carlo di Gam-
di Bienate. Malvostiti Camillo di Ma- vanni. Gualdoni Giuseppo. .Gualdoni Garlasco. Farina -Maria - Romano An boló: - Mainini Angelo di Trumello.
gnago. Coidono*Gio. Battidi Bozzolo Vincenzo di Caggiono. Lavis Giovanna tonio di Tromello. Corutti Giovanni Borgonzoli Bartolomeo di San Barto-
Gorz lo Paolo da Sestri Ponente. De di Belluno! Origono. Agostino di Go- Pollini Giovanni di Celpenchio (Pavia). lomeo Valmara. ' Savanoschi, Pietro,
Pill Giacomo di Voltri. Spaggiori nova. Sartori Domenico. Bottolli Lo- Motta Gio. - Batta. Malvestito Carlo. Ballerini Carlo di Broni. Fornasi Co-
f.111 i Mantova. Giustiniani Carlo Ip- renzo di Bovolonta Castiglioni:MI- Faccone Carlo - dL Vig vano. Itodolfo sare di Bagnolo S. Vito. Villa Inno-
polito' di Voltri. Ballet ini Lorenzo di chele di Locato Trinlzi.' Puricelli Pietro di Crembarella Novara).- Rai- cente. De Agostino Filippo di Cremona.
Orlando. Colombo Angelo di Casonez- Agostiilo di Cuggiono. Guida Antonio noldi . Gilberto di lano. Belazzi Bovutto Giusoppe di Chlori. Casalegno
zo. Mez Angelo di Marone. Zamboni di Legnano. Alvisi Antonio di Creval- Giuseppe. Corsóio f.li di Vigevano. Gio. Batta d'Avuglione-Montafameglio
Luigi Natale di Verona. Bloch o fils di coro. Galban Carolizia di Milano. Prada Banelii Luigi di Cunarolo. Pozzo Carlo Giusoppe di Pararolo. Cravero Antonio
Genova. Premazzi Angalo di: Croco Gaetanomt-Casorezzo. Meneghetti f.lli di Luyino. Casalino Batta di Selva, di Chieri. Reboldi dott. Benedetto di-
Como. Restelli Filippo di Bustogarblfo. di-Pradello (Mantova). Fontolan Fe· Marcone Romeo Francesco di Pic- Comerio. Pedrazzi Giacomo di Santi.
Moltoni Massimiliano di Milano. For- lice di Bovolenta. Rosa Luigi di Visano. colino (Novara). Tribino Tommaso :di colo. Petroni Angolo ' di Cavallaro
rario Luigi di Magnago.10rillini Giu. Treccani Francesco; Treecani Angelo. Newrone (Milano). Minerva Gio. Batta. (S. Martino in Bellisetto); .Lombardi
soppo di Ozzano ((Emilia). Marazzini Mucchetti Giusoppo di Montecchiaro diÑilla Paulini (Milano). Colli Vin- Natale. Beltramit Lu di Stradella.
Giosub di Parabingo. Rimoldi Stefano Chiese. Colegarl Antonio di Gragna·: conzo di Cellavegna (Novara).i Chian- Fancelli Antonio d' inno. Raisini
di Can to. Proverbio Antonio di nino Piacenza). Pisani Glacomo di fore Melchiore di Vin. Eula Cesare Achille di Pravarino. Pietro
Parab .' Possoni Giagoino di Cane- Enna Milano). Glosa Felice di Lie- di Torino. Silva Giusoppo di -Vigna di Crocetta. Tuvutta Giuseppo di
gmte.- elli Pio di Baggio. Castelli toli ( nezia

.
Banfi Gio. Batt. di Ro- (Novara). Piazzo Costantino di GragIlo. Ca gna. Bottura Dario di Rovere.

Natale di S. Lorenzo Milano; -Cova vello (Milan . Dellera Andrea di S. Gilardoni -Francesco di . Bai·bavaria Mar oni Luigi di Arconato. .Do,
Giovanni di Casorezzo. Crospi Giusep- Antonio (Mil no). Campora Giovanni (Pavia). Cavallotti Francesco di Menza. Con i Giuseppe di Barzlà. Caval-
po .di Bustogarolfo. Lualdi Moisò di di Tortona Vigevam Giuseppo di Vecchm (Pavia). Robora-f.lli di Pio- lini=Luigi di-Piove del Cairo. Rodolti
Sneco . Virgili Felice di Vallalta. Piacenza frazione di S. Giorgio. Som- tralavosara (Genova). Paleari Angelo Giovanm di Vigevano., Ghezzi Piotro.
Ercole. Io d' Ostiano. Paloschi maruga Angelo it Giacomo di Car- Vigano Carlo di Valle Giudino (Milano). Necohl flatelli di .Pievo del Cairo.
Fordinand di VIdleato (Cremona). go. Venturini Valentino d' Arziola Sambruna Carlo = di Monto Stro (Be- Pastoro Paolo di Gamboló. Gagginneso
MontanariMassimiliano di Grovalcore. dine). Spigor Filsio di 8.Margherita sena). -Peroni Giôsu di 89driano: Antonio di San Siro: Carnovale Mino
Brigliasco: Giacomo d'Arenzano. -Ga- fgure. Bruzza Andrea

.
di Montidelli etta Angelo di S. Carlo Villa. di Gambolb. Pollini Pietro. Spargilla

spari Pietro di Brescin. Scampini Pa- Como. Radovich Antonio di Dolo. no). Magni Paolo. Radaelli Carlo. Torosa di Vigovano. Rebua Pietro di
E(guato, di Dienate (Magnago).-Ran- Branca Franco.di Caatelletto Cervo. onacina Giuseppe. Bonacina Angelo. Milano. Mariani Giacomo,di Capralla,
coni Giuseppe di

,
Cishano. Cardin Rossi Giacomo di Goido. Valloni Carlo Pulici Giovanm. Riva Angelo di,Valle. Vallino Giuseppe di Varazzo. Tardito

Luigi di Padova Blanchi Giacomo. CalcaterraVincenzo.Rossif.lli.Branen Guidino (Milano). Vian Valentizio di Nicola di Voltri Bartoli Francesco di
Puppo Stefano di Voltri. Bittolo Bor- f.ilidiCastellottoCervo.CaoraiStefano Noale. Bosco Damenico di Chieri. Grumello: Bonvini Antonio di Garde-
tolo di Mansuò Comune d'Edolo. An- di Genova. Bornardollo Francosco. di Melchiori e figli di Dolo. Zanetti sco. Lui Enrico di Bagnolo San Vito.,
core Carlo. Viani Riccardo di Monto. Cornegliano di San Stefano. - Bassi Bonifacio di Breda Guazzonti _(Cà Carenna Alessandra di Pieve Albi-
chiaro Chiese. Cardin Felico di Pa- Coningt Mulinari Gio. Batt. di Orsaria d'Andrea). Trincheri Celso di Riva- gnolo. Lippi Rnflhele di Genöva. Masini'
dova. Gasperi Matilde di Budrio. Zan- (Udine) Presinelli Giacomo di Mon- nazzano. Colombi Giusoppo di Colom- Luigi di Crovalcoro. Brulli Pancrazio.
zoterra Giuseppo di Bustogarolfo. Ca- techiaro Chiose. Portesi Antonio"di ba-olo. Guarnascheli Ant>nio di Por- di Montochiaro Chiese. 2eni Nataledi'
lof Vitorbo o C. di Anconn. Baglietto Celiverghe.Guidi Alberto di Casseggio, talbora. Bellizzona Antonio di Stra- Gallardte. Negri Carlo di Magherno.
Glo. Batta di Varazo. Zleenrdd Gio. Rossi Luigia vod. Onaldoni. Qualdoni della. Pontiroli Luigi di -Vigalone. Pornigotti Maddalona. Pogga Enrico
Batta di Cosato Madorno. Baglieko Ber- Vincenzo di Castelletto

.
Cervo. ' Ro Parisio Federico di S. Mana Stello. di

,
Carozzano. Maccovino - Antonio.
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Ghislieri Dom. di Salo. Žucchini Eni•ico III Villa Fossa. Veronesi,Sisse di Villa Bat . Càvnlloro Giacomo. Monticono g õ. Entambroglo' Gaetano. Lan•.
di Baricolla. Cagni Giofanni. Orcosi Tramuschio. Bonfatti l Fortunato ili Car o. Massarono Giusenno. Ferro zaumgPiolo di Soveso, Bassi Giuseppe
D. Sante di Placenza Ghisoni Gio- Rivara. Messoli Filiberto di-Quarand MarIn Massucco Michele MMigliano. di Verrua. Bazzani Giacomo di Bago·-
vanni di RoncarollorŒsoli dott Va- toll. Gilioli - Carlo di , S. LPossidonio Marcon Angelo di Çariò. Malnati Marco lino. Sprcafico Luigi. di; Lonato. Bas-
lentino-df Be's:r'11a. Scaglia Stefano Ascari Guglielmo. Aseäri Celso di 8 di Siziano. Panigato Costante di!Chl2 sani Cortosio di Mantova Castelluc-
di' 0 tidt.o. Tabaldi Catterina di Felico Panaro. Ascari, Giuseppo d gnolo Po. Piantanida Lorenzo di Bie- chio.BellbDomenicodiBadiáPolerine.
Vor ahterpene Giovanni di Quarene. Rivara. Casarin Domenico di Capella nato (Magnago). Nicoli Giuseppé .

di Scala- Giovanni di- Ballonze. Carbona
féi uzza Giuseppo -di Montaldoo. Ri- Montanari Carlotta di Crevalcoro. Zam Muí·adello.BianchiGiovanni di Brescia. Massimiliano Pogginolo. Cominotti So-
Tetti Giusoppo di Vezza d'Alba. Trqja pallini Domenico. Tambarini Giovann Trdecani Batt. di Montechiaro Cliiosa. rãfinowdi =Ostiano, Masera.Emilio di
Alcssandro, Mogliano Pietro..'Morlo di Canale Grava., Rolando Giusoppo Uniegnani Alo adro di Mazera. Samarata.Siraboscit! Luigm di Cas•

IIarla di Quarene. Bono Giacomo di Rolando Francesco di Villaromagnano Co ., Corith di dole. Grechi Carlo sina Darsenã. Glgraldd111-Antonio di
Afontaldeo. Cavallero Giovanrii. Sarotto Crocetta Isodoro ,di Tortona. Luzzal di ornostiovane arù Fermo. Turri Bagnolo. Pinell1 Atari Montavoni di

Giuseppe. Penna Giovanni diQuaroñ~e. Giuse po. Slocco Ankmio. - Slocco Ca o. Pa azzo Cl monte. Mazzuochélli Barbassole. ,Fossati io di San
Vico Giusoppo di Vezza Liguro. Babbio Achil e di Parabingo Merletti Gic Callisto di.Cardano. Pacchionigãnto Germano: Bampa , Giusepp Dola.
Ignazio di Torino. Andolil Mauro di vanni. Colombo Mariaima di Gallarat di Villa Roveroto. Pignardi Flatuinio Coffoni Gio. Batt. di Vallesella egla
Roa.: Ste.§i- Giovanni di- Cavezzano Cattaneo Gio. Battista. Angiolint Fra di Tramtischio. Ceriani Filípyio di (Mestre). Prati Giuseppe di Grezzann.,
inf. Cavagna Angelo di San Damiano cesco. Monti Camillo.iPalazzi Pio Ca•dano. Mantogažza Angolo. Alposi Arcari .Giudittä.ved. Cavicchfoli di
al Collo. JGrechi Pietro di Cassina Macchi Luigi. Magrettir Biagio. Gh - Foytunato diiCárdano. Salvaneschi Castelbélforto. Guadagni Isidoro di

Otovcsans. Negri Angelo di Magherno. rinahelli Gaotano. Carà Olovanni i GIµseppo di Brolli. Cavalotti. Gasparo Cappellotta. Treviennt. Angela ved.
Casali Antomo. Casali Giusoppe di GalÎarato. Boretta Giuso pe di Zuce - dilPortalbera. Ferri-Luigi di S. Loo- Pinellioilglidicastelborforte.Vivanto
Verrun. Opera Pia S. Luij;1. Quagliano rino. Ferrario Giovanni di Busto Ag- maido. ,Lando Arigolo dt,Campolongo. D.r Ougliotmo di Bereni: Farinazžo
Giuseppo di Vercelli. Scanarottt Glu- zizio. Orandi Carlo dL Ooitó. Piz Bortati GI o di Trdeeilto. Ferrarcso Achille di Villimpen a. Zell Wntonio

soppe. Dorò Carlo di Barbianello. Pietro di Badia. Veronosi].lli di 3 - Ldigt di B olo' Po. VordE Giuseppo di Brescia. Nava Luigi, di , Carnato.
Gandini Primo di Portalbera. Bertozzi ningo I. Contardi Giuseppina di Mo Broni. asoral Ercolo di' Milano. Candlant' Oiusoppo di Bicnate (Ma-
Francesco di - Castelvorde. Vaccari letta. Buoso Luigi di Badia. Fenocch§o Nico1ð Giov ni: di Caneto Oplio, inago). Rampim Lodovico di Melmo.
Luigi di ¡San Salvatoro M.. Ruggeri Giacomo di Boschetto. Ziziotto An- balli Enrico di Mulinetto.Mamini Ërunelli Angelo di Aronn'Po. 'Spada
Francesco di Robecco d'Oglio. Cerutti tonio di. Corbanese. ¡Polacani Piett'o Ginsoppe Ant. i ,Magnago. Buoso D.r-Bortolo di Treviso. Meult o'C: di
Bcrnårdo,di Varazzo. Banca Internaz. di Caorso. Degnamorita Granato #i Luigi di Badia, Chieregato Carlo di Mantova. Pèšenti Domenico diModole;
diGenova. BroggioLuigi di Barzia. Canda.MalyezziTeresad'tPontenurp. Villad'Adige. Prigioni fr.lli di San GrassiGiuseppediBlenste(Magnago).
Colombo 'Abramo di Regione Valloni. Fracchla Angelo. di'Sale. Leoni Man- Giuliano -VocchiË. Bargall Pasqualo di Serelli Antonia di Seniga. ·Malayasi
Catti Alfonso - di- Bologna. . Lorenzini rillo Feri'ario Stefano.-Forrario Luigi. Solo al. Villaro lSurioriore. Maimiglio G. B. di Cariordiese. Bonelli Baldassaro
Battista, di - Cassina -Tobbia....stanga Bizzou Domenico di. Gallarate, 00- IFlli diItiviilta Scrivia. Rossini Felico, di Gavello. Troi Angelo di Venezid
Giuseppo' di. Montanaro. Bonsinibio remia Antonio di Venezia. Zucchlhi FÅrrazzi Stefano ill. Gallarate. Steva- Crippa Paolo. Coriani di Cornuto.

Luigi di Bron. Bovone Monacavedova Rafl'aele di Moscarmo.,Fossati Cesa e nazzi Giuseppe, Stevanažzi Luigi di Paccagnini Felice di Busente.; Bondi
Orst di Mondragone. .Mobilio Franc. di Sodriano, Bosco Domonico di A - Vpgliera. Tosse Franco di Badia. Carld' di Ostiano. Silkestri,,Siro d'A-
di Cavezzano int. Vela Giovanni d'A- dozeno. Bottoni Luigidi Bieno. Fasi i Pavosi Carlo d'Alflanello. Cóglialti epice. Finti Agöstino di- Disvotro.
siglíano. Minazio Ignazio di Vercolli. Marcellino di Sorimacampagna. Biah- Liligi, Rignmofiti Luigr di Parabingo. Trovisani Domenico di S. Possidonio.
Mondini Demonico d'Artigrandi.:Mon- chera Giuseppo di Bella Acqua. Zan- Dattuneluo Luigi di Tortona. Litaldi Facci Giuseppe di Tomba. Savio Er-
chiero Giuseppo di Roddi. Corinno zotern Alessandro.

.
Bandera Angelo. Giovanili.e propricoloni di Coggiono. nosto di Cremona. I.ongoni Paolo da

Antonio fit GIncomo. Cielinti Paolò Zanzotera- Giovanni. Bottarini Ain- Silvestrl dlaria I Lucia fu .Pietro in Cassina Bettola; Socchi.Vatale di Santa'
Garizzo Francesco. GanosÎo Giacomo brogio d'Inveruno. Mazzucco Anton o. Facchinf di,S. Biagio di Callalta Vo· Caterina Albanese. Cardani Carlò di
di Roddi, Berrutto Michelo di Cam- Rava

,
Andrea. Bortolotti Androa di ronesi Sassob d( S. Martino in Carano Lissanza. Tomba Agontino di San

biano. Torta Gabriolo di Chieri. Sac- Magliano.,Morlo Secondo di Can - (Alodena). Valentini Pietro di Croeotta. Giovannt in trono. Coini Giuseppe di
chi Marih di Magherno. Ursi Pletro. gneto. Troja Giovanni. Sominano An- Marcon Gio.' Batt, di Cavriò. Cordioli dornato Cano Benodetto: Gajotto Giu•
OiacobbonoGiovannidiCassinaBassa.tonio, Ensobio f.lli. Masucco Bat -Gaetano.di_So¢macamagna. Scottiseppe di Naviglio. Giocosa Battista
Calcagni Rosa di Lovate. Gatti Luigi Brillada Giuseppe. Bria Batta di Ma- Saverio di Cornate. Mar oni Angelo di Barbaresco. Galizio Pio Fogliati
di,2crba. -Rivalta Scrivia. -Gandiani gliano. Priogllo Giovanni di Borho- di Parabiago. Michelini igi di Gaz- Giovanni di Barbareseò. ConsotterAn
-Plotro. Ceriotti Luigi. Gandiani Am- renco. Gescon Antonio di Fontan 16. zuolo..Luccardi Giovanni, Tartra Gio- tonio di Paderno.- Virei, It Felico di
brogio. Coriotti Angelo. Gandiani Pa- Barbieri f.Ili di Vicenti (Vistori .

Yanni di Sale. Carraro-Paölo á Dome- Concordia. Paroli Ros2 d'Angern. La-
squale. Corlotti Antonio di Ciella. Ca- Donghi Tito di CastoInuovo d'

,
. Ikico di Fossb. Farinazzo Stefano di sagna Pietro di Pòvognago..,Crespi

Et0gnOttO ÛiOVanni. RUggeri GiaC0mO. CaBO GÎOVORRi. TTOja Bart010 0. Ma"liau0. Schiavi ing. Luigi kli Qua- Cirillo. Pori Angelo. Quadrelli Frane.
Ardito-piovnnui di Roddi.. Casalegno Trqja Filippo: Cano Giuseppe. M na dreÎle. Colomlio Luigi di Gallarate. di Gallaiato. Bussi Bortolo ·Gio.- di
Giusoppo di Vergano.'NosottiAntonio coniugi. Ferro Glovanni. Sibb na Feriola Carlo di Casemetta. Lamperti Lonato Pozzolo.Farrida Carlo di Cas?
di Milano. Bosst fratelli. Vittore Co- Batta. Farinazzo f.lli: Pellerino Giac 01useppo di Brianzola. Piotti Giglio sinetta. Monti Plotro di Onllerato. Pa
lombo. Garagnani Eugonio di Croce. Rava Andrea.- Mazucco Bartolomeo. di Gallarate. Rola Michele, Da Grandi chioni. f.lli di Badia Polosine. Póliti
Barbaglia

, Luigin.
_

Bortoletti Angelo Rava.Umberto. Ravn Batta. Travdrsa Pietro, Scampiñi Pietro, Pariadi Carlo. Luigi e f.lli di Croce S. Spirito. Mal-
di Boffalora Ticino. Vittoro Carlo di Giovanni. Ferro Carlo. Neblolo Gio- Sc.ampini-Groi di Magna . Rossi vestiti Giovanal. Pariani Franceneo di
Morzato. Lamperti Carlo di Nerviano. vanni. Cano Giacomo. Cerati Fgan- hiaria. Bartat Glosüò di econto. Magnago. Besozzi Gio.' Batt., Casolli
Bellora , Girolamo di, Cardacco al cesco. Canevaro Giuseppe. Farinasso Gabusi Giús e di Medole Casali Giuseppo di Lisanza. Antoniazzi Fran-
Campo. CaLtorelli Giuseppo di Sem- Giacomo. Rava Gio. Batta diMagli¢no. biukeppe. B ivoglio Giusoppo di cesco di Castelanovo.GrossiFrancesco.
pione. Candido Stofano di Pissatola. Marconi A gelo di. Torino. Voronesi Verrua. Galo Carlo di Bottarone. Giudici Gaotano Cheglio. Contini Gia·
Bernasconi Sirõ di R. di Casalbuttano. Vitto di Bol na (yllla forno). Dadieli 02rrnò Gio. Márco di S. Airolo Piove como di Codressate. Pegolo Gio. Bott.
Picononi, Basilio di Corte do'.Frati. Domenico d Campolongo. Valobari di Sacco Chieþa Nicola di iossolegnoi di Brughera. Dalla Barba Antonio di
Bellocchio Giacomo di Tortona. Gosi Roberto di Corte Canova di. C tal- Zdliani Fortunato di Gottolongo. San- Fontanello: Ferraresi Øincoino di MI-
,Francesco di Cavatigozzi. Forti Santo vecchio. Magazzini Angelo di Ch dei tini Teresa dij Pessing. Feroldi Gau- raridola. Romelli Antonio di Prestino,
di Mazzano. Montanari Luigi di Ma- Corvini. Bagni Luigi di Rogon llo. donzio di Gottolengo. Fassistro Ema- Colómbo .Antonio di- Parabingo.' Co-
gherno. Morandi Angola di Marcallo. Dessinghi Angelo di Pietra de'Gi rai. nuolo di Casal} Silo. RiccardWAnna. lombo Saverio d°01giato. Campeotto
Mocchi Leone di Lamarato. Molinori Bassani Carlo. Carlatroni Tobi ,di Ravetta Pietro di Arena Po. Bellati Giuseppe di Fuero. Colombo Giovanni
Franc. di Mirandola. Rossin. Matteo di Montt't de' Gabbi. Grechi Ciro di C rno Giusoppe di Parabingo. Balzarino Carlo di Parabingo. Possina Natolo di Molino
Villasor. Allegrodott.NatalediBagno- Olovene. Silvani Gio. Batta. Melone di Mercallo., Visconti Saverio di Cor- Limonetto. Vergani Antonto. Rivolta
lo di Po.' Rergonzi: Antonio di Rea. Antonio di Tortona. Comini Carla di note. Ferò Midhelo.di Megnagò. Picco Giov. Zara Gius. di Vanzagello. Gil-
Allegretti Carlo o.f.lli di Bondacello. Ceranova. Morandi Giovanni. 8,o:sa Giovanni di tagnago. Parma Luigi borti Ant. Birtela Carlo di Grozzana.
Andreoli Domenico di Collunga. Lu- Pasqualo. Ferrazzi f.lli. Bussi Teresa di CascinalB ina. Galòaterra Angelo Isacchini Giacomo di'Soulmapampa-
Fignani Micholo _di 8. Martino Albaro. di Gallarato Carezzali Natale di an- di Cuggiano. ravettoni Giuseppe di gna. Gualivo Luigi di Velo d Astico.
Roldoni Vinconzo. Trasconi Giovanni talupo. Manfredotti Luigi di Saa os Davoggio. Plego Gio. di Castelgottredo. Acologni Zante di Garda. Arsatti Paolo
di Alflanello. Riccardi Carlo di Colom- sidonio. Lugpi Vincenzo di Quar rdi. Tosadori Gius. di Cológnola. Bonino di Trecenta.Valerio Paolo di Lustrana.
Unrolo (Voltido). Reechia Giovanni di Quattroocchio Giovanni di Cascinale Giuseppo. Boriino Lulei. Chirivere Sc- Contarini Bortolo di Brugnera. Cor-
S. Lucia di Piave. Paricelli Pietro di Pollastra. Bagatin Francesco dilSal- conno di Veiza d'Ala. Marillo-Do- done GiuliodlVoltri.Vaccari G.ofill
Cuggiono. Carn Giusoppo di Cardano. vaterra. Lanzoni Biagio di.Bagnold Po menino di Gbvono. Corutti Luigi di di Modena. Maechi Benedotto di Sa-
.Tomboni Giuseppe - da Turbigo. Ro- Ghirardini Giacorno i di Badia. Maza- Venezi:i. Pacdhioni Sante di Oisvetro. marate. Ferrari Francesco di Magnago
sani Filippo di BrughittL Cremaschi rati-Pasquale di Belgiorno. Men zzi Armonldi Antonio di Calcaro, Spagnolo Busi Antonio di Botticino Sera. Polero
Santo !di Sartirana. Moretti Carlo di Glo. Batta di Bagndkla. Stovani arlo Stefano di-Badia. Forrero Tebbaldo di Gio. Batt; di Ghlgnano. Orlandi Marco
Caorso. Lugli Pietro di Fossoli. Zanni di Sostegno. Mezzadra Siro. ulli Vittorio. Felpini Pietro. Balchi Caro- di Gallarato. Clivro Giuseppo d'Arco-
Giovanni. Zanni Michele di VillaAntonio di Bront. MarianiDa odilinadiAranp.Po. Borgonzi Giacomonate.Roccatif.Ilidi.Pianezza.Fabris
d'Adigo. Montanari Massimiliano di Guggiono. Belloni'flli di Paron e-, di Garlasco. Monzani Francesco di Ca- Antonio di Valesella. Perozzi Vittoro
Crevalcore. Della Casa Angelo di Saa droni Gaetano di P. Silvostra. 10 seinn Bovina.!Mainini Gaetano di Ma- di Gusago. Frigerio'Iginio. ,Frigerio
RomoJ Bruzzone Antonio di Mele. Luigi di Magliano.. Do IPetro Tomano gnago. Tosi Andred e f.lli di Castol- Carlo di Genova. Caccia. Antonio di
Ferrari Cristoforo di Seniga. Cassero di Magliano. MinassoDomenicodiGas nuovosBoriald'Adda, Moroni Pietro Sacconago. Mainini Alberto diVanza-
Francesco -di Crocotta, Villani Gio- vono. Castollo Batta. Abellonio Fran.' di Zerbolo, IVecardi Giovanni di Cas- ghello. Pasqual Bortolo. Turrina Paolo
vanni di Rea. Nipolo Alessandro di Farinasso Giovanni di Magliano.] Mul sina s Colombarolo Voltridon Antonini di Valoggio. Baraldi Paolo di Villa S.
Piovel Albignola. Borsani Giovanni. rello Bartolomeo di Govono. M ucc4 Giuseppe di forzesca..Spezia Angelo Croce. Rabozzi Angelo. Antelli Carlo
Tirola Ginsoppo. Boraani Luigi di Pa- Pietro. Motta Ignazio. Sommon Gio, di Cuggiono, andal Luigt di!Meteallo. di Garlasco. Fogliani f111. Bruso Bor-
rabiago. Vitta Giuseppo di:Sodrinno. Batta. Olmo Stefano. Rava Gio aunt. Bertant Giu ppo di Casorezzo. Bor- tolo di S. Maria Stelle. Canossa Giu-
Mozza Baldassare di Castelmiovo Boe- di Magliano. Raspino Socondo di Go- tolodzi Aurelion Bortolozzi Marco di seppo di Sestri Ponento. Frigerio Gian-
ca di!Adda. Testa Carlo di Cardano. vono. Damassio Giovanni. Negro Batt. Moolo.- Cofen Giovanni di Valesella giacomo. Trotti Giuseppe di Genova.
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Carlo di LisaÉz Bià^ssoni Giudeßpe dolla R. C rte anddeita',' o na 'de- ' L'incinto i api•irà sulla íoulma-di (l' pubblica one)
di Ferno. Boz Giuseppe di Lovata gli ill.mi signori. Faya-com Luigi, lire 1161 60.

..
.

, AVVISO
Grontardo. blenini Tito di Solfrato, residente di sezione, e-Bertolini cav. 3. Terreno in vocabolo Cannollone, Nel o 20
Lamardelli Achillo di híanzüb?Fran- Ëamillo, Alaran nicav;Luigi, Fabant territorio di Bannorea, confinante con R. Tri unanl ciÊgos nanziil

roso t'.lli Cantonati di Badia.sComi- nav, hiiclielo, prini cav. Alessandro la propriétà deÎ Convento dei Minori ferialo ° rocederà alla v ditezionÔ
nacini Luigi di Cremona. Lugignani Albino, consiglièri. Conventuah ed il,Monastero di Santa diziale del p enti fondi i dana gdi
Março di liazzaleano. Lupi Teresa' di -

Firm. m origmale Fava proe., Bor- Chiara di-Acqua endente, oggi Demai Cinotti hiic lo ie Glo
Quarantoli. Lolo Ëaolo di Nov.oli. Bon- tolini estens., Marangoni M. Fabiani, nio dello Stato, n'catasto'sez;2 Pie- sull'istanza del nor -avv. nnt a

fadini. Basilio di Braone. . Cabrini A: Marini. trafiltta, al n. 1126. " - om_o
Gabi•.elo di Ostiano. Cantoni 20.. G. ' Rep. 85. Firm.-Lucchesi vicecanc. L'incanto si aprirà sullo somma di ¿Povere ,œqual cness ondario e la si-

di Folengo. eTagliaveccas,Giovanni .,:Pubblicata dal sottoscritto alla u- liro.io33 20, elezione in Roma via Banchi-Na per
Batt. di Corte Panzma. Maser frätelli dienza d'oggi 16 aprile 1886 la pre. 4. Terreno in vocabolo Sciano o Car- n 50, 2' piano rosso 'lo .studio d I
Eosco, Angelo di Chier. Vondramos sente sentenza a sonei di logge. deto, confinante Yenanzotti Márini sottoscriito rocËratorg.
Dornenico di Villá di Villa. De= Paoli Firm. Do Franceschi vicecane. Giusep ,-Madonna di Ponzano, cor- Rom Ë6 luglio 1850.4
Maria di Quero. Registrata a Venezia addi 20 aprile rispon ente alla map a di Bagnorea '

Dei quali pera 1886, reg. Atti giud. n. 1601, .vol. 62, sez. I', coi nn. 1592 suS. i e 2 e 1593,
300 AVV. AcmLI.E MERCANTr.

a termini del decreto 18 maggio 1877 p. 176e esatto lire dodici, n. 5674. e nella mappa Vetriolo, sez. 6', col
della camera di Consiglio del Tribu-

Il controllore flrm. Combi. un. 819, 820, 821, 1248, 1249• AVVISO.
nale -civile di Venezia furano citati ol- 11 ricevitore firm. Bichard

L'incanto si aprirà sulla somma di S. E.il Ministro Guardas lÌ mereb
trechè a mezzo dei pubblici proclami ,

'- lire 121 80. de to del di 23
'

anette ersonalmente i 13 sotto indi- Comandiamo a tutti gh ,ascieri che 5. Terreno in vocab. Fontana o Fon-
e ou Imo, auto-

cati in Ividui, ne siano richiesti ed a chiunque spetti tane Secche, S.Jaco,diviso dalla strada a S
fgnor G Emilio Diego,

i.-Tadden Tito di Belluno, con cita- di mettere ad esecuzione la presen,te, ubblica dalla fontana, confinante.col urano coe),- cho ,intende a

zione 12 febbraio 1886, usciere Kotzek. al Ministero Pubblico di darvi asel• eminario Fabl, Papianí, 'Venturini, giungere a p prio cognome, quelli a

2. Porto Valentino e figli di Vicenza, stenza, a tutti i comandanti ed ulli• strada di Celleno, corrispondente all' b i
aso I, a fare esearnire le pub-

on citazione£febbraio 1886, ustiera li hess aaËd bnl ia o ub i, es . I', ai nn. 1465• R.-decreto eemdb i
,
perdel

3. Carozzi Carlo diMilano, con cita- motite richiesti. L'incanto si aprirà sulla somma di
ordinamento dello stato civile.

ziond 27:gennaio, 1886 use. Vicini. Spedita oggi a favore dell'appellante liro 864 60.
A tenore dell'art. 122 del R. docreto

4. Cima Angelo di Villa: di Villa, Schey la esente prima copm di son. 6. TeXeno Jn vocab. 8. Francesco ion cont'ro ta muroddaursi oppo-
I o ze

one.12 febbraio 1886, usciere tonzV oziarn esecu

ccc io Sn edaFdab
, a

mine-dLmesLquattro da ques a

5. Viterbi Angelos di 8: - Giorgio di 11 can firm. Malaguti della .Tezia, corrispondente in catasto Trani, 12 luglio 1886.
Mantova, con citazioxio 7 gennaio 1886, Per copia conforme' sez. I', coi nn. 744 sub. 1, 2, 745, 243 Avv. cay. G. 'DE SANTis,
usc. Garati. 251 A. PARENZO 9700. 1457 81 ilôt. -

ti. Altan co. Vespasiano di Venomia. L'incanto si aprith sulla-somma di TRIB
con citaziono 4 febbraio 1886, naciere Hre 297 60.

UNALE CIVILE DI ROMA.
Bellussi, o i " ' (i' pubblicazione) '

7. Castagneto in vocab. Morra Sep. Sull'istanza della signora Regina
7. Doria - Angelo di Chioggia, con AVVISO. municate, confiliante Andrea Pompei Bonsagni ved.ova Monesi,,residente in

citazione-12fobbraio.1886,usc.Kotzek' Nell'udienza dol-giorno-26 agosg Cristofori, le Itaspi e fosso, distmto esta città, ivi elettivamento domici-
8. Curto Voltoro di Feltre con DI° 1886 alle oro 10 ant. e seguenti nella in catasto sez. i' Bagnorea, coi num, to in via

, dell'Impresa n. II, p, 2',
tazione .2 febbraiu 1886, usciere Mo sala di udienza del R. Tribunale di 1198, 1689, 1897.

resso 11- procuratoro avv. Giovanni
reili, ' Viterbo, sull'istanza del Credito Fon. I/incanto si apri.rhpulla somma di

taliani che la rappresenta in forza di
9. Colombo Im di Bergamo. diario del Banco S. Spirito di Roma, lire ISO 80. decreto dolla Commissiono del patro,
11. Simonetto, di.Grana, aon

ersona dell'ori. Fig. commt Augu- 8. Torreno in Morra Rossa, territo-
cinio gratuito in data i6 aprili 1886,

citazione i2'febbr .1886, usciere Silvestrelli, direttoro enerale, con- rio di Bagnorea, confinante Agosti,
Io sottoscritto Fontana. Giovanni

Kotzek• tro la signora Do Domin cisMaria, as. Mensa Vescovile, ora Demanio, istrada
usciere addetto,al Tribunnlo civilo di

11. Menesenrdi Giovanni di Sedriano' sistita dal marito sig. avv. Giovanni e fosso, segnato in catasto seziono i. Roma, .

con citazione 18 gennaio 1886, uselere Ciofi, domiciliati in Ba orea, avg col nn. 1044, 1045, 1046, 1650, 1660. Ho nuovamente citato ·

Zappaa la la vendita giudiziË ed al pub. -L'incanto sarà ,aperto sulla somma
Cn dichiarazione che,,non compa-

it. Calderara Annibalo di Pavia, con co incanto degli stabili appresso di lire 68 40. , rendo, la causa sarg proseguita in loro
citazione 13 febbraio

, 1886, usciere descritti etosti nel territorio di Bagno• 9. Terreno prativo, vocabolo 11 Ve- gontumacia, ildetti signori Carlotta

con i die barn8 rea su

esct' ione degli stabili. n a ld poda re, co f te onee s n a

Perinettg tutti convenuti appellati non i. Terreno líi voc. Piccarello, terri 1 otriolo, Sez,
cata

8
lla mappa Tribpunalo civile di Roma nos 3·, nel-

comparsi, - Omissis.
a

ed ne ti i
r mo L'incanto si apr' h' sulla somma di l Co ento do F ippirne a'udien

- La Corte desimo pdenominati Santa Lucia e
liro 240•

: ivi a seguito della rinuncia fatta Ëal-
Provia dichiarazione di contumacia StorpetÏ. - 10. Terreno seminativornello stesso l'istánte alla sua qualitidi erede to

dei convenuti tutti ed accolto l'appello 11 podere Piccarello confina col Mar. vocabolo, confinante Cappellama del stamentaria universale sentirsi:.
del barone Schey, in riforma della chese Gualtorio, fosso Burla e princi. Crocifisso, Capitolo di S. Donato, ora a) Ordinare la formazione doÜa
gentenza del Tribunale civile o corte- pe Doria, distintosalla sez. .VI, della Demanio, distinto in Catasto alla 80- massa ereditaria dei beni dol defunta
ziongo di Venezia.13 agosto 1817. mappa del Vetriolo, col numeri 517 al zione VI, mappa Votriolo, col R. 800. avv. Francosco Monesi, com rondendo

1. Dhã)Iara -doversi restituiro.al S. 550, 461, 462, 463, ii91. 1192, 439, L'incanto el aprirà sulla somma di in essa quelli indicati nollapdonaziono
.barono Stei'ano Schey ill Vienna per 460,JiB0.Añ7,458, (188, 444, 443, die lire 210. • del 26 hovembre 1860 in atti Fanti do.
la cessata Società d'Assicurazioni« Eu• sub. i, 2, 431, 433. 434, 435, . 1187 if. Torreno in vocabolo Caporipa o terminandono 00sl la quota ereditaria
at e per essa alla Bancagonerale 432, 445, 440, 447, 430, 448, 449, 450, Scalone, nel medesimo territorio di che apetta all'istanto por leggo•
Roma o al legntimo rocuratore di 4õi sub. i, 2, 452, 1189, 453 sub. i, Bagnorea, diviso in due porzioni dalla b) Nominaro un notaio per'prov-

i uost'ultima 10 hro intilasette- 2, 558, 456. 1275, 1270, 441, 322, 440, propriethRosatini,confinauto con Ago• Vedere alle operazioni di cui e>pra•
centoventi) di resilita i ana, conso• 321, 324, 323 sub. i. 2, 3, 439, 437, sti, Rosntini; Cristofori, corrispondente c) Condannare ell'immediato ¡>a-
lidato cinque per centò,depositato dalla 438, 320 sub. 1, 2, 327 sub. i, 2, 428. in catasto sez. II di Pietrafitta, coluu- g'amonto ed a tilolo di provvisionale
stessa Banca Generale per' conto del- L'appezzamento in voc. 8. Lucia, a mert 414 e 421• In favore di essa istanto della somma
l' « Europa e alla Cassa 'generaio di breve distanza dal podero, confina con L'incanto,si aprirk sulla somma di di lire 2000, o quell'altri miglioro eho
de ositi e restiti presso la Dirozione Qualterio, Antigeri e Bacchi, segnata liro 339•

· sarà del caso, coi danni, con lo speso,deËDobito'Ënbblico, deposito effettuato in aagasto -nella modesuna mappa, so 12. Podoro la vocabolo Guadagliona e con sentenza provvisoriamente eso.

con olizza n. 11732 deL23 giugno 1872, zione VI, coi nn, 070, 571, 572, 1018 e Vecchio, ed annessi terrent detti Pog- catoria senza cauzione salvo ogni altro
la Ëirenzo, n. 56044 di posiziond a 1019.- gio di Casa o S. Antonio. Il terreno diritto,

penso e per gli offetti del It.- decreto L'appezzamonto in voc. Sterpoli, a Guadagliona Vecchia confina col beni Roma, 10 luglio 1886.
It maggio 1572, n. 297, sez 'II, parte poca distanza dal precedente, confina della Cattodrale di Civita ora Doma" 193 FONTANA ÛIOVA M.USOÎ
sn emántare, o ciob a garanzia degli col marchese Gualterio ed Antigeri, nio, Gontill, Scerra, oce., corrispon. .

Cro,

bÊi.rin dalla stessa: Società assunti segnato alla predetta mappa o sozione dento -nolla ma pa di Civita sea V,
o

°i suoi assicurati e verso il Go. col n. 55T igt col nn. 2068 au . I, 7, 3, 937 sub. 1,
,

AVVISO.

næo italiano, yltenuto a carico del- - L'incanto si aprirà sulla somma di 2. 930, 038, 2063, 922, 2061,.921, 939, 11 presidento del Consiglio notarilo
l'attom Jo.s eso di prima o seconda liro 8804. 040, 941, 919, 920 sub. 1, 2, 20ô5, in del distretto lH Novara, '

istanza dellopduo.asatenze, loro spedi- 2. Torreno in vocaboloPoggio della territgrgodiBagnoren.L'appozzamento Veduti gli,articoll 10 0 133 della
zione, notifica e regiero. - Vacche, in Lofritorioidi Viterbo e per la vocabolo 8. Antonio confina con leggo notarilo 25 Inoggio 1879,. .

II. Ordinala pubblicazione della pre- poca quantità anche quello di Colleno Santarol i, 14edert ed il fos.co, ed b se- Notiflca
sento er roclami e lo altre dell'or- confina con: Antigert, Gernitori, il gnato in mappa suddetta al n. 1015. Aperto il concorso generale ni osti
ticolo $41 pProc. civ. not sensi del de fosso oce , distinto al catasto nella L'altro appozzamento in-vocabolo Pog, notarih vacanti nei comuni di Vi lata.

eroto dol.Tribunale 18 maggio 1877 mappa consaaria di Vitarbo Ferengt. gio di Caso, confina con la Cappella- o Borgovereelli,
er la ereonalo sua notifica ai con- no, coi nn. 25, 26 sub. 1,· 2, 3, 87, 28, gle Fabi,-24nni, Compagnia di b. Pie- Invitando gli aspiranti a presentatoumael,p delegandosi a .cib l'usciere 176, 139, 149 sub. i, 2, 231, i41, 235, tro o S_corra, distinto in-mappa di Ci- lo loro domande coi necessarii docu-
anziano dolla Corto, del Tribunnie di, 123, 245, 124, 136 sub, i -2, 2ö3, 187, vita con an. Gö?, 933, 056 o 2071, onti entro 40. gaarni successivi alla
Udine e di altro autorith, la cui opera.138, 142, 143 sub. I, Ë, «SSO ni 24p, L'inganto sarh aperte sylip gomma ubblicaziono della presente.
occorrosse.

' g14 al 147, e nella mappa Pian horia, di lire 4314, Novara, 10 luglio issa.

Ciò deciso inVenepia118 aprile1886 gês, g gi Cglieno, col n. 18), 299 -

- Linet avv. SAvsni, proc. 245 -,' ll Presidento: VAmnomr.
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AVY I S.O.
>D decommissaria del principe di Palagonia si deve gabellaro, colle
formalitàI dell'asta pubblica, che avrå luogo nel giorno primo agosto pr s-
shilo, allo ore 11 ant., in Palormo, nel localo di amministrazione della de to
Fidocommissarin, via Quattro oprile, n. 2, lo ex-feudo-Borgesia, sito nel r-

torio di Francofonte, provincia di Siracusa, per l'annuo estaglio di 1 re

12,500 e per la durata da settembre prossimo ad agosto 1892.

Ogni oblatoro deve migliorare lo estaglio osposto agli incanti con aume ti
non minori di liro 20 por ogni voco, e dovrh, prima della liquidazione, e-

positare iliro quattromila per garanzia dell'offerta e per le sposo, che a no

tutte a carico dell'aggiudicatario.
Il torniino per. l'additamento del ventesimo spira quindici giorni dopo il

deliberarnento.
: Tutto 'lo altro condizioni, alle quali va sottopósta la presento gabella, s no
trascritto nel relativo capitolato, ostonsibile in Palermo presso la Fide m-

missari suddetta, ed in Francotonte presso l'Amministrazione locale.
Palermo, 12 luglio 1886.

Visto - 11 Fidecommissario e Consiglieri
Parr. AGOSTINO SCACCO.
AVV. ANTONINO MORVILLO.

287 Il Segretario: GIUSEPPE Grraza .

. Municipio di Santa Maria Capua Tetere
Avviso d'asta pel rilmaso del ventesimo,

Si fa noto a chiunque possa avervi interesse, cho gli incanti celebrati oggi
per l'appalto dei lavori di sistemazione e riselciamento del Corso Adriano,.
piazza S. Pietro e Spiazzo circolare Volturno, gik S. Francesco, ammontanti
alla somma di lire 109,476 12, oltre gli improvisti, sono stati deliberati prov-
Visoriamente ali signor De Rosa Ferdinando .u Giuseppe, di Napoli, pol ri-
liasso 9 32 per pgni 103 di lavoro.

11 termine utile (fatali) per produrro offerto di ribasso non minore del ven-
tesimo sulla soinma aggiudicata scado alle ore i0 ant. del giorno ventidue
darronte, stantè l'autorizzazione dei termini abbi·eviati.
Per tutta la decorrenza di detto termine, i documenti relativi a siffatto

appalto, sono visibili in questa Segreteria dalle oro 8 ant. allo 2 pom. di
ciascun giorno non festivo.

Dal Palazzò Municipale, li luglio 1886.
Visto - 11 Sindaco: G. MESOLETTA.

BL Il Sogretario comunale: P. DAmss.

Intendenza di Finanza di Firenze

Col'presente àYviso viene aperto il concorso pel conferimento deÏle rivendito
del generi di rivative qui appresso indicate:

Dalla Fidecommissaria-de Palagopia si devo gabellare coll fõF

molitå dell'asta pubblica che avrà luogo nel giorno i' agosto prossimo alle 5
'

oro i om, in Palermo nel locaIo di amministrazione della detta Fid om- LOCALITÀ ASSEGNAZIONI
missaria via Quattro Aprile n. 2, la tonuta Marzi sita nel territorio di an-

cofonto provincia di Siracusa, per l'annuo estaglio di liro 7500, e per 1 du. dove son situate C0i!UNE per

rata da sottombro prossimo ad agosto 1892.
le riyendite le levate dei ri

Ogni oblatore deve migliorare lo estaglio esposto agl'incanti con au enti 8 6 gene

non minori di lire 20 per ogni voce, e dovrà prima della licitazione de osi- :r 2;

taro liro 2500, por garenzia della offerta, e per le spese che sono tutte a ca-

rico dèll'aggiudicatario. 1 Capraia e Limite Caprala e Limite 1 Empoll 461
11 termina per l'additamento del ventesimo spira quiridici giorni do o i

Cireglio .

Pistola 41 Pistoia 403
deliberamento• 3

. .
Avane Empoli 1 Empoli 438

Tutto.le altre condizioni, alle quali va sottoposta la presente gabella, sono 4 Brozzi Brozzi 2 Firenze (1 circond) 201
trascritte nel relativo capitolato ostensibile in Palermo presso la Fid m• 5 Moso Montale 11 Pistola 254
Inissaria suddetta, ed in Francofonto presso l'Amministrazione locale• 6 Balberino Val d'Elsa Barborino (Elsa) 10 Firenzo (2 circond.) 240
: . Palermo, 12 luglio 1886. 7 Inctsa Incisa 2 Id. 104

Visto - Il Fidecommissario e Consiglieri 8 Cugignano S. Aliniato O Empoli .150
Parr. AGOSTINO SGAVO. 9 S. ;Donato S. M. a Monte 2 Id. - 144
Avv. ANTONINO MORVILLO. 10 Grovc Greve .5 Firenze (2 tircond.) 144

280 Il Segretario: Giusurre GILIBERTO. Íl CSSOTO II8tÎiBBS O PISt0IR Î32
12 Meizomonte Galluzzo 18 Firenze (2 circond.) 131

Commissione pel Legato Giovanni Baño a
"""° 'L°,pera S bucan Pistola 1

15 Case a di Clara Palazzuolo 6 Borgo S. Lorenzo 34
SOCCORSO AGLI ARTISTI POVEll! AMAIALATI CAPI DI FASIIGLI 1ß Ban Clemente a Sociano (') lleggello - Firenze (I circond.) 30

17 Ciani (') Castelf. di Sotto - Empoli
.

30
AVVisO (l'AStEL. 18 Rullato (') Sorbano - Bogno in Romagna 3()

Nel giorno indicato in calco del presento avviso, dalle ore 11 antiger ad (1) Nuova istituzione.
un'ora pomoridiana nell'ufficio della Commissione, situato in via San 'Eufp•
mia, civico numero 13, primo piano, si torrà asta a partiti s•greti, er la Le rivendite saranno conferito a norma del R. decreto 7 getmaio 187û,
vendita della casa appiedi descritta, colle normo portate dal rogolamen o n. 2336 (Serie 2').
approvato col Reale dccroto 4 maggio 188ö, n. 3074, ed alle condiziobi ' del Oli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nol termino di un

capiiolato ostensibile nell'uffleio stesso, in tutti i giorni non festivi dgilo oe mese dalla data dell'iscrizione del presento nella Gazzetta U/ficiale chi fle-
10 ant. allo 2 pom. I gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, lo proprio
I. Chi vuole ossore ammesso all'asta dovrà fare due depositi in yngta le. istanzo in carta bollata da centosimi 50, corredate del certificato di huona

gale, uno a cauzione della propria offerta, eguale al decimo degli importi condotta, dolla fede di specchietto, dello stato di famiglia o dei documenti

sottosegnati, e l'altro a garanzia delle spese d asta e contratto. comprovonti i titoli che potessero militare a loro favore.

2. L'aggiudicazione seguitå a vantaggio del migliore offerento, il uale si Lo domando pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno pre•e
terr obbligato sino dalla flrma del protocollo d'asta: in considerazione.

3. Dalla data di tale aggiudicaziono restano concessi giorni quin ici per Lo spose della pubblicaziono .del presente avviso staranno a carico del

prosentaro a quest'uflicio migliorie non inferiori of ventesimo del p zzo di concessionario.

prima oggiudicazione. Firenzq, addl l' luglio 1886.

4. L'aggiudicazione finale ò subordinata all°approvazione da parto oll'au 103 Per l'Intendente: MARANTI.
torità tutoria. ¯ ---=

5. Entro quindici giorni dalla comunicaziono data d'ufficio dell'approya. AVVISO. TR I BUN A L C I V I LE

zione, di cui o conno nel procedente articolo, l'aggiudicatario dovrh restarsi Resosi vacante il posto di notaio, di Vatorbo,

alla stipulazione del formalo contratto· dneËtee el i loo ar I d i
ßede conunerciale.

Veruna, 15 luglio 1880. niti distretti di Udine, Pordenone e 12 o o ucs on l'eri innËo la rf.a Commissiono Tolmezzo, ne apre il concorso minato curatore deflnitivo,del falli-
- DON GUARISE - CIIIERICATO - GASPARE ZAMBONI. I concorrenti dovranno presentare Inento Antonio Marvaldi,il sig.avvo-

Ento da vend SS gretario : GINo D. S cro I o n a a u
ca oal necan Ële

, ggi15 luglio 1886.

Grande fabbriento in Cittadella (°) ai an. 22, 24, 26, 11, 19. i termine di giorni quaranta dall'ul. 11 cancelliera del Tribunale

Giornata dall'asta 5 agosto 1886, tima pubblicazione del presente. 302 BOLLINI.

Dato d'asta liro 53,'200. D iglio notarile - Udine, 14 TUMINO RAFFAELE. Gerente.

(') È una piazza di Vorona. 207 305 PurrATI D.r FRANC., pres. Tipografia della G4535TT& ¶Fyrmat.x,


